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CORRADO GINI 

Dell'influenza che il raggruppamento delle singole 
modalità esercita sul valore di alcuni indici statistici 

nel caso di serie sconnesse 

Uno dei problemi più delicati ed importanti della metodolo
gia statistica riguarda l'influenza che, sugli indici statistici, eser
cita il modo di formazione delle classi entro cui le modalità di una 
serie vengono distribuite. 

Il problema si presenta inevitabilmente in tutte le serie qualita
tive e quantitative (e sono la grande maggioranza) in cui la na
tura del fenomeno non comporta una determinazione univoca delle 
modalità. Questo è il caso ogni qualvolta tutte le modalità, quali
tative o quantitative, che il fenomeno presenta, o alcune almeno 
di esse, variano con continuità, come avviene per le modalità 
della statura, della pigmentazione, della età e della professione. 
Tale non è il caso, invece, quando le modalità sono rappresen
tate da quantità discontinue, come avviene per il numero dei 
figli, o da qualità nettamente distinte, come avviene per la cit
tadinanza o il grado gerarchico o lo stato civile. 

Ma, anche quando le modalità siano discontinue o nettamente 
distinte, si può offrire l'opportunità di raggrupparle, oppure può 
darsi che noi conosciamo solo i dati corrispondenti a determinati 
raggruppamenti, nei quali casi il problema si ripresenta. 

Il problema si presenta in modo diverso nelle serie ordinate e 
nelle non ordinate, a seconda, cioè, che le modalità presentino un 
ordine naturale di successione -- come avviene in tutteleseriequan
titative e nelle serie qualitative che si dicono rettilinee (per es. il 
numero degli individui secondo il grado gerarchico) o cicliche 
(per es., il numero dei matrimoni secondo il giorno della settima
na) - o invece, in parte almeno, non lo presentino - come quando 
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le modalità sono costituite dalla professione, dalla lingua, dalla 
nazionalità. 

Nel primo caso, il solo problema da risolvere è quello dell'am
piezza della classe; nel secondo, invece, resta anche da decidere 
quali sono le lnodalità che si devono far rientrare in una stessa 
classe, il raggruppamento potendo eseguirsi in modi diversi. 

Quando poi una serie non ordinata si può riguardare come 
serie sconnessa, in modo che per tutte le modalità resti arbitra
rio l'ordine con cui. l'una si può far seguire all'altra, i raggruppa
menti possono eseguirsi in tutti i modi possibili. 

In questa nota, noi ci proponiamo di trattare precisamente 
dell'influenza che, sul valore di alcuni indici statistici, esercita il 
raggruppamento delle modalità nel caso di serie sconnesse. L'in
fluenza risulterà naturalmente diversa secondo che il raggruppa
mento si compie in una o nell'altra delle forme possibili. Ma, poi
chè tutte le forme di raggruppamento sono, nelle serie sconnesse, 
ugualmente autorizzate, si potrà assumere, come misura della 
variazione che un dato raggruppamento determina sul valore di 
un indice statistico, la media delle variazioni che il valore di detto 
indice subisce eseguendo il raggruppamento in tutte le forme pos
sibili. 

* * * 
Se I , 2 , ... , s sono le modalità di un fenomeno, nl , n2 , ... , 1h 

le rispettive frequenze, e quindi nl + n2 + . . . + ns = N la 
frequenza complessiva del fenomeno, le s modalità si potranno 
ridurre a s - I raggruppando una qualunque delle s modalità con 
una qualunque delle altre s - I. Il raggruppamento si potrà quindi 
eseguire in s (s - I) / 2 modi possibili. 

Chiameremo serie primitiva, la serie originaria di s modalità 
e serie ridotta in primo grado, la serie di s - I modalità o gruppi di 
modalità, che da quella si è ricavata mediante il raggruppamento 
di 2 modalità. Per una serie primitiva di s modalità, vi sono dun
que s (s - I) /2 diverse serie ridotte in primo grado. 

Similmente, da ognuna delle serie ridotte in primo grado, 
che comprendono s - I modalità o gruppi di modalità, si possono 
ottenere serie ridotte in secondo grado, raggruppando una qualun
que delle s - I modalità (o gruppi di modalità) con una qualun
que delle altre s - 2 modalità. Tale raggruppamento può essere 
eseguito in (s - I) (s - 2}/2 modi diversi, così che, da ogni serie 
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ridotta in primo grado, possono ricavarsi (s - l) (s - 2)/2 diverse 
serie ridotte in secondo grado, e, quindi, da ogni serie primitiva

J
) 

possono ricavarsi S (S-I)2(S-2) serie ridotte in secondo gr:.> -Il 
2 2 ne a 

In generale chiameremo serie ridotta in x",o grado un; 
di S - x modalità che si è ottenuta dalla serie primitiva d 
dalità mediante x successivi raggruppamenti di due modiifferenza 
modo sopra descritto. Per ogni serie primitiva di s m(rie ridotte 

i = x 
possono ricavare in tal modo: X = il (s - i)2 I 2 

i = o 

serie ridotte in x tnO grado, comprendenti s - x modalità o grur.L
di modalità. 

Si tratta ora di trovare la relazione che passa tra il valore di 
un dato indice statistico (per es. differenza media o scostamento 
semplice medio o indice di dissomiglianza o indice di rassomiglianza) 
per la serie primitiva di s modalità, e la media degli X valori che 
per lo stesso indice si ottengono nelle X serie ridotte in xmD grado, 
che comprendono s - x modalità o gruppi di modalità. 

* * * 
Consideriamo anzitutto la differenza media con ripetizione e 

lo scostamento semplice medio dalla media aritmetica. I loro va
lori per le serie sconnesse coincidono e sono forniti (*) dalla 
formula 

ovvero, ponendo Pi = ni I N , 

i = SI. 

sÒ-R= ~ Pi(r-Pi) =;SR 
i = l 

Gli s (s - l) /2 valori che si ottengono in corrispondenza alle 
s (s - l) /2 serie ridotte in primo grado, sono 

(Pl + P2) (1 - Pl - P2) + P3 (1 - P3) + P4 (1 - P4) + ... + ps (1 - ps), 
(Pl + Ps) (r - PI - P3) + P2 (1 - p-J) + P4 (1 - P4) + ... + pç (1 - ps), 

(*) Cfr. la memoria Variabilità e Mutabilità (in « Studi economico
giuridici della R. Università di Cagliari », Bologna, Cuppini, 1912, pago 144), 

che sarà prossimamente riprodotta, con note ed aggiunte, nel volume: 
Memorie di Metodologia Statistica, Roma, R. Università, Istituto di 
Sta tistica. 

~ __ J 

" 
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+ ps) (I - Pl - ps) + P2 (I - P2) + Ps (I - Ps) + ... + ps-l (I - PS-l), 
'. Ps) (I - P'J - PS) + Pl (I - Pl) + P4 (I - P4) + ... + ps (I - ps), 

piezi. 

quali ~'I ~ P2 -- Ps)' +' p~ (~ ~ P~) ~ Ps '(l'~ P~) ~ .' .. ~r 'PS~1 (I -- PS~I)', 
classe, 

QUq' o • o • o o o • o • o o o o o o o o • o o •••• 

serie sco#,.-PS-l -ps) + Pl (I -Pl) + P2 (I -P2) + o. 0+ ps-2 (I -PS-2)o 

rio l'ordinmo termine di ciascuna delle s (s - I}/2 espressioni può 
menti pu:ttersi sotto la forma 

Pl (I - Pl) + P2 (1 - P2) - 2 Pl P2 
Pl (I - Pl) + Ps (1 - Ps) - 2 Pl Ps 

ps-l (I - PS-l) + ps (I - ps) - 2 ps-l ps, 
e quindi la somma degli s (s - I}/2 valori può anche scriversi 

s(s-I)i=s 
:E Pi (I - Pi) - 2 :E Pi P, (I) 

2 i=l 

dove :E Pi P, indica la somma degli s (s - I}/2 prodotti diversi 
che si ottengono accoppiando a due a due gli s valori di pio 

Resta ora da determinare il valore di 2 :E Pi p,o Si trova facil-
mente 

i=sl=s i=s 
2 1: Pi P, = :E :E Pi P,- :E Pi Pi 

i=ll=l i=l 
l = s 

o, tenendo presente che è :E p, = I , 
1=1 

i = s i = s 
2 :E Pi h = :E Pi - :E pj2, 

i=l i=l 

o anche 
i = s 

2 :E Pi P, = :E Pi (I - Pi) (2). 
i=1 

Dalle (I) e (2) si ricava, per la somma degli s (s - 1)/2 valori, 
l'espressione 

[
s (s - I) ] i ~ s p ( P) --..:.._--:.. -I ~ i 1- i 

2 i=l 
e per la loro media 

[ I - (2 )J- j ~ s Pi (I - Pi) 
. s S-I i=1 
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ossia 

(3) 

che dà la relazione tra la differenza media con ripetizione nella 
serie primitiva e nelle serie ridotte in primo grado. 

AI crescere di s, il coefficiente tende all'unità. 
Se ne ricava facilmente la relazione cercata tra la differenza 

media con ripetizione nella serie primitiva e nelle serie ridotte 
in xmo grado. 

In generale si avrà 

M (s-xl1 R) = : ~: II - (S-=-;)(S2 -(+-1)1 s6.R • 

Questa formula si pone facilmente sotto la forma 

M (s - xl1R ) = [I - (s _ I) (: ~ x + I) l sl1R ( *) 

(*) La validità della formula 

irrX[ 2 l 2X 
i= 1 1 - (5 - i) (5 - i + I) = 1 - (5 - I) (5 - X + I) 

si prova facendo ricorso al principio d'induzione completa: eseguita 
la verifica della formula per i = 1,2, che è immediata, si dimostra che, 
ammesso 

i ~ ~~ 1 [I - (5 _= ì) (~l.~t·--+ I) l = I -- (5-=i/(s·--!~ -+--2)' 

risulta 

:~: li - (s =-~·l)--(52 ____ T+- iJ = I -- (5 -=-iT (~--~ x +--i) . 

È infatti 

:2 J-I 2 Ji=X-l! 2 1 
(5 - i) (5 - i + I) - L I -- (S-=--xns-~x+·i) i ~ l l 1-- (5'::"" ìTr5-=':7-=t-i) = 

= [I - (s _ x) (/_ x + IJ [I - (5 - :/;5 --:--~1 + 2)1 = 

_ 2 (5 - I) (5 - X + 2) + 2 (x - I) (5 - x) (s - x + I) -4 (x- I) 
- 1 - ------:------- -------------- ----.----- ---------- ----------- -

(5 - I) (s - x) (s - x + I) (s - x + 2) -

= 1 - 2 (s -. x + 2) ~S_ - I) ±J~ - I)~_=__~=J~_=_0 = 
(S - l) (s - x) (s - x + l) (5 - X + 2) 

= I _ 2 (s _ x) I + (x - I) 
(5 - l) (5 - x) (s -- x + I) 

2X 
=1- ----

(s - I) (s - X + I) 

c. d. d. 
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che, posto 

2X 
I - -:-----:--:---~_:_ 

(S-1)(S-X+I) 

si riduce all'altra 

(5) 

Per S - x = 2 , si ottiene 

~K 
S + 1 

3 (s - I) 

che al crescere di S tende ad 1/3. 

La tabella qui sotto dà i valori di s-~K e di ~K per i succes
sivi valori di S da 3 a 14 

Valori di Valori rispettivi di 

S s-~K ~K 

3· 2/3 2/3 
4· 5/6 5/9 
5· 9/10 1/2 
6. 14/15 7/15 
7· 20/21 4/9 
8. 27/28 3/7 
9· 35/36 5/12 

IO . 44/45 11/27 
II . 54/55 2/5 
12 . 65/66 13/33 
13 . 77/78 7/18 
14 . 9°/91 5/13 

s-;K si può ritenere praticamente uguale ad I per s> 14 , e ~K 
si può ritenere praticamente uguale ad 1/3 per s> 67 , la diffe
renza essendo in tal caso inferiore a 1/100. 

* * * 
Passiamo a fare un'applicazione, sia per controllare l'esat

tezza delle formule a cui siamo pervenuti, sia per renderci conto 
delle differenze che praticamente intercedono tra gli s (s - 1}/2 
diversi valori di s -l~R che si ottengono in corrispondenza alle di
verse serie ridotte di primo grado. 



Consideriamo le spose che hanno· contratto matrimonio in 
Buenos Ayres nel periodo 1887-91, distinte, secondo la nazionalità, 
in cinque modalità. Il numero n'i delle spose corrispondente ad 
ogni modalità è dato nella colonna 1 ; nella colonna 2 sono indi
cate le rispettive frequenze (relative) P'i. 

Nazionalità 

Argentine 

Italiane 

Spagnuole 

Francesi 

Altre nazionalità 

TOTALE 

- -------------

Numero dell(' Fre(luenze 

spose 

n'i 

rdutivc 

1----- -----------
2 

7863 0,34735 

7638 0,3374 1 

3514 0,15523 

r652 0,°7298 

1970 0~08703 
---'---

22637 1,00000 
---------------- -

Il valore della differenza media (*) per le 5 modalità sarà: 

5d' R = 0,34735 (1 - 0,34735) + 0,33741 (I - 0,33741) + 0,15523 (I - 0,15523) + 
+ 0,07298 (I - 0,°72(8) + 0,08703 (r - 0,087°3) = 0,7285°. 

Riducendo le modalità da 5 a 4, si otterranno IO diversi valori 
di .d'R. 

Il primo sarà: 

4d ' R = (0,34735 + 0,33741) (I - 0,34735 - o,337~P) -I- 0,155 23 (I - 0, I55 23) + 
+ 0,07298 (I - 0,07208) + 0,087°3 (I -- 0,087(3) -= 0.41)4IO. 

Il secondo sarà: 

4A'R = (0,34735 + 0,I5523) (I - 0,34735 - 0,15523) + 0,3374 I (I - 0,337·P) + 
+ 0,°7298 (I - 0,072()8) + 0,087°3 (I -- 0,087°3) = 0,62066. 

Analogamente si trovano gli altri otto: 
0,67780 , 0,66803 , 0,62376 , o,67()26 , o,66()77 , o,7u585 , 0,701 48 , 0,71580. 

(*) Tutti i calcoli per le applicazioni contenute in questo articolo 
furono eseguiti dalla D.ssa Edmonda Rossi, assistente presso la Scuola di 
Statistica della R. Università di Roma. 
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La somma dei IO valori risulta uguale a 6,5565, e la loro 
media M (4~' R) = 6,5565/1 0 = 0,65565, valore che corrisponde 
a quello che, in base alla (3), si sarebbe potuto ricavare da 5~'R. 

Per s = 5 , la (3) diviene infatti: 

M(4~' R) = (I - 2/5°4) 5~' R 

da cui, sostituendo a 56.R il valore già trovato, 

M (4~' R) = 0,72850 • 9/10 :=0,65565. 

Si noti come i IO valori di 46.' R differiscano notevolmente tra 
loro, passando da un minimo di °.49410 a un massimo di 0,71580. 
La loro distribuzione è quanto mai irregolare, come appare dal 
seguente diagramma (Fig. I), che esprime le frequenze dei va
lori di 46.'R in classi di due centesimi. Neppure un valore cade 
nella classe 0,64-0,66, a cui corrisponde la media. Il rapporto 
di concentrazione (*) dei IO valori di 46.' R risulta = 13.4 %. 

Fig. 1 

Il valore di JI4 (sÀ' R) si ricava immediatamente dal valore 
di M (.,6.' R) in base alla (3). 

Si ha 

M (36.' R) = (1 - 2/4'3) M C1.:l' R) = 0,65565 . 5/6 '-= 0,54637. 

(*) Cfr. C. GINI, Sul massimo degli indici di variabilità assoluta e sulle 
sue applicazioni agli indici di variabilità relativa e al rapporto di concentra
zione, in (i l\Ietron)), VoI. VIII, n. 3, 1930, pagg. 6 e 10-12. 



II 

Per riscontrare l'esattezza della formula conviene calcolare, 
per ognuno dei IO valori già determinati di .. /l' R, i 6 diversi valori 
che si possono ottenere per 3.1'R. 

I 6 diversi valori di 3.1' R, che corrispondono al valore di .. L.\' R = 

= 0,49410, risultano, ad esempio, i seguenti: 

0,47145 0,46708 0,48140 0,28152, 0,39416 0,37491. 

La loro somma è 2,47°52, e la loro media M (3.1' R) = 0,41175, 
che si sarebbe potuta ricavare direttamente dalla M (36.' R) 
= 4.1' R 5/6, ottenendo appunto 

M (36.' R) = °,49410 . 5/6 = 0,41175· 

Analogamente si sono calcolati gli altri 54 valori di ad' R, che 
per brevità non riproduciamo. 

La somma di tutti i 60 valori di a6.'R è uguale a 32,78259, e 
la loro media 32,78259/60 dà appunto il valore di M (3d' R) = 

= 0,54637 a cui eravamo arrivati in base alla (3). 
I 60 valori di 3.1' R presentano un vasto campo di variazione, 

che va da un minimo di 0,28152 a un massimo di 0,66612. Il loro 
rapporto di concentrazione risulta = 21,3 (% 

La rappresentazione che segue (Fig. 2) mostra le irregola
rità della distribuzione. Questa è fortemente asimmetrica; la mas-
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si ma frequenza corrisponde ai valori di 0,60-0,62, molto supe
riori al val or medio. Le frequenze delle varie classi sono uguali o 
superiori a 2, ogni singolo valore risultando ripetuto 2 o 3 volte (ciò 
risulterà anche per gli altri indici che calcoleremo in seguito ed è una 
proprietà generale delle serie ridotte in secondp grado). 

La (3) ci permette di passare immediatamente dal valore di 
]lI (38' R) = 0,S4637 al valore di M (28' R). Si trova: 

M (28' R) = (I - 2/3.2) M (38'R) = 0,S4637 . 2/3 = 0.3642S. 

Volendo riscontrare la esattezza della formula, conviene, per 
ognuno dei 60 valori di 38' R, calcolare i 3 diversi valori che si pos
sono ottenere per 28'R. La somma dei 180 valori di 28'R è uguale 
a 65,S6S19, e la loro media risulta appunto: 

M (28' R) = 0,3642S· 

Diamo, anche per questo caso, la distribuzione dei 180 valori 
di 28' R, (Fig. 3) ·che è ancora più irregolare e asimmetrica delle pre
cedenti; essa presenta la frequenza minima in corrispondenza 
alla classe 0,36-0,38, in cui cade la media, e la frequenzà mas
sima nella classe estrema 0,48-0,so. Le frequenze delle varie classi 
sono uguali o multipli di 9, ogni singolo valore risultando ripe
tuto 9 o 18 volte (ciò risulterà anche per gli altri indici che calcole-
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remo In stguito ed è una proprietà generale delle serie ridotte 
in terzo grado). Il rapporto di concentrazione dei 180 valori 
risulta = 31,2 %. 

L'applicazione che abbiamo eseguito mostra all'evidenza 
che, se le medie di tutti i diversi valori che si possono ottenere 
per s8R e s-l~R stanno fra loro in una relazione molto sem
plice, espressa dalla formula (3), altrettanto non può dirsi per i 
singoli valori di s8R e di s - 18R . 

Tutto ciò che si può affermare in proposito è che, se si ha un 
dato valore di i8R, ogni valore di i -18R, che si ottiene riunendo due 
delle i modalità su cui il primo è deternlinato, risulta inferiore a 
i8R (*), ma non è detto affatto che tali valori di i -18R siano infe
riori ad un altro valore di i/).R ottenuto pure su i modalità, ma 
differentemente raggruppate. 

Se si considerano le distribuzioni dei valori di 18 ' R, 3/).' R, 28 ' R. 

ottenuti nell'applicazione testè fatta, si riscontra che ben 118, e 
cioè quasi i 2/3, dei 180 valori di ',l/j.' R sono non inferiori a qualche 
valore di 3/).' R, e 45, cioè i 3/4, dei 60 valori di all' R, sono non inferiori 
a qualche valore di 4~' R. e infine 18, cioè l/IO, dei 180 valori di 
28' R. sono non inferiori a qualche valore di 4/).' R. 

Tutto ciò fa comprendere quanta importanza abbia, ai fini 
di determinare la differenza media, il 1l1Odo con cui vengono rag
gruppate le modalità di un carattere qualitativo, anche suppo
nendo che sia sempre uguale il numero dei gruppi che con esse si 
costituiscono. 

* '" * 

Eseguiremo, per la serie degli sposi, che hanno contratto 
matrimonio in Buenos Ayres nel periodo 1887-91, i calcoli rela
tivi alla differenza media, analogamente a quanto abbiamo testè 
fatto per la serie delle spose. 

Diamo anzitutto i valori delle frequenze assolute n"i. e delle 
frequenze relative P"i corrispondenti alle varie modalità: 

(*) Basta per ciò osservare che. se due modalità a e b si raggrup
pano in una sola modalità c, in modo che sia pa + Pb = pc , si ottiene 
pc (1 - pc) = (p'J + Pb) (1 - pa -- Pb) = pa (1 -- pa) + Pb(I - Pb) - 2 pa pb 
dove il termine - 2 pa pb è sempre negativo. 



Nazionalità 

Argentini 

Italiani . 

Spagnuoli 

Francesi . 

Altre nazionalità 

TOTALE . 

Numelo 
degli sposi 

4812 

9838 

4107 
10°5 

2275 

Frequenze 
relative 

0, 21253 

0,43462 

0, 18143 

0,°7°91 

o, Io05I 

1,00000 

Il valore della differenza media per le 5 modalità è 

5L\" R = 0,71 788. 

Se si riducono le modalità da 5 a 4, si ottengono i seguenti 
IO valori di 1L\" R : 

0,53312 ; 0,64075; 0,68775; 0,67516 ; 

0,65626; 0,63053; 0,69216; 0,68142 ; 
0,56019 ; 

0,7°363. 

rappresentati dal seguente diagramma (Fig. 4), il cui campo di 
variazione è un poco più ristretto di quello dei valori di .L\' R 

(cfr. Fig. I). Il loro rapporto di concentrazione risulta = 12,6 %. 

fig. 4 
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Da questa rappresentazione appare come anche la distribu
zione dei valori di 4A"R sia molto irregolare, ma diversa da quella 
dei valori di 4A' R ; infatti nella classe 0,64-0,66, a cui corrisponde 
la media dei IO valori in questione, M (4A" R) = 0,64609, cadono 
due valori di 4A" R, e la frequenza massima non spetta alla classe 
a questa contigua, al contrario di quanto risulta per i valori 
di 4A'R (cfr. Fig. I). 

Calcolati i 60 valori di afl." R, determinando, come nell'esempio 
precedente, per ognuno dei IO valori di 4A"R, i 6 diversi valori di 
aA" R che da esso si possono ottenere, si nota che essi, come i va
lori di SA'R, presentano un vasto campo di variazione, i cui limiti 
sono 0,29829 e 0,65129. Il rapporto di concentrazione risulta 
= 19,9 %. 

La rappresentazione che segue (Fig. 5) mostra la irregolarità 
della distribuzione dei valori di :lA" R ; la frequenza massima cor
risponde ai valori della classe 0,60-0,62, molto superiori al valore 
medio, che, in base alla formula (3), è 

Hg. 5 

Il diagramma dei 180 valori di 2A" R, che riportiamo alla pagina 
seguente (Fig. 6). presenta qualche analogia col diagramma che 
esprime la distribuzione dei valori di 2A' R (cfr. Fig. 3). Infatti le 



ue distribuzioni hanno lo stesso campo di variazione e presentano 
la massima frequenza nella classe estrema 0,48-0,50. 

F1g 6 

Il rapporto di concentrazione dei 180 valori di 211"R risulta 
= 29,8%. 

Anche per i valori di 211R, come per quelli di 411R e di SdR, la 
variabilità risulta dunque, nell'esempio considerato, non sostan
zialmente diversa, seppure alquanto più bassa, per la serie degli 
sposi che per quella delle spose. 

Per ciò che riguarda il confronto dei valori di sl1"R e s-zl1"R, 
si riconosce che, anche in questo caso, 118, cioè quasi i 2/3, dei 180 
valori di 211" R sono superiori a qualcheyalore dfsl1/1 R, mentre nessun 
valore di 211" R è maggiore di qualche valore di 411" R, e, infine, 35, 
cioè quasi i 3/5, dei.60yalori di 3~" R, sono superiori a qualche' valore 
di 111" R. Ciò conferma quanto si è innanzi osservato, a proposito 
della serie delle spose, vale a dire che, nella determinazione della 
differenza media, ha grande importanza il modo con cui si raggrup
pano le modalità di un carattere qualitativo. 

* * * 
Possiamo, a questo punto, porci un'altra questione: il modo 

con cui si raggruppano le modalità, ha influenza analoga sui valori 
della differenza media di serie diverse? 

Confrontiamo, a tal fine, i valor1 di 411R. jL\R. 211R, ottenuti 
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mediante i vari raggruppamenti, per la serie delle spose e per 
quella degli sposi. L'in_dice di cograduazione risulta: 

tra i IO valori di 4D,.' R e di 4D,." R, 

tra i 60 valori di s.1' R e di sD,." R, 

tra i 180 valori di 2D,.' R e di 2D,." R, 

= 0,72 

= 0,68 

= 0,66 

La cograduazione risulta dunque elevata, ma è in ogni modo 
lontana dal raggiungere il suo massimo (= I). Ciò significa che, 
in molti casi, l'eseguire il raggruppamento delle s in s - I modalità, 
non ha lo stesso effetto sul valore della differenza media di due serie, 
un certo modo di eseguire il raggruppamento potendo portare, 
in confronto ad un altro modo, ad un valore più alto per una serie 
e più basso, invece, per una seconda serie. Si noti come la cogra
duazione diminuisca, nell'esempio considerato, col crescere del 
grado della riduzione, passando da 4D,.R a S~R e a 2~R. 

* * * 
Date due serie sconnesse che contengono le stesse modalità 

(per es. gli abitanti secondo la religione in Italia e in Francia), 
la dissomiglianza tra le due serie si può desumere dalla somma dei 
quadrati delle differenze tra le frequenze relative che le varie mo
dalità presentano nelle due serie (*). 

Indicando con P'i la frequenza relativa della modalità i in una 
serie, con P"i la frequenza relativa della stessa modalità nella 
seconda serie, e con ~i = P'i - P"i la loro differenza, si avrà 

i = s 
sD = ~ ~i2. 

i=l 

Procedendo in modo analogo a quello seguito per la diffe
renza media, si trova 

AI (s -xD) = s _!K sD 

dove s-!K ha il significato indicato dalla (4). 

(6) 

(*) Per altre misure della dissomiglianza tra due serie, cfr. Di una mi
sura della dissomiglianza tra due grupPi di quantità e delle sue applicazioni 
allo studio delle relazioni statistiche, in .Atti del R. Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti i), Anno accademico 1914-15. Tomo LXXIV, Parte II, e 
Nuovi contributi alla teoria delle relazioni statistiche, « Ibidem ». 

2 
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Gli s (s - I) /2 diversi valori che 5 -ID può assumere sono 
infa tti i seguenti 

(al + a2)2 -f- 832 + 842 + ... + 85
2 , 

(81 + 83)2 + 822 + 8i + ... + 8l , 

(8 1 + 85)2 + 822 + a3
2 + ... + 825 _ 1 , 

(82 + 83)2 + 81
2 + 8i + . o • + 8s

2 
, 

(a2 + 84)2 + 81
2 + 83

2 + ... + 85
2 , 

I primi termini di ciascuna delle s (s - I) /2 somme si. pos
sono scrivere 

81
2 + 822 + 2 81 8~ 

81
2 + 83

2 + 2 81 83 

82
s_1 + 8s

2 + 2 8s - 1 85 , 

e quindi la somma degli s (s - I) /2 diversi valori di 5 -ID è: 

s (s - I) i ~ 5 ~.2 -L "" ~. ~ 
~ O,t I 2 ~ o~ 01 

2 i =1 

dove l!' ai 81 indica la somma degli s (s - I) /2 prodotti diversi 
che si ottengono accoppiando a due a due gli s valori di ai . 

Ora si trova facilmente 
i=s 1=5 i=5 

2 l: ai a, = ~ ~ ai al - ~ ai ai . 

Ed essendo 

i = s 
~ P'i = I 

.=1 

e quindi 

risulta 

i=11=1 i=l 

~ = s 
~ P"i = I , 

i = 1 

i = 5 

è ~ 8i = o, 
i = 1 

1=51=5 i=5 
:E ~ ai 8, = ~ ai -o , 

i=l/=1 i=1 

i = 5 

2 ~ ai 8, = - I: ai2 

i=l 

l =s 
~ 31 =0, 

l=l 

(8). 
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Dalla (7) e dalla (8) si ricava la 

M (,_,D) = [I - S (s ~ I)],D (9) 

che è simile alla (3), da cui, generalizzando, si arriva alla (6). 

* * * 
Per verificare l'esattezza delle formule a cui siamo arrivati 

per l'indice di dissomiglianza, facciamone l'applicazione alle serie 
delle spose e degli sposi, distinti secondo la nazionalità, che hanno 
contratto matrimonio in Buenos Ayres nel periodo I887-9I. Le 
due serie sono state già date a pago 9 e a pago 14 rispettivamente: 
riportiamo ora i valori delle differenze 8i = P'i - P"i : 

Nazionalità 

Argentina .•. 

Italiana .. 

Spagnuola .. 

Francese .. 

Altre nazionalità .. 

TOTALE. 

Differenze nelle 
frequenze relative 

0,134 

- 0,°97 

- 0,026 

0,°°3 

- 0, 014 

0,000 

L'indice di dissomiglianza per le serie di 5 modalità risulta 

5D = 0,02848 . 

In base alla formula (6), il valore di M (4D) deve risultare uguale a 

M (4D) = (I - ~/5'4) 5D = 5D 9110 = 0,02563, 

ed effettivamente tale risulta la media dei IO valori di 4D : 

0,00229 ; 0,02142 ; 0,029°5 ; 0,02485 ; 0,°3357 ; 

0,02808 ; 0,03110 ; 0,02837; 0,02919 ; 0,02843. 

Questi valori sono rappresentati nel diagramma tracciato 
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qui sotto (Fig. 7), di cui si avverte subito l'irregolarità. Il loro 
rapporto di concentrazione risulta = 14.8 %. 

Fig. 7 

N ~ ~ 00 o N ~ ~ 00 o N ~ ~ 00 o N ~ 
o o o o N N N N N ~ ~ ~ 
o o o o o o o o o o o o o o o 00 
d ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti o ti ti o d 

Il diagramma successivo (Fig. 8) dà i 60 valori di aD, la cui 
media risulta uguale a 0,02136, confermando il valore desunto 
dalla (6): 

M (3D) = 5/6 M (,D) = 0,02136. 

Fig 8 

o N ..;t ~ ti) o N ~ ~ 00 o N ~ <O co o N -:t ~ ti) 
o o o o o - - - - N N N N r,j ~ ~ ~ ~ ~ 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
ti d ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti ti 

La irregolarità della distribuzione non è affatto diminuita. 
Il rapporto di concentrazione sale al 31.1 %. 
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Ancor più accentuata è la irregolarità della distribuzione dei 
180 valori di 'lD, qui sotto rappresentata (Fig. 9) : 

Fig. 9 

La media di tali valori risulta 0,01424, confermando la esat
tezza della formula (6), in base alla quale si giunge appunto a 
detto risultato. 

Quest'ultima distribuzione ha il valore massimo nella classe 
estrema. Il rapporto di concentrazione dei 180 valori di 2D sale 
al 54,8 %. 

Il confronto delle tre distribuzioni mostra che, per l'indice 
di dissomiglianza, non si può nemmeno dire quanto è vero per la 
differenza media, vale a dire che, se si ha un dato valore di iD, 
tutti i valori di i -ID che si ottengono da esso, riunendo due delle s 
modalità, risultano inferiori a iD (*). 

A più forte ragione poi tali valori di i-ID possono risultar~ 
non inferiori ad un altro valore di iD, ottenuto pure sulle i moda
lità, ma differentemente raggruppate. 

Effettivamente, dei IO valori di 4D (indicati a pago Ig), 6 ri
sultano inferiori, ma 4 superiori al valore di 5D ; dei 60 valori 
di aD, 26 sono superiori al valore di M (4 D), e 50 sono superiori 

(*) Infatti, se due modalità a e b si raggruppano in una sola modalità 
c, in modo che sia 

risulta 

dove il termine 2 8a 8b in alcuni casi è positivo e in altri è negativo. 
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ad un valore di ,D; dei 180 valori di 2D, 63 risultano superiori 
al valore di M (aD), e 153, cioè circa gli 8/9, sono superiori ad 
un valore di 3D; e, infine, dei 180 valori di 2D, 45, cioè oltre i 2/9, 
sono superiori al valore di M (4D), e 108, cioè i 3/5, risultano su
periori ad un valore di ,D. 

Questi risultati fanno comprendere come, anche ai fini di 
determinare l'indice di dissomiglianza, abbia importanza deci
siva il modo con cui vengono raggruppate le modalità di un ca
rattere qualitativo, pur supponendo uguale il numero dei gruppi 
che con le modalità vengono costituiti. 

* * * 
Anche qui possiamo domandarci se il diverso modo di ese

guire il raggruppamento tra le modalità ha, sui valori di D, un'in
fluenza analoga a quella che ha sui valori di dR. I valori degli 
indici di cograduazione tra i valori di D e quelli di ;1' R e di ;1" R 

mostrano che tale analogia è molto scarsa per i IO valori di ,D, 
,Il' R, ,Il" R, ma cresce col grado della riduzione. I valori dell'indice 
di cograduazione sono, infatti, rispettivamente: 

tra IO valori: di ,D e ,~' R = 0,32 ; di -iD e Il'' 4 R = 0,12 
tra 60 valori: di aD e all' R = 0,56 ; di aD e A" a R = 0,20 
tra 180 valori: di 2D e 21l' R =.0,77 ; di 2D e Il'' 2 R = 0,57· 

* * * 
Consideriamo infine una tavola di correlazione tra le moda

lità delle due serie, indicando, al solito, con P' i la frequenza (re
lativa) della modalità i nella prima serie e, analogamente, con p"i, 
la sua frequenza (relativa) nella seconda serie, e con cilla frequenza 
(relativa) delle combinazioni in cui figura la modalità i nella prima 
serie e la modalità l nella seconda serie. 

Nel caso speciale in cui sia i = l, si ha concordanza ri
spetto alla modalità i, e la frequenza (relativa) delle combinazioni 
sarà indicata con Ri. 

Le molteplici misure proposte per misurare la concordanza 
nelle combinazioni tra le modalità di due serie, partono tutte 
dal confronto tra le frequenze Ri , con cui nel fatto si presen
tano le combinazioni concordanti delle varie modalità, con le 
frequenze p'i, P";" con cui si dovrebbero presentare nell'ipotesi di 



indipendenza. Il risultato di tale confronto è espresso dalla somma 
delle rispettive differenze, che indicheremo con 

i=s i=s 

sC = ~ Ri - ~ P'i P"i. 
i=l i=l 

Ora è interessante rilevare che, anche in questo caso, è 

(IO) 

come passiamo a dimostrare. 
Il procedimento non è diverso da quello seguito nei casi pre

cedenti. 
Per maggior chiarezza sarà bene però costruire la tabella di 

correlazione ad s • s modalità. 

Serie seconda. 
Frequenze delle 

modalità: 

Serie prima - Frequenze delle modalità: Frequenze 
relative della 

seconda serie: I 2 3 s 
==============11====1========1============= =-11====== 

I eSI p" 1 

--------- ----_.---------------
2 p" 2 

----------11--- --- --1--------- ---- .----------

3 P"s 

-- -- -- - --
S CH C2s C3s Rs p"s 

Ip'1!-P'2 
--- = =-

Frequenze relative 
P's 1 P's I della prima serie 

Se noi raggruppiamo la modalità I con la 2, il valore di s-lC 

sarà dato dalla segue n te somma di s - I termini 

(R1 + R2 + CZl + C12) - (P'l + P'2) (P''t + P"2) + Rs-P'sP"a + 
+ R4 -- P'4 P"4 + ... + Rs -- P's P"s 

di cui il primo termine può porsi sotto la forma 

R1 -- P'1 P"1 + R2 - p'z P"2 + C12 -- P'1 P"2 + CZ1 -- P'2 P"l 
Il valore di s -1 C si può quindi porre sotto la forma 

i = s 

~ (R i -- P'i P"i) + C12 - P'1 p"'}, + C21 -- P'2 P"1 
i = 1 



Analogamente si ottengono gli altri valori di s -IC ese
guendo i raggruppamenti delle modalità a due a due in tutti gli 
s (s - I) /2 diversi modi possibili 

i = S 

I: (R i - P'i P"i) + Cl3 - P't p"a+ Cal - P'a p"} 
i = 1 

i = s 

I: (Ri - P'i P";) -+- CIS - P't p"s -+- CSl - P's P"i 
1,=1 

i = s 

I: (Ri - P'iP"i) + C23 - P'2 P"3 + C32 - P'a P"2 
.=1 

i = s 

I: (R i - P'i P"i) + C2~ - P'2 pus + C52 - P's P"2 
i=l 

s 

I: (R i - P'i P"i) + C(s-l)s - P's -1 p"s + Cs(s-l) - P's p"s -1 . 
1,=1 

In ogni linea il primo termine è costante ed uguale a sC . 
Resta da determinare il valore della somma degli altri due 

termini che si può esprimere 

i=s i=s i=s i=s i=s 
I: CIi + I: Cil- I: P'l P"i - I: P'i P"i + I: C!li + 

i=2 1,=2 i=2 i=2 i=3 

i=s i=s i=s 
+ I: Ci2-- I: P'2 P"i- I: P'iP"2 + ... + 

1,=3 i=3 i=3 

+ C(s-l)s + Cs(S-I) - P's-1 p"s - P's P"S-I' 

Si noti che i termini positivi di tale somma contengono 
valori di Ci' per i * l e tutti i termini negativi contengono i ri
spettivi valori teorici in caso di indipendenza. 

Detta somma può quindi porsi sotto la forma 

-i=s i=s 
(I - ~ Ri) - (I - I: P'i P"i) 

i=1 $=1 

o anche 
i = S 1 = S 

-( I: Ri - I: P'iP"i) =-sC. 
i=1 1=1 
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La somma degli s (s - 1)/2 possibili valori di s-lC sarà quindi 

[s (s - 1)/2 - I] sC 

e quindi la loro media M (s -le) sarà data dalla (IO) c. d. d. 
La (IO) al solito si può generalizzare nella forma seguente 

(II) 

* * * 

Verifichiamo le formule (IO) e (12), applicandole all'esempio, 
precedentemente considerato, delle spose e degli sposi, distinti 
secondo la nazionalità, che hanno contratto matrimonio in Bue
nos Ayres nel periodo 1887-91. 

Riportiamo a tal fine la tabella di correlazione originaria 
di 5· 5 modalità 

\ M~ntine I 
S p o S E 

SPOSI 
I Spagnuole I Di altri Italiane Francesi Stati TOTALE 

Argentini 3B<)4 335 203/ 99 281 4812 

Italiani 2191 6<H7 265 172 263 9838 

Spagnuoli 839 142 28 14 1<)0 122 '-1 107 

Francesi 262 65 105 1093 ~o 160.') 

I I Di altri Stati • 677 149 127 9R 12:q 2275 

·1 

---------- --_.---- -~--_._~ 

----~I~;~ I 
TOTALE 7863 7638 3514 1652 22637 

La somma delle differenze tra le frequenze effettive e le teo
riche delle combinazioni concordanti, risulta, per la tabella di 
5 · 5 modalità, 

r,C = 0,443· 

Il valore di M (4C) per la tabella di correlazione a 4· 4 
modalità, risulta, in base alla formula (IO) 

M (4C) = (I - 2/4·5) 5C = 0,399, 

ed esso coincide con la media dei IO valori di 4C: 

0,332; 0,393; 0,419; 0,432 ; 0,332 ; 
0,398 ; 0,389 ; 0,432 ; 0,423; 0,437· 
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Questi valori sono rappresentati nel seguente diagramma 
(Fig. IO), la cui irregolarità è alquanto minore di quella delle distri
buzioni relative agli indici precedentemente considerati. Il rap-
porto di concentrazione risulta = 8,2 0/0' . 

Fig. 10 

N-t «IcnO N-t 
('Il M MM-t-t~ 
o ci d ci o ci ci 

Il diagramma che rappresenta i 60 valori di se (Fig. II), è 
anch'esso irregolare e asimmetrico, ma, a differenza degli altri, 
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presenta la massima frequenza in corrispondenza alla classe 
0,32-0,34, nella quale è compresa la media dei valori di sC. Questa, 
uguale a 0,332, è in accordo col valore dedotto dalla formula (II) : 

M (sC) = lY! (4C) 5/6 = 0,332. 

Il rapporto di concentrazione rispettivo sale al 14,9 %. 
Diamo anche la rappresentazione dei 180 valori di 2C (Fig. 12) ; 

la loro media risulta uguale a 0,222, valore che si può anche 
ottenere direttamente dalla (II). Il rapporto di concentrazione 
risulta = 26,3 %. 

Fig. 12 

Per la somma delle differenze tra le frequenze effettive e le 
frequenze teoriche delle combinazioni concordanti, non vale ciò 
che si è detto per la differenza media, per la quale, se si ha un dato 
valore di sC, tutti i valori di s-lC che da esso si ottengono rIU

nendo due delle s modalità, risultano inferiori a sC (*). 

(*) Si noti a tal fine che il valore di s - 1 C, che si ottiene riunendo, 
per esempio, le modalità 1 e 2, è 

S - l C = s C + C12 - PI' P2" + C21 - P2' Pl" 
e in tale espressione il termine 

Cl2 - PI' P2" + C21 - P2' Pl" 
può essere positivo o negativo. 

I valori estremi di Cii sono, infatti, Cil=O e Cil= 1/2 (Pii + PI" -I Pii - pI"/) , 
l'ultimo dei quali corrisponde alla minore delle due quantità Pii, PI" • 

Tenendo presente che è 0< pi' < 1 ; o < Pl" < 1 , si intende che, nel 
primo caso è Cii < pi' PI" e, nel secondo, invece, è ca > pi' PI". 
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A maggior ragione poi tali valori di s-lC possono risultare 
non inferiori ad un altro valore di sC, ottenuto pure sulle s moda
lità, ma differentemente raggruppate. 

L'esame dei valori di ,C, sC, 2C, ottenuti nell'esempio consi
derato, mostra però che, in questo caso, tutti i valori di ,C sono 
minori di 5C, che similmente i 6 diversi valori di sC, che si otten
gono da un dato valore di ,C, risultano sempre a questo inferiori, 
e che infine i tre diversi valori di 2C" che si ottengono da un de
terminato valore di sC, restano, essi pure, sempre al disotto del 
rispettivo valore di sC. 

Inoltre si riconosce che, dei 60 valori di sc, 33, cioè oltre la 
metà, sono superiori ad un valore di ,C, e 8 risultano superiori al 
valore di M (,C) ; dei 180 valori di 2C, di cui il minimo è 0,086, 
e il massimo 0,321, 135, cioè i 3/4, sono superiori ad un valore 
di sc. 

Si conclude che, per il valore di sC, come per gli indici già con
siderati, ha grande importanza il modo con cui vengono raggrup
pate le modalità di un carattere qualitativo, anche supponendo 
che sia sempre uguale il nuÌnero dei gruppi che con le modalità 
si costituiscono. 

* * * 

Più sono alti i valori di Il' R e Il'' R e più risulta alto il va
lore di C; gli indici di cograduazione assumono infatti i se
guenti valori che sono sempre positivi e molto elevati: 

tra i IO valori: di 4C e 4Da'I<. = 0,64; di 4C e 41l"R = 0,88 

tra i 60 valori: di sC e all'R = 0,63; di sC e sll" R = O,gI 

tra 180 valori : di 2C e 21l'I<. = 0,60; di 2C e 21l" I<. = O,gI 

Non VI e, invece, unifòrmità negli indici di cograduazione 
tra i valori di C e di D, per cui si ottengono gli indici seguenti: 

tra IO valori di ,C e 4D = 0,-

tra 60 valori di sC e sD = 0,13 

tra i I80 valori di 2C e 2D = 0,53 
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* * * 
Tra gli indici di concordanza fra le modalità di due serie é, 

particolarmente noto (*) l'indice di rassomiglianza espresso dalla 
formula: 

i=s i=s 

~ R 1: - ~ P'i P/' 
5- i=l i=l 

,. - -V:~:p/ (I ---..: p/) ;~P:' (I - P/') 

Se si tengono presenti le formule (4) e (II), si può scrivere 

(12) 

dove M (s-x5) indica la media ponderata dei diversi valori di 
s_x5 in cui ad ogni s-x5 si attribuisce un peso proporzionale al 
denominatore. 

La (12) mette in luce una notevole proprietà dell'indice di 
rassomiglianza. Può dirsi che il raggruppamento delle modalità 
non esercita una influenza sistematica sul valore dell'indice di 
rassomiglianza per le serie sconnesse. 

* ** 
Passiamo a verificare la formula (12). 
Facendo uso dei simboli noti, risulta 

5 _ 5C 
5 -,/A' A" 

V 5Ll. R • 5!..l. R 

0·443 = 0.612 . 
V 0.52 3° 

Se si riducono le modalità a 4, riunendole a due a due in tutti 
modi possibili, si ottengono i seguenti valori di 45 : 

0,332 = ° 647 . 0,393 = 0,623 ; 0,419 = 0,613 ; 9,432 = 0,643 ; 
0,513 ' , 0,631 0,683 0,671 

0,332 0,398 _ ° 6' 0,389 ° 432 
0,591 = 0,561 ; 0,668 - ,59 , 0,650 = 0,598 ; 0:699 = 0,618 ; 

(*) Cfr. Indici di omofilia e di rassomiglianza, § 8, in « Atti del R. Isti
tuto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti», Anno accademico 1914-I5, 
Tomo LXXIV, Parte II. 
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0,423 = O 612 . 0,437 = O 616 • 
0,691 ' , 0,710 ' 

La media ponderata di tali valori, attribuendo a ciascuno come peso 
il corrispettivo denominatore, è appunto 

I IO valori di 45 sono rappresentati nel seguente diagramma 
(Fig. 13) : 

Fig. 13 

oDQ)O<'\l-toD 
Ln Ul oD oD oD oD 
o o o o ti ti 

Calcolando i 60 valori di 85, si trova che il minimo è uguale 
a 0,533, il massimo uguale a 0,688, e che la loro media ponderata 
risulta 

M ( S) = 19,936 = o 612 
8 32 ,562 ' , 

in conformità alla formula (12). 
Le frequenze dei valori di 35 sono rappresentate nel diagramma 



seguente (Fig. 14) : 

N ~ ~ ~ o N ~ ~ ~ o 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
d ~ d ~ d d d o o o 

Passando da 3 a 2 modalità, si ottengono i 180 valori di 2S rap
presentati nel diagramma seguente (Fig. 15) : 

Fig. 15 

e per i quali la media ponderata 

M (.5) = 39,872 6 
2 64,952 = o, 12, 

ha, in armonia con la formula (12), lo stesso valore di M (45 ) e M (85). 



Confrontando le tre distribuzioni, di irregolarità abbastanza 
pronunciata, si riscontra che i valori dell'indice di rassomiglianza, 
hanno un campo di variazione molto più piccolo di quello dei 
valori della differenza media e dell'indice di dissomiglianza e anche 
di quello dei valori di sCo I rapporti di concentrazione risultano 
pure minori: 

per i IO valori di 45 5,0 % 

per i 60 valori di sS 9.4 0/0 
per i 180 valori di 2S 15,3 0/0 

* * * 
Per ciò che concerne le relazioni tra i valori di 5 e i valori di dR 

che si ottengono in base agli stessi raggruppamenti delle modalità, 
esse sono misurate dagli indici di cograduazione che seguono: 

tra i IO valori: di 4S e di 4fl.' R = - 0,28; di 45 e di 4fl." R = 0,04 
tra i 60 valori: di sS e di Sfl.'R = - 0,19; di s5 e di Sfl."R = 0,18 
tra i 180 valori: di 2S e di 2fl.'R = - 0,23; di 25 e di 2fl."R = 0,12 

La cograduazione risulta pertanto sempre positiva tra l'in
dice di rassomiglianza e l'indice di variabilità degli sposi, e invece, 
sempre negativa tra l'indice di rassomiglianza e l'indice di variabi
lità delle spose. Tale differenza non dipende da ragioni teoriche, 
chè l'indice di rassomiglianza è simmetrico rispetto agli indici di 
variabilità delle due serie; dipende pertanto da ragioni particolari 
all'esempio considerato. 

Positiva, ma non elevata, risulta la cograduazione tra i va-
lori di C e di 5. L'indice di cograduazione assume i valori seguenti: 

tra i IO valori di 4C e4 5 = 0,I6 

tra i 60 valori di sC e 35 = 0,26 

tra i 180 valori di 2C e 25 = 0,I7 

Infine la cograduazione tra i valori di D e di 5 risulta sempre 
negativa. Il valore dell'indice di cograduazione risulta infatti: 

tra i IO valori di 4D e 45 - - 0,56 
tra i 60 valori di sD e s5 - 0,58 
tra i I~O valori di 2D e 25 - 0,32 

Tale risultato è in accordo con la teoria, in quanto l'indice di 
rassomiglianza può raggiungere il suo massimo teorico = I, solo 
quando le due serie sono simili, e, quando ciò non avvenga, può 
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raggiungere, nel caso concreto, un massimo che resta inferiore alla 
unità tanto più quanto maggiore è la dissomiglianza tra le due se
rie (*), 

RIASSUNTO 

In questa nota si è esaminata l'influenza che il raggruppamento 
delle modalità delle serie sconnesse esercita sui valori: 

a) della differenza media, che, in questo caso, coincide con 
lo scostan'len to semplice medio; 

b) dell'indice di dissomiglianza tra due serie, desunto dalla 
somma dei quadrati delle differenze tra le frequenze relative delle 
modalità corrispondenti delle due serie; 

c) della somma delle differenze (in valore assoluto) tra le 
frequenze effettive e le frequenze teoriche delle combinazioni delle 
varie modalità; 

d) dell'indice di rassomiglianza, 
Si è dimostrato che il raggru ppamen to delle s modalità di una 

serie in s - x gruppi non esercita alcuna influenza sistematica 
sul valore di d) ed esercita, invece, sui valori di a), b) e c), un'in
fluenza sistematica che risulta uguale per i tre indici. 

Si intende con ciò che, se si raggruppano, in tutti gli s (s - I) /2 
modi possibili due delle s modalità della serie primitiva dando luogo 
a s (s - I) /2 serie diverse, aventi ciascuna s - I modalità o gruppi 
di modalità (dette serie ridotte in primo grado), e successivamente, 
in ognuna delle serie ridotte in primo grado cosÌ ottenute, si 
raggruppano, in tutti gli (s - I) (s - 2) /2 modi possibili, due 
delle s - I modalità o gruppi di modalità (dando luogo comples-

. t s (s - 1)2 (s - 2) 'd' d l" d . Slvamen e a 2 sene l S - 2 mo alta, ette se ne 
2 

ridotte in secondo grado) e così via, fino ad ottenere 

i = x 

X = Il (s - i) 2/ 2 X s (s - x) 
i=O 

serie ridotte in xmD grado~ aventi ciascuna s - x modalità o gruppi di 
modalità, la media degli X valori corrispondenti alle X serie ridotte 
in xmD grado, che si ottengono per l'indice a) o per l'indice b) o per 
l'indice c), sta, col valore che si ottiene per l'indice rispettivo della 

(*) Cfr. Nuovi contributi, ecc., op. citata, § IO. 

3 
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serie primitiva di s modalità, in una relazione che è uniforme 
per i tre)ndici e che è indicata dalla formula (5). 

Gli X valori ottenuti per un dato indice, in corrispon
denza ai vari raggruppamenti possibili in una riduzione di x1llO 

grado, non sono però tutti uguali tra loro, ma anzi presentano una 
notevole variabilità, molto più alta per gli indici a), b) e c) che per 
l'indice d). 

Tutto ciò che si può dire è che, se si raggruppano nei vari modi 
possibili due modalità, il valore dell'indice a) per· ciascuna delle 
serie ridotte in primo grado così ottenute, risulta inferiore al suo 
valore per la serie primitiva, e analogamente il valore dell'indice a) 
per ciascuna delle serie ridotte in grado im<J risulta inferiore al suo 
valore per la serie ridotta di grado (i - r)mo da cui dette serie di 
grado imo sono state ricavate, pur potendo ess.ere inferiore o superiore 
al valore corrispondente ad un'altra serie ridotta di grado (i _r)mo. 
In altre parole, l'operazione della riduzione di un grado, eseguita 
su una data serie, determina in ogni caso un abbassamento dell'in
dice a). Per gli indici b) e c) non si può invece affermare neppure 
questo, il loro valore potendo essere, per una serie ridotta di grado 
imo, inferiore o superiore al rispettivo valore per la serie ridotta di 
grado (i - r)mo da cui quella di grado im<J è stata ricavata mediante 
il raggruppamento di due modalità. 

Neppure è detto che, se, per una serie primitiva A, un determi
nato raggruppamento delle s modalità in s - x modalità o gruppi 
di modalità porta, in confronto ad un raggruppamento diverso, 
ad un valore più elevato dell'indice a), esso porti ad un valore più 
elevato dello stesso indice a) anche per una serie primitiva B, oppure 
porti ad un valore più elevato dell'indice b) o dell indice c) o del
l'indice d) tra le due serie A e B. Così che può affermarsi che il 
modo di raggruppare le modalità, anche risultando uguale il nu
mero delle modalità o gruppi di modalità, può esercitare un'in
fluenza diversa sui valori dei diversi indici considerati. 

Da tutto ciò discende che la massima prudenza si impone 
nel confrontare gli indici di variabilità, di dissomiglianza e di ras
somiglianza relativi a serie sconnesse quando dette serie presen
tano un numero diverso di modalità, o anche quando esse pre
sentano lo stesso numero di modalità, ma queste sono state otte
nute con raggruppamenti diversi. 



H. KOEPPLER 

Das Wahrscheinlichk~itsgesetz zweier wahrer einan
der zugeordneten Fehler und einige mit diesem zu

sammenhangende Betrachtungen 

Selbst bei Durchsicht einer grosseren Zahl von Werken der 
hoheren Wab rscheinlichkei tsrechn ung, der A usgleich ungsrech
nung und der Korrelationstheorie vermag man nur wenig iiber 
die selbstandige Darstellung des Wahrscheinlichkeitsgesetzes 
zweier oder gar mehrerer zu einander gehorenden Fehler oder 
Abweichungen von ihren wahren Werten zu finden. 

Sehon die Darstellungen, die das Gesetz eines wahren Fehlers 
betreffep., treten nur vereinzelt auf. Der Verfasser dieser Arbeit 
hat daher bisher aueh nur einige eingehendere Darstellungen des 
Exponentialgesetzes der wahren Fehler einer Beobachtungs- oder 
Messungsgrosse gefunden. Die eine ist sehon von LAPLACE (I) 
gegeben worden. Weitere Darstellungen baben POISSON (2) und 
BESSEL (3) gezeigt. Diese Darstellungen konnen ais Verall
gemeinerungen der LAPLACE'schen Methode angesehen werden. 
Wahrend BESSEL das Wahrseheinlichkeitsgesetz des wahren 
Fehlers aufstellt, berechnet aber POISSON, dass die Beobaehtungs
grosse bei n Versuchen zwisehen c - e und c + e liegt. Aueh die 
Theorie von BIENAYMÉ (4) kann in ihren Grundbetrachtungen als 
eine TheorÌe der wahren Fehler angesehen werden. Eine sehwie
rige Untersuehung uber das Fehlergesetz hat M. W. CROFTON (5) 
angestellt. Eine sieh dureh Einfachheit auszeichnende Darstel
lung hat Dr. FOERSTER (6) gefunden. Alle diese Darstellungen 
des Exponentialgesetzes sind jedoch in Hinsicht auf die Berech
nung der Pdizision unvol1kommen und erfordern daher weitere 
Annahmen, die, nachdem man das GAuss'sche Gesetz kennt, am 
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besten auf das letztere und somit auf die Hypothese vom arith
metischen Mittel gestiitzt werden. Die einfachste Darstellung 
scheint sohin die GAuss'sche in Verbindung mit der von HELMERT 
(7) gegebenen Vervollkommnung, welche die Prazision des Ge
setzes der wabren Fehlér betrifft, zu sein. Eine Uebertragung 
der von HELMERT gegebenen Darstellung auf einen Fall von 2 

oder mehr Variablen hat der Verfasser bisher nirgends bemerkt. 
Auf einfacher Ueberlegung, bezichungsweise auf oberflachlicher 
Uebertragung der HELMERT'schen Berechnung auf den Fall zweier 
Variablen beruhen z. B. die Dartsellungen von COOLIDGE (8). 
Das Fehlergesetz fiir je 2 einander zugeordnete Fehler oder Ab
weichungen wird manchmal auch als das GAuss'sche bezeichnet, 
weil es ebenfalls auf der Hypothese vom arithmetischen Mittel 
beruht. Viele bezeichnen dieses Gesetz als jenes von Bravais, 
um desse n Schrift sich der Verfasser bisher leider vergebens be
miiht hat. Offenbar am eingehendsten hat diesen Gegenstand 
im hier gedachten Sin n aber BERTRAND (9) bearbeitet. Ferner 
sei auch auf die Werke von SCHOLS, CZUBER, WELLISCH, POINCARÉ, 
SABUDSKI- RITTER VON EBERHARD, HACK, J ORDAN, WIRTH, 
DARMOIS, BURILEANO, CASTELNUOVO, ELDERTON (IO) aufmerk
sam gemacht. Auch darf nicht vergessen werden, dass schon 
LAPLACE (s. a. a. O.) das richtige Fehlergesetz fiir 2 Variable auf
gestellt hat und zwar in der Weise, dass man es zunachst als das 
Gesetz zweier wahrer Fehler ansehen kann. 

l. Mit Riicksicht auf die haufi.ge Behandlung des Gesetzes 
zweier scheinbaren Fehler kann man dasselbe und seine Herlei
tung als bekannt voraussetzen. Dagegen diirfte die sicherlich 
bisher nur selten gegebene Ausdebnung der HELMERT'schen Dar
stellung auf 2 Variable von einigem Interesse sein. 

Fiir zwei scheinbare Fehler besteht das BRAVAIs'sche Gesetz 

'ID - (hu ~2 + 2 h12 x 31 + h22 31 2) 
P (x , y) d x d y = -;;- e d x d y. (I> = hn h22 - h2

12) 

Nach HELMERT moge angenommen werden, dass das Gesetz 
zweier zusammengehorigen wahrer Fehler u und v dieselbe Form 
mit den anderen Konstanten all, a22 a12 habe, also 

F (u, v) d u d v 

Iaute. 
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Es sei nun 

U = x + À und v = Y + fL, 

wobei x und y die scheinbaren Fehler der Beobachtungsgrosse 
und À und fL die Fehler im arithmetischen Mittel der Beobachtungs
grosse bedeuten solleno Nach der Hypothese vom arithmetischen 
Mittel weiss man sogleich, dass bei Vorhandensein von n Beo
bachtungsgrossen 

S (u2
) = S (x2

) + 2 S (x) À + n À2 = 5 (x2
) + n À2 

5 (7-.2) = 5 (y2) + 2 S (y) fL + n!J.2 = S (y2) + n [L2 o 

Ferner findet man 

5 (?t, v) = S [(x + À), (y + fL)] = 5 (x y) + À Y + x [L + À [L) 

= 5 (xy) +ÀS (y) + [LS (x) + nÀfL 

= S (x y) + n À fL o 

Das Produkt der Wahrscheinlichkeitsgesetze der n Paare wahrer 
Fehler 

n 

A"2 e - (an S (u2) + 2 a12 S (u v) + a22 S (v2) d d d d d d --:;n- 11-1 U2 o o o Un VI V2 o o o 'L'n 

geht durch Einfiihrung der fiir 5 (u2
), 5 (v2), 5 (u V) ermittelten 

Werte ii ber in . 

Aus den Gleichungen 

Ui = Xi + À und Vi = yi + [L 

foIgt 

S (u) = S (x) + n À = n À und 5 (v) = S (y) + n [L = n fL, 

mithin ist allgemein 

S(u) S(v) 
Ui = Xi - -- und Vi = yi - --o 

n n 

Wenn man fiir die (n - I) ersten Fehlerpaare À und [L auf 
Grund der Gieichungen Ui = Xi + À und Vi = yi + [L als konstant 

Oh 01 S(u) d S(v) anSIe t, weI À = -- un [L = --, SO erhalt man ohIle weiteres 
n n 



d Ui = d Xi, d Vi = d yi 

und damit 

i:=:n-l i=n-l i= n-l i=»-l 

il d Ui - il d Xi, il d Vi - il d yi. 
i = 1 i =..: l i = 1 i = 1 

A us den Gleichungen 

5 (u) = n À, 5 (v) = n {.t 

erhalt man aber weil À auch eine Funktion von Un und {J. auch eine 
Funktion von v,. ist, 

I =n2~ I =n~. 
è Un' è Vn 

Hiernach ist aber 
i=n i=n-l i=n i=»-1 
il cl Ui = il d Xi n dÀ, il d Vi = il d Yi n d {.t. 

1:=1 ~=l i=1 i=1 

Durch diese Vorkchrungen ergibt sich somit 
n 

n2 A 2 _ (au S (xl!) + 2 a12 S (x y) + a2'..! S (y2»-n(an)..2 + 2 a12).. (.L + a .. 2 (.L2) ---;n e 

i=»-1 
n d Xi d yi . dÀ d {.t. 

i = l 

U m a us diesem A usdruck das Gesetz der wahren F ehler im 
arithmetischen Mittel, welches lautet 

n V A e '_0 n (au)..2 + 2 alI!).. (.L + a22 (.L2) dÀ d {.t 

1t 

herzuleiten, setze man zunachst 

(a a a2 ) x2 + (a y + a X)2 au X2 + 2 a12 X y + a22 y2 = 11 22 - 12 a 22 12 

22 

so wird 

an 5 (x2f + 2 al~ S (x y) + a22S (y2) = ;;2 5 (x2) + a22 S (Z2). 
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Es handelt sich nnn darum, den Ausdruck 

n--l A 
n A 2 - - S (x .2) - a\!2 S (z .2) i = n - l 
--- e a:.!2' ~ Il d x· d z· 
7t"-1 i=l l l 

durch 2 (n - I) fache Integration fortzuschaffen. Bevor wir 
aber diese vornehmen, haben wir noch zu untersuchen, dass die 
neu eingefiihrten Fehler z. dieselbe Eigenschaft wie die natiirli
chen wahrscheinlichen Fehler haben, a . h . man hat sich zu iiber
zeugen, dass, wegen 5 (x) = S (y) = o , 

auch 
al') S (z) = S (y) + -~ S (x) = o. 

. a~2 

Setzt man demnach 

X n = - Xl - X2 -- X;s - •.. - Xn __ I 

und 
.Zn = - Zl - Z2 - Za - ... - Z"-l , 

so folgt 

5 (X2) = 2(X1
2 + X 2

2 + ... + X
2
n _l + Xl X 2 + Xl Xa + ... + 

+ Xn -2 Xn - l ) = F (Xi' Xk) 

S (Z2) = 2 (Z12 + Z22 + ... + Z2n_1 + Zl Z2 + Zl Za + ... + 
+ Zn-2 Zn-l) = F (Zi' Zk) 

Wie wohl TODHUNTER (II) als erster allgemeiner gezeigt hat, 
besteht die Bezichnung des (n - I) fachen Integrals 

00 n-l 

e J k Il dtj= ----J
. -h2 F (t. t) i=- 11- l 7t ~ 

(n-l) i == l hn
- l V n 

-00 

auf die wir spater noch zuruckkommen werden. Mithin folgt 

n-l n-l 
7t -2- 7t -2-

Man erhalt also in der Tat das oben angegebene Gesetz der 
wahren Fehler im arithmetischen Mittel. 

Da die wahrscheinlichen Fehler genau berechnete Abschnitte 
zwischen den Beobachtungen und ihrem arithmetischen Mittel 
sind, mag es nicht J edem zusagen, diese bekannten Grossen, nach-



dem man sie durch Elimination eines wahrscheinlichen Fehlers, 
wie man zu sagen pflegt, von einander unabhangig gemacht hat, 
als integrabel zu betrachten. 

Da S (x2) = S (u) - n À = O , 

so kann man 

Un = - UI - U2 - ••• - Un -1 + n À 

und 

d Un = n dÀ 

setzen. Ferner findet man 

Un
2 = U1

2 + U2
2 + ... + u2 

n -1 + n2 
À2 + 2 Ul U2 + Z U1 Us + 

+ 2 Un-2 Un-l - 2 n (Ul + U2 + ... + Un-l) À. 

Setzt man aber diesen Wert in S (u2) ein, so folgt 

S (u2
) = 2 U}2 + 2 U2

2 + . . . + 2 n2 
n -1 + n2 

À2 + 2 Ul Ua + 
+ 2 Ul Us + ... - 2 n UI À + 2 U2 Ua + ... - 2 n U2 À . 

Zur Abkiirzung noch 

1/ A Ui = çi und 
V a22 

setzend, erhalten wir aus 

n 

A "2 _ (an S (u2) + 2 a12 S (u v) + ~ S (v2» --e 
i = n 
n d Ui dVi rr,U 

wobei 

i = 1 

i=n 

II d Ui d Zi, 
i=l 

gesetzt wurde, einerseÌts 

n 

A '2 _ ~ S(u2) i ~ n n - Fl 
--n--n- e a22 II d Ui = -n- e 

i=l 

i= n 
II dei. 

i = 1 



Dabei bedeutet 

FI =2~12 + 2~22 + ... + n2~n2 
+ 2 ~l ~2 + 2 ~1 ;3 + ... - 2 n ~l ;n 

+ 2 ~2 ~3 + ... - 2 n ~2 ~n 

- 2 n~n-l ~n. 

Dm aus diesem Ausdruck die Wahrscheinlichkeit von ~n = 

= 1/ A À herzuleiten, bringe man die ganze homogene Funktion V a22 

Fl = ~ ai , k;i ~k auf die Form 
i = n 

Fl = l: Bi Cfli2 
, 

i = 1 

in welcher nach TODHUNTER oder DIENGER (Io,b) 

CFi = çi + ai , i + l ;i + 1 + . . . + ai, n ~n 

ist, und Bi den Wert 
Di 

Bi= -
Di-l 

hat. Di und D i-l sind Determinanten von der Form 

Dm CPI , CF2 , ••• , cpn-l alle nur moglichen Werte zu erteilen, hat man 

00 

I J (V 7t t-l (n-l) e 

n-l {v'-7t )n-l ::E B. et>,2 n = 1 I 

} ~ t II} d Cfli = (d 7t )n-l V = 
V BI B 2 • •• B n - 1 

-OD 

I I 



zu setzen. Man erhiHt nnn die Wahrscheinlichkeit von 

<p.=l;n= 11 A À 
a22 , 

in der Form 

p À) dÀ = - e ( _n -VA 
V 7t V Dn-l a!&2 

_~_A_À2 
n-l a~ 

Aus Berechnungen fiir n = 2 , n = 3 , usw. ersieht man, dass 

Dn = n2 
, Dn-l = n , 

und erhalt da.mit endgiiltig 

-- _~À2 
P (À) d À = V n A e ~ dÀ. 

V 7t a22 

Auf dieselbe Weise fìndet man andererseits, wenn man 
n 
"2 i=n i=n 

a22 -aaa S (z2) il d ' - n -F'A' il d ' 
--n- e ,zJ - -n- e , 1)1 

7t2 J=l 7t2 ~=l 

setzt, wobei V a22 Zi = 1)i und V a 22 I.L = 1)n und folglich 

F 2 = 2 1)1
2 + 2 1),/ + ... + n2 1)n2 

+ 2 1)1 1)2 + 2 '1)1 1)3 + ... - 2 n 1)1 1)n 

+ 2 1)2 1)3 •••• - 2 n '1}2 1)n 

- 2 n '1} n-l 1)n 

sein mag, die Wahrscheinlichkeit 

./ D n '}. 
p (\I) d \I = n V a22 e - D n-l /l.J2V d \I 

V 7t V Dn-l 

_ V n a22 - ti ~2 '12 d - _ e \I. 

Vrc 
Den kiinstlich geschaffenen Fehler \I ermittele man aus der 

Gleichung 

5 (w) = S (z) - n \I = 5 (v + ::: 1t) - n \I = O 
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a12 
= 5 (v) + - 5 (u) - n v = O . 

a~2 

1st nun 
5 (u) - n À = O ,5 (v) - n !1. = O , 

so folgt 
a12 "d al:! n fl + - n À = n v o er v = !1. + - À . 
a22 a22 

Da man d v = d fl setzen kann, so findet man ferner aus der 
Wahrscheinlichkeit p(v) dv die Wahrscheinlichkeit 

P ( + a 12 '\) d ti n a22 - 11 al!2 (fL + ~ À)2 d 
(J. -1\ fl =-=-e a22 (1.. 

a22 V 1t 

Endlich ergibt sich fiir die Wahrscheinlichkeit P (À, (J.) dÀ d (J. 

der Ausdruck 

n VA e - n (au Àll + 2 al:! À (.L + allA (.L2) d À d (J. • 
=._-

Umgekehrt erhiilt man, indem man À und" fl alle nur mogli
chen Werte erteilt, so dass man 

<:J) 00 n V"A J Je --n (''').' + 2.,,>,1'- + ~"I'-') d À dI'- = I 

-00 -00 

zu setzen hat, den Ausdruck 

n-l 
n A -2- i = n "-- 1 

il = e - (au 5 (x2) + 2 a12 S (x y) + a:.l:.l 5 (y2» TI d Xi d Yi 
1t n - I i=l 

iibrig. 
In Analogie zu der HELMERT'schen Darstellung for eine Feh

lerart wiiren in dem Ausdruck 

n-l 
nA-2- . i=n-l 

il = e - (an S (x2 ) + 2 a12 S (x y) + a22 S (yll» TI d Xi d yi 
1t ff

-
l "i=l 

die Konstanten all, a22 , a12 derart zu bestimmen, dass derselbe 
ein Maximum wird. Nennen wir diese Konstanten allgemein ak 
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und die zugehorige Summe 5A, so hat man also nach der Theorie 
der Minima und Maxima die Nullgesetzten Differentialquotien
ten 

n(n-I ~ -Sk)=O 
2 A (3ak 

aufzustellen. Man erhalt auf diese Weise 

n - I d A 5 (2) n - I (3 A 5 ( 2) _ n - I 3 A 5 ( ) ----= x ----= y ----=2 xy 
2 A ~ alI' 2 A d a22 ' 2 A (3 al2 ' 

und da 

so folgt 

(3A 

cau 

5 (x2) 5 (y2) 5 (xy) 
a22 = -- 2 A , au = -- 2 A , a12 = - -- 2 A . 

n-I n-I n-I 

Mit diesen Ausdrucken findet rnan nun ferner 

A = 4 A2 [S (x
2
) 5 (y2) _ (S (X y))2] 

n-I n-I n-I 

oder 

4 [~ (X'~ ~ (Y; - (: ~~),l 
A 

I 

Fiir die Konstanten all, a22, a12 des Gesetzes der wahren Fehler 
erge ben sich daher die Werte • 

(n - I) S (y2) 

(n - I) 5 (x2) 

(n - I) S (x y) 
a12 = - 2 [5 (x2) S (y2) __ (S (x y))2] 

Es ware noch der Nachweis zu erbringen, dass diese Werte 
das Produkt der Wahrscheinlichkeitsgesetze in der Tat zu einem 
Maximum macpen. Da aber auf diesen Nachweis schon bei dem 
Gesetz des einfachen Fehlers zumeist verzichtet wird, moge er 
auch hier unterlassen werden. 
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2. Im Anschluss hieran werde eine Frage besprochen, welche 
von CZUBER (12) inbezug auf eine Fehlergattung behandelt wor
den ist. 

Lautet das Gesetz der wahren Fehler 

F ( .) d d VA - (an u2 + 2 a12 u v + a22 v2) d d 
U,V U v=-e UV, 

1t 

so SOn ermittelt werden, welchem Gesetz die scheinbaren Fehler 
x· und y unterworfen sind. Zunachst wiederholen wir kurz un
ter Hinweis auf den vorhergehenden Abschnitt die Gleichungen 

S (n) = n À , 5 (v) == n p. , 5 (x) = O , 5 (y) = O . 

Darauf mogen die Gleichungen 

x = U _. À = U -
5 (u) ,d x = d u 

n 

Y = v - l' = V - 5 (v) d v = d v 
r n ' , 

aufgestellt werden, nach welchen beispielsweise 

I ( n - I 
Xi = - n Ul + u2 + ... + Ui -1 -t- Ui + 1 + ... + Un) + --n- Ui 

I n-I 
yi = -n (VI + V2 + ... + Vi-l + Vi+I + ... -t- 'l'n) + --n- Vi 

ist. 
In bekannter Weise formen wir nun den positiv genommenen 

Exponenten der Wahrscheinlichkeitsfunktion um in 

2 + + 2 (au a22 - a212) u
2 + (a 22 v + aI2 U)2 

alI U 2 a12 'u v a22 v = -'-------'-----'-------:.-
a22 

= -- U -t- a22 v + --- u A 2 ( a12)2 

aD aD 

und haben daher fiir die Funktion yi + ~12 Xi der scheinbaren 
a22 

Fehler noch die Gleichung 

Yi + ~ Xi = - ~ ,f. (VI + ~ UI) + (V2 + ~ U2) + ... + 
a22 n _ a22 a22 

+ Vn + -- Un + -- Vi + -- Uj ( 
a12 )] n - I ( a12 ) 
a22 n a22 



aufzustellen. Wir konnen hier als bekannt voraussetzen, dass, 
wenn h die Pra~ision der Wahrscheinlichkeiten der in der' Funk
tion 

d = (1.1 El + CX2 e:2 + (1.3 Es + . . . + (l'l €n 

auftretenden Fehler ist, die Prazision der Wahrscheinlichkeit der 
Funktion d 

H = h. 
V (1.12 + (1.22 + ... + (1.,,2 

lautet. \Vird diese Regel aut unsere Aufgabe angewendet, so 
erhalt man fiir die Prazision der Fehlerfunktion von Xi 

l/Il I li n A 
V a;- V I (n - 1)2 = (n - I) a22 • 

(n-1)-'+ --n2 n 

Da ferner noch d u d v = d X d:v, so ergibt sich fiir die Wahr
scheinlichkeitsfunktion von x und y. 

__ _ _n_A_ .1'2 _ n aw (y +.!2!. x)2 

I V n A V n a22 (n-l)a~ 11-1 al2, 
p (x , y) = - -- e 

1t (n-I)a 22 n - I 

Il n vA - n-l (an x2 + 2 a12 x y + "'c.: y2) 

(n _ I) 7t e d x d y . 

Hierfiir schreibe man nach dem V orhergehenden 

P I ) _ "ID - (hn x2 + 2 h12 X Y + h2'J y2) d x d 'V 
IX,\! ---e . .. 1t . 

Nun kann man bekanntlich naherungsweise 
00 00 

5 (x
2

) ·/15 J J k 22 -n- = 7 X2 e - (hll x'J + 2 h12 x " + h2J y2) d x d y = 2 D 

-00 -00 

00 00 

5 (y2) = V D J J v2 e - (hu 1'2 + 2 h12 x y + ~ y2) d X d Y = hDJl 
n 1t • 2 

-00 -00 

-00 -00 

setzen, wonach 
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2- _ [5 (x2) 5 (y2) _ (5 (x y))2] 2 D = I • 

D -4 n n n' 2[5 ~X')5 ~2)_(5~Y))l 
Mi t diesem A usdruck findet man 

h = S (y2) 2 D = n 5 (y2) 
11 n 2 [5 (x2) 5 (y2) - (5 (x y) )2] 

h _ 5 (x2) D _ n 5 (X2) 
22 - -n- 2 - 2 [5 (x2 ) S (y2) _ (S (x y))2] 

h 5 (x Y) D n S (x y) 
12 = - -n- 2 = - 2 [5 (x2) 5 (y2) _ (5 (x y))2] • 

Diese Konstanten des Wahrscheinlichkeitsgesetzes der wahr
scheinlichen Fehler liefern aber durch Anwendung der Gleichun
gen 

n n n 
-- au = hn , --- a22 = h22 , -- aI2 = h12 - n-I n-I n-I 

die Konstanten an, a22, al2 des Wahrschein1ichkeitsgesetzes der 
wahren Fehler, welche im ersten Abschnitt eingehend dargestellt 
worden sind. 

3. Da die Uebertragung der beispielsweise von CROFTON und 
von FOERSTER gegebenen Darstellungen auf ein Gesetz zweier 
einander zugeordneten wahren Fehler recht miihselig zu sein 
scheint, war dem Verfasser die Anregung gegeben, aus den von 
GAUSS und von BETRAND gegebenen Analysen fiir scheinbare 
Fehler Schliisse auf die Darstellung der Gesetzes der wahren Feh
ler zu ziehen. 

Es seien X und Y die wahren Werte einer Beobachtungsgrosse 
inbezug auf die X = und die Y = Achse, al, a2,' .. , an die Beo
bachtungswerte von X und blt b2 , ••• , b,. die Beobachtungswerte 
von Y, so gelten fiir die wahren Fehler die Gleichungen 

Ul = X - al , U2 = X - a2 , ... , Un = X - a n 

VI = Y - bI , V2 = Y - b2 , ••• , V n = Y - bn . 

Wie schon im ersten Abschnitt gezeigt, ist 

5 I.u) = S (x) + n À = n À 

S (v) = 5 (y) + n (.L = n (.L • 

1st ~ (Ui, v,) die Wahrscheinlichkeit der wahren Fehler 
Ui und Vi, und bildet man das Produkt 



w = cp (UI , VI) cp (U2 , V2) cp (Ua , Va) .•. cp (Un, Vn) , 

SO kann W im Vergleich zu dem entspreehenden Produkt der 
Wahrseheinliehkeiten der seheinbaren Fehler kein Maximum 
darstellen. Hieraus folgt aber, dass die Differentialquotienten 

aW und~ 
aX aY 

nicht Null sein k5nnen. Wie bei der Darstellung des BRAVAIS' 

sehen Gesetzes mogen zunaehst mit Hilfe der logarithmisehen 
Differentiation die Differentialquotienten 

~ d W = i ~ n 1 d cp (Ui , Vi) 

W d X i = 1 cp (Ui , Vi) d X 

~ d W = i ~ n 1 d cp (Ui , Vi) 
W d Y i = 1 cp (Ui , Vi) d Y 

aufgestellt werden. 
Weiterhin ermittele man, dass 

1) 
d cp (Ui , Vi) d <p (Ui , Vi) d'Ui 

d X dUi dX 

d r.p (Ui , Vi) d r.p (Ui ,Vi) d Vi 
d Y = dVi d Y 

2) 
d Ui d (X - ai) 
dX= dX =1 

dVi d(Y-b i ) 

dV dY =1, 

SO ergibt si eh 

~~= i~n 1 dcp(Ui,Vi) 
W d X i = l <p (Ui , Vi) d Ui 

_1_ dW =i~n 1 dcp(Ui,Vi) 
W d Y i = 1 r.p (Ui , Vi) dVi 

In diesen Ausdriieken setzt man noeh 

1 dcp(Ui,Vi) I ( ) ----,- -.:...--:-_-..:... = l U., Vi 
r.p (Ui , Vi) d U. 

1 d <p (Ui , Vi) I ( ) 
--- ----.:..-=--.....:.. = 2 Ui, Vi 
r.p (Ui , Vi) d Vi 

Maeht man die Annahme, dass 

Il (Ui ,Vi) = a Ui + b Vi und 12 (Ui , Vi) = b Ui + C Vi , 
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so findet man 
i=IJ 

~ Il (Ui, Vi) = a S (u) + b S (V) = a n À + b n (1. 
i = 1 

i= n 

~ /2 (Ui Vi) = b S (U) + C S (V) = b n À + c n (l. • 
i=l 

Man kann daher 
i = n 

~ t l (Ui , Vi) = F l (À , (1.) 
i = 1 

i=n 

~ t'J (Ui ,Vi) = F 2 (À , (1.) 
i = l 

setzen und findet weiterhin, dass 

~=na ~=nb ~=nb aÀ ' a(.L , aÀ = n c 

sein wiirde. 
Die Annahme iiber die Beschaffenheit der Funktionen 

Il (Ui, Vi) und 12 (Ui, Vi) fiihrt uns Zu den Differentialquotienten 

a II (Ui, Vi) = a , a Il (Ui , Vi) = b , a 12 (ni , Vi) = b , a 12 (Ui , Vi) = c, 
a~ a~ a~ a~ 

wonach 

a tI (Ui , Vi) 

a Vi 

a 12 (Ui , Vi) 

a Ui 

ist. Da nun aber 

I , ) a In rp (Ui, Vi) f (. .) _ a 1n rp (Ui, Vi) 
l lUi, 'Vi = , ,2 U" v, - a V .. a Ui • 

so folgt ferner 

a Il (Ui , Vi) _ a2 In rp (Ui, Vi) a Il (Ui , Vi) __ a2 In rp (Ui, Vi) 

a Ui - a Ui2 ' a Ui a Vi - a Ui a Vi 

a 12 (Ui, Vi) __ a2 In rp (ni, Vi) a 12 (Ui , V,) _ a2 In rp (Ui, Vi) 

a Ui - a Ui a Vi ' a V'ì - a Vi2 

Unter den getroffenen Voraussetzungen ist aber auch 

d2 In rp (u, V) _ d2 In qì (U, V) __ b d2 In rp (U, V) __ 
d u 2 - a , d U d V -, d v2 - C . 

Versucht man nun auf Grund dieser Gleichungen die Funk
tion qì (u, v) durch Integration herzustellen, so liefert die erste 



Integration nach u des zweiten Differentialquotienten 
In ({I (u , v) nach u 

1 02 In ~ (u ,v) d +.!. ( ) 
O u2 U = a U "l'l V 

O In ~ (u , V) 
oU 

und die zweite Integration nach u 

von 

d u n 2' I d tI, = - a u2 + u '-/Jl (V) + '-/J2 (v) = In ~ (te, v) . r 1021 ~(u v' I 

• O U 2 

Die zweimal hinter einander ausgefiihrten Integrationen 
nach V des zweiten Differentialquotienten von In ~ (U, V) nach V 
ergeben 

( 
02 ln ~ (u , V) d _ +.!. ( ) _ O ln ~ (u , V) 

V - C V ''l' 3 U - -----=---'--
• O V 2 ' O V 

r 1 02 In ~ (n V) I . 
d l' 2' dv = - C 1.'2 + V ~3 (u) + '-/J4 (tt) = In ~ (u, V) • 

, oV 2 

Wird schliesslich noch der zweite Differentialquotient von 
I" ~ (u , V) nach u und nach V erst nach u und dann nach V integriert 
so ergibt sich 

/
• O 

2 
In ~ (u , V) d u = b u + '-/J5 (V) = O In ~ (U , V) 

, oUoV oV 

f ( O 
2 

In q> (u , V) b 1 .!. d .!.) - I ( ) ,dv" dudv du = uv+ ''l'5(V) ,v + ''l'6(U - n~ U,V . 

Da durch alle 3 zweifachen Integrationen einunddieselbe 
Funktion In cP (u, V) hergestellt worden ist, so muss 

sein. 

I 
ln ~ (U, V) = - a u 2 + u ~l (V) + ~2 (V) 

2 

= ~ C v2 + V '-/Js (u) + ~4 (u) 
2 

= b uv + 1 '-/Js (v) dv + '-/J6 (u) 

Der Vergleich dieser drei Ergebnisse lehrt aber, dass 

<jI, (v) = + C v' = 1 <jI, (v) dv 

~4 (u) = 2- a u2 = '-/J6 (u) 
2 

U ~l (V) = V '-/Js (u) = b u 'li 



sein muss. Fiigt man noch die logarithmische Konstante l,. C 
hinzu, so muss also 

l,. q> (-u , v) = ~ a u2 + b u v + ~ C v2 + i,. C 
2 2 

oder nach Uebergang zum Numerus 

_1_ /I 142 + b u v + _1_ c vII 

1> (u , v) = C e 2 2 

sein. Da diese Funktion fiir u = o und v = o ibren grossten Wert 
annehmen und fiir grosse Werte von u und v moglichst klein wer
den solI, setzen wir ferner 

a = - 2 an , b = - 2 a12 , c = - 2 a22 

und erhalten 

Cf> (u ,v) = C e - (/In u2 + 2 a12 uv + a22 v2) 

Die Konstante C ist auch hier SO zu bestimmen, dass die 
Summe aller nur moglichen Wahrschein1ichkeiten I ist, dass also 
der Bedingung 

00 00 

f f q> (u, v) d u d v = I 
-00 -00 

geniigt wird. Die hierzu erforderlichen Integrationen als bekannt 
voraussetzend, begniigen wir uns mit der Bemerkung, dass man 

c =V A 
7t 

zu setzen hat. 
4. Recht schwierig scheint es zu sein, die Materie, welche 

Student im 6ten Bande der Biometrica (1908) unter der Ueber
schrift H The probable error of mean " behandelt hat und die von 
Fisher in dem im Band V des Metron (1925) erschienen Aufsatz 
Il Applications of Student's distributions" und ferner auch von 
Miinzner in dem Aufsatz " Das Fehlergesetz des mittleren Feh
lers und seine Anwendung" enthalten im 2. Band der BHitter fiir 
Versicherungs-Mathematik und verwandte Gebiete (1932) bear
beitet worden ist, inbezug auf zwei zueinander gehorige Fehler, 
also mit Anwendung des sogenannten U Fehlergesetzes in der 
Ebene" einer Untersllchung zu unterziehen. Daher moge in 
diesem Abschnitt auf die Anwendung des sogenannten BRA
VAIs'schen Gesetzes verzichtet und das tr:lnsformierte Gesetz 



angewendet werden, sodass es zunachst nur notwendig ist, sich 
mit dem mittleren Fehler der nur auf eine KOQrdinatenachse 
bezogenen Beobachtungsgrossen zu beschaftigen. 

Obwohl vielleicht die Neigung besteht, nach dem Vorgang 
von Miinzner von der Helmert'schen Umformung des Produkts 
der n Wahrscheinlichkeiten 

i =n-1 

~ d Xi d À 
i=l 

auszugehen und S2 = S (X2) zu setzen, wollen wir doch lieber nach 
n-I 

dem Vorgang von Student den Versuch machen, mit den wahren 

Fehlern zu rechnen. Bekanntlich ist dann S2 = 5 (X2) zu setzen. 
n 

Die Aufgabe der Darstellung der Gleichung 5 (u2) = _n_ 5 (X2) 
n-I ' 

gehort aber schon in das Gebiet der elementaren Theorie der 
Methode der kleinsten Quadrate, obwohl man sie natiirlich auch 
von einem hoheren Standpunkt 16sen kann. Da die Summe 
von Quadraten 5 (u2) in Wirklichkeit unbekannt ist, moge die 
Wahrscheinlichkeit ermittelt werderi, dass S (u2) zwischen n S2 

und n S2 + d (n S2) Hege. Diese Aufgabe kann in der Weise ge
lOst werden, dass man das I betragende Produkt von n '1ntegralen 

(X) 

, e - h2 S (u'2) . Il d u i 
(

h )n j' i=" 
ti 7t (n) J = 1 

mit dem sogenannten Bessel'schen DiskontinuiHitsfaktor 
00 

d (n S2) J'" e - (S (11'2) - n s'l.) z i d Z 
27t 

-(X) 

multipliziert, desse n EigeI?-schaften hier als bekannt voraus ge
setzt werden sollen. 

Das Produkt 

( 
h )" 100 

e- n'l. S (u2) in" d 1fj 

V 7t W '=1 

(X) 1 ,-(S(o')-''')'; d z 

-(X) -(X) 
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forme man in das andere Produkt 
00 00 

n -= e I , d Ui e tJ:S'l zi d z i=n h J -112 u.2 -u.2 zi d (n S2) J 
i:;lV 7t 27t 

-00 -00 

um, 
Da 

00 00 

j' -h2 u,2 - u.2 z i h 
e • l d Ui = ;/_ 

. v 7t r -(h2 + z i) tti'J d 
e Ui = 

-00 -00 

00 

h le-" d t = :;h'~ ;i ' 
-00 

so ergibt sich des weiteren 
00 

P (n s') d (n s') = d (n s') h" J e • ",i d z . 

2 it -00 (h2 + z i) ; 

Bekannt ist das IntegraI (13) 

wonach 

J
oo ens2.ri 27t ~t_1 
---_ d z = --- e-h21tS2 [(n S2)] 2 

_.. (h' + z i) ; r ( : ) 

Mithin erhalt man 
n 

n 2 s d s _~ hn e _ !t2 n:;2 n 2- - l S n-2 

27t r(;) 
oder 

n 2 -
P (s) d s = hn e - h2 n s2 n 2 S n-l d S • 

r( :) 
Ais bekannt konnen wir hier das Gesetz des Fehlers im arith

metischen Mittel voraussetzen, we1ches 
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P (À) dÀ = V',/1< h e - ... ).. dÀ 

lautet. Wir treffen jetzt die auf Student zuriickzufiihrende An
nahme, dass À das 1"-fache von s ist, und erhalten so aus dem vor
stehenden Gesetz 

p' (s 1") d (s -r) = V n h e - n h2 (s T)2d (s 1") • 
V7t 

Dieses Gesetz als Gesetz von 1" allein aufgefasst, fiihrt zu dem 
Ausdruck 

.rn hs 
p (1") d -r = V e-II (11 s)2 T2 d 1" • 

V7t 

Die Wahrscheinlichkeit, dass s zwischen s und s + d s und 
1" zwischen 1" und 1" + d 1" liege, ist nun 

2 ~ .rn hs 
p (s) d s P (1") d 1" = hn e - ,,2 11 s2 n 2 s 11- 1 V e - n (11 5)2 T2 d s d 1" = 

r(:) V1< 

Hieraus ermitteln wir die Wahrscheinlichkeit, dass T zwi
schen 1" und 1" + d'T liegt, wahrend salle nur moglichen Werte von 
O bis 00 haben kann. Diese Wahrscheinlichkeit lautet 

2 d't' 00 

7t (T) d't' = f zn e - (1 + T2) %'l d z . 

{1tr(:)o 
Da man aber fiir das IntegraI 

00 00 

J f n-l 

ZII e - (l + T2) .12 d z = _1_ u-2- e - (l + T2) li d u = 
o 2 o 

r(~) 
11+1 

2 (I + -r2) -2-

setzen kann, so erhaIt man 

. r(~) 
7t (T\ d T = 2 

I . v1;r ( :) 

dT 
11+1 

(I + -r')~ 
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Um auf die Form von FISHER zu gelangen, setzen wir noch 

't' = . / t , was besagt, dass À das t fache von S ist. Das ist auch 
v n Vn 

zweckmassig, weil nach der Wahrscheinlichkeitstheorie 
2 

À2 = _S_ 
n 

ist. Man erhalt demnach 

r (n + I) t~ )_ n ~ 1 

7t (t) d t = _ 2 n) (1 + n d t , 
V 7t n r (-z 

wonach die Wahrscheinlichkeit n (t), dass t zwischen - 00 und t 
liegt, 

r(n+I) t _~ 

_2(n) J(I+ ~) 2 di 
V 7t n r 2 -(JJ 

n (t) 

und die Wahrscheinlichkeit <D (t) , dass t zwischen t und + 00 liegt, 

ist. 
Es lohnt sich wohl noch der Hinweis, dass 

r (~) J~ ( t2 )_n~l 
n (t) + <I> (t) = _ n) I -r- n d t = I . 

V 7t n r (2- -00 

In der Tat findet man 

J
oo ( t2 ) - ~ Joo d 

I = I + n 2 d t = 2 vn u ~ , 
_ 00 o (I + u2 ) 2 

weil man die linke Seite der bekannten Formel 
00 

J 
o 
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durch die Substitution z = u' auI die Form 
(XJ 

J 
U2m-l 

2 (1 + U 2 )m + k d u 
O 

bringen kann, in welcher man dann nur noch m = 1/2 und K = ~ 
2 

zu setzen hat. Es ergibt sich sornit 

_r(+)r(+) 
I = V n r (n~ I) 

Hierbei ist von der Unterscheidung, ob n + I eine grade oder 
2 

eine ungrade Zahl ist, wie schon von Student und viel friiher bei 
der Berecnnung d~s Fehlers der Prazision beachtet wurde (z. B. 
bei DINGER (14)), abgesehen worden. 

Um die vorhergehenden Betrachtungen auf den zweidimen
sionalen Fall anwenden zu konnen, setze man in dem Produkt der 
W ahrscheinlichkei ten 

i = n 

n d Ui d Vi 
-&=1 

nach einer rein algebraischen Methode welche man zur Umfor
rnung der allgemeinen Gleichung zweiten Grades der Kegelschnitte 
(15) anwendet, 

so wird 

Uì = C( çì _. ~ YJi 

'Vi = ~ I;ì -+ oc YJi , 

ul = Cl.
2 1;l - 2 OC ~ 1;i YJi + ~2 YJ/l. 

Vi
2 = oc2 

"f)i
2 + 2 OC ~ ~i "l)i + ~21;l2 

Ui Vi = CI. ~ çì2 + (oc2 
- ~2) çi YJi - OC ~ 'tJl 

und dementsprechend 

5 (u2) = oc2 S (1;2) - 2 CI. ~ S (1; YJ) + ~2 S ("1)2) 

5 (v'l) = ~2 5 (1;2) + 2 CI. ~ 5 (1;"1)) + oc2 S (YJ2) 

S (u v) = oc ~ 5 (1;2) + (et2 - ~2) S (1; 'tJ) - CI. ~ 5 ("1)2). 
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Durch Anwendung dieser Gleichungen ergibt sich 

an 5 (u2) + 2 a12 S (u V) + a22 S (V2
) = (all (1.2 + 2 al2 (X ~ + a22 ~2) 5 (~2) 

+ 2 ((a22 - au) - a12 (~2 - (X2)) S (~"f)) + (aH ~2 - 2 al2 (X ~ + 
+ a22 (1.2) 5 ("f)2) . 

Die Grossen (X und ~ sind nun derart zu bestimmen dass der Koef
fizient von S (~"f)) zu N ull wird, damit S (~"f)) fortHillt. Zwecks 
Losung dieser Aufgabe setze man 

an (1.2 + 2 a12 (1. ~ + a22 ~2 = hl2 (I) 

an ~2 - 2 al2 (X ~ + a22 (X2 = h22. (II) 

(an - a22) (X ~ - al2 ((1.2 - ~2) = O (III) 

Die Gleichung (III) kann man umformen in 

an (X + al2 ~ = a22 ~ + al2 (X =. À 
(X ~ , 

wo À eine noch zu bestimmende Grosse ist. Mit dieser Gleichung 
forme man (I) um in 

(an (X + a12 ~) (X + (a22 ~ + a12 (1.) ~ = hl2 t (IV) 
À ((X2 + ~2) = hl2 . \ 

Stellt man noch die Bedingung 

S ((X çi - ~ 'Y1i)2 + S (oc "f)i + ~ çi)2 = 5 (~2) + 5 ("f)2) 

auf, aus welcher sich ergibt 

(1.2 5 (~2) - 2 (1. ~ S (~ 1)) + ~2 S (1)2) + (1.2 S ('Yj2) + 2 (1. ~ S (ç 'Yj) + 
+ ~2 S (~2) = 5 (~2) + S ("f)2) , 

((1.2 + W) (5 (~2) + S ("f)2)) = S (~2) + (1)2), 

so findet man (1.2 +. ~2 = I . 

Demnach ist À = hl
2 

• 

Aus den Gleichungen (IV) folgt 

aH (1. + al'}, ~ = hl2 oder (an - hl2) (1. + al2 ~ = O (1. 

a22 ~ + a12 (X _ h 2 oder (a22 - h12) ~ + al2 ot = O 
~ - l 

Nunmehr mehr schreibe man die Gleichung (II) in der Form 

(an ~ - a12 (X) ~ + (a22 (1. - a12 ~) (1. = h22 
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und die Gleichung (III) in der Form 

(an ~ - a12 ex) ex = (a22 ex - a 12 ~) (3 

oder 

an ~ - a12 ex = a22 ex - a12 ~ = k , 
~ ex 

so findet man unter Heranziehung der umgeformten Gleichung 
fiir hl 

(ex2 + ~2) k = h2
2 oder x = hl . 

Aus den Gleichungen fiir k folgt 

exu ~ - a12 ex _ h 2 oder (an - h22) ~ - a12 ex = O 
~ - 2 

a22 ex - a12 ~ ___ h22 oder ( h 2) P. O a22 - 2 cx - a12 t-" = , 
ex 

Auf einfache Weise' findet man aus den Gleichungen fiir hl' durch 
ex ~ 

Elimination von T bezw--;-

(an - h1
2

) (a22 - h12) - a122 = O 

ex 
und aus den Gleichungen fiir hi durch Elimination von T ' 

~ bezw-
ex 

(au - h22) (a22 - h22) - a122 = O. 

Es ergeben sich somit fiir h1
2 und h2

2 dieselben Gleichungen. 
Daher sind hl und h~ die Wurzeln einundderselben Gleichung 

h4 - (all + a22) h2 + (all a22 - a122) = O. 

Die vVurzeln dieser Gleichung sind aber 

h 2 _ all + a22 + v(all + a2!.!)2 ( 2) 1 - - an a22 - a12 
2 2 

und 

h 2 an + a2~ -,//(an - a!.!2)2 + 2 
2 = - a12 . 

2 ' 2 
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Hiernaeh besteht die Beziehung 

h, h. = V (aH ~ a,,), - (a'l ---; a,,), - al? = Van a" - an' = vA. 
Dureh Anwendung der Formel fiir die J aeobische Transforma
tionsdeterminante welche fiir 2 Variable 

, (dU dv du dV) 
a u dv = ~ ---;r-:;:;- - dYJ ~ dçdYJ 

heisst, ergìbt si eh 

d u d V = (rJ.2 -+ ~2) d ç d YJ = d ç d YJ • 

Dureh die vorhergehende Besehreibung ist das Pronukt 
der Wahrseheinliehkeiten in das einfaehe Produkt von Wahrschein
lichkeiten 

i = n 

II d çl d YJI 
i = 1 

umgeformt worden. 
Auf die gleiehe Weise kann man das Gesetz der Fehler im 

arithmetisehen Mittel (bezogen auf beide Koordinaten), welches, 
wie wir im ersten Absehnitt sahen, 

lautet, transformieren. 
Setzt man 

so erhalt man 

).=rJ.~-~~ 

fJ.=~~+rJ.~, 

p (~ , ~) d <:p d ~ = n h l h2 e - n "}2 cp2 - n " 22 
tJi2 d <:p d ~ , 

1t 

wobei wieder 

hl
2 = aH rJ.2 + 2 al2 rJ. ~ + a22 ~2 

hl = aH ~2 - 2 al2 rJ. ~ + a22 (/..2 

und naeh dem Verlauf der Transforma tionen 

).2 = rJ.2 <:p2 _ 2 rJ. ~ q> ~ + ~2 ~2 
fJ.2 = ~2 ~2 + 2 rJ. ~ q> ~ + rJ.2 ~2 
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ist. Auf Grund dieser Unternchnung kann man aber annehmen, 
dass 

I) mit der Wahrscheinlichkeit 

dic Ungleichung 

und 
2) mit der Wahrscheinlichkeit 

die Ungleichung 

4 < w -V s ~ 1)2) 

besteht. Fiir das gleichzeitige Bestehen dieser Ungleichungen 
gil t die W ahrscheinlichkei t 

n (t) . n (w) . 
Unsere weitere Aufgabe wird es sein, von den transformierten 

Fehlern, bezw. ihren Quadrat-Summen zu den wahren FehIern, 
bezw. ihren Quadrat-Summen zuriickzukehren. Aus den Sub
stitutionsgleichungen 

rl~-~1) = U 

~~+rl1)=V 

fìndet man mit Hilfe der ermittelten Bedingungsgleichung 
rl

2 + ~2 = I ; 

~= 'Zl-rl+v~ 

1) ='l)rl-n~. 

Aus diesen Gleichungen ergeben sich leicht die Summen
gleichungen der quadrierten Werte 

S (~2) = S (u2) rl2 + 2 5 (u v) rl ~ + S (v2
) ~2 

S (1)2) = 5 (v2) rl2 -- 2 5 (u v) rl ~ + S (u2
) ~2. 



Die Addition dieser Gleichungen liefert iibrigens 

S (ç2) + 8 (1)2) = S (U2
) + S (VII) • 

Auf dieselbe Weise findet man 

q>=À~+fl~ 

und 

wonach auch 

~ =fl~-'À~ 

q>2 = À2 ~2 + 2 À !l oc ~ + fl2 ~2 

~2 = fl2 ~2 - 2 À fA. oc ~ + À2 ~2 , 

q>2 + 1.j;2 = À 2 + fL 2 • 

Schreibt man jetzt gemass den eingangs dieses Abschnitts 
gemachten Voraussetzungen' die Gleichungen an 

t2 w 2 

cp2 = n S (ç2) , ~2 = 7 S ("tJ2) 

und setzt fiir q>2, S (1;2), 1.j;2, 8 ("tJ2) die berechneten Werte ein, so 
ergeben sich die Gleichungen 

t2 

À2 ~2 + À fl 2 ~ ~ + fA.2 ~2 = ~- [8 (u 2
) ~2 + 8 (u v) 2 OC ~ + S (v2

) WJ 

und 
2 

Il-2 oc 2 - À fA. 2 ~ ~ + À 2 ~2 = !!!.- [S (1)2) OC 2 - S (u v) 2 oc ~ + S (14 2
) W] ' 

n 

Aus der ersten dieser beiden Gleichungen folgt 

61 

[ t2 l [ t
2 l [ t

2 
] )..2_-;i2S(U2) ~2 + Àfl-7 S (uv) 2~~+ fl2_--;t2S (V2), ~2 = o, 

aus der zweiten 

[11-2- :2 S (V2)]~2 + lÀ 11-- :2 s ('UV)]2(X~+[À2- :2 S(U2)] ~2 = O. 

Hieraus kann man schliessen, dass 

t 2 ., 
entweder oder 

w-
À2 = --2 5 (u2) ) À

2 = 1i2 S (u2) n 

entweder 
t2 

oder 
w 2 

ÀI1-=-" S(uv), ÀI1-=-2 S(uv) n- n 

entweder 
t2 

oder 
w2 

11-2 = -2 S (v2
) , fl2 = 7 S (v2

), 
n 
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Dass diese Gleiehungen nieht gleichzeitig bestehen konnen, ist 
einleuehtend. Addiert man noeh die vorhergehenden zwei 
Gleichungen, aus denen die letzten Folgerungen abgeleitet worden 
sind, SO bekommt man 

[
t'l. (f.2 + w2 ~2 ] t'l. _ w 2 

)...2 - n'l. S (u2
). - n'l. 2 (f.~S (uv) + 

+ [(l'l. _ t'l. ~2 ~2W2 (f.2 S (V'I.)] . O . 

Diese Gleiehung kann fiir t ~ w offenbar nieht gelten. Setzt man 
daher W = t, so ergibt sich aber 

t'l. t'l. 
)...2 _ -2 S (u2 ) = O , (l'l. - -2 S (v'l.) = O 

n n 

Es lasst si eh daher wohi die naehstehende Folgerung aus
spreehen: 

Mit der Wahrseheinliehkeit 

[Q (t)]2 = [ :i~1) l' (r + = f";'d t]2 
V7tnr ""2 -00 

kann man annehmen, das·s die Ungleichungen 

)...2 < t'l. S (u
2

) )... < t'l. S (u v) 2 < t'l. S (v'l.) 
n'l. ,{l n'l.' {l n'l. 

bestehen. )... und (.L stellen die ausserliehen Bezeiehnungen der 
Fehler der arithmetisehen Mittelwerte dar, wahrend 

V S (u2
) 1!S[iiV) V S (v'l.) 

n'l. 'V~, n'l. 

die mittleren Werte der unbekannten zweidimensionalen Fehler
grossen 

sind. 
5. Zu demselben Ergebnis kommt man iibrigens sehneller, 

wenn man den positiv genommenen Exponenten der \Vahrsehein
liehkeitsfunktion der wahren Fehler auf die Form bringt 

-- U + a22 v + -- u = -- u a22 z A 2 ( al?)2 A 2 + 2 

a22 all'l. a22 
(I) 



und entsprechend auch den positiv genommenen Exponenten der 
Wahrscheinlichkeitsfunktion der Fehler des arithmetischen Mit
tels umformt in 

n A 2 (a12 )2. n A 2 2 -- À + n a22 !J. + -- À = -- À + n a22 v . 
a22 a22 a22 

Nimmt man dann an, dass 

so wird 

w2 

und ')2 = -2 S (Z2) , 
n 

')2 = (!J. + a12 À)2 =!J.2 + 2 a12 !J. À + (a12 )2 À2 
a~2 a22 a22 

(II) 

= w: '-S (v2) + 2 a12 S (~t v) + (~)2 S (U2)]. 
n _ a22 a12 

Mit diesen Werten entsteht die Gleichung 

2 A t2 + a122 w2 
n (an À + 2 a12 À ~ + a2~ tJ.2) =- S (u2) + 

n a22 _ 

wonach 

+ 2 a12 w
2 

S (u v) + 
n 

À2 = A t
2 + a12

2 
w

2 
• ~ (u2

) À!J. = w2 5 (u v) (L2 = w2 5 (v21 
aH a22 n 2 ' n2 ' n2 

t2 

Da nun aber nach der einen Voraussetzung À2 = -2 S (u2
) 

n 
sei n sol1, so -kann nicht gleichzeitig die zweite Gleichung fiir À2 

bestehen. Setzt man aber w = t, so erhalt man wieder 

)..2 = t2 S (u
2

) und gleichzeitig auch À (L = t2 5 (~v) , !J.2 = t 2 S (~2) • 
n2 n n 
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S. KULLBACK 

A note OD the multiple correlation coefficient (1) 

The anaIysis of variance as developed by Dr. R. A. FISHER (2), 

involves the use of different estimates of variance « obtained IargeIy 
by inferences based on the number of degrees of freedom of the 
variates rather than upon formaI mathematical proofs» (3). The 
various estimates of variance involved in a set of independent 
items c1assified in some relevant manner into N sets of S items 
each (4) ; and into N sets of Si (i = I, 2, ... , N) items each (S) 
(the study of the correlation ratio for uncorrelated material) have 
been established without making use of arguments involving 
the number of degrees of freedom of the items concerned. In this 
note we shall establish the various estimates of variance for the 
analysis of the multiple correlation coefficient from uncorrelated 
material without introducing any arguments involving the num
ber of degrees of freedom. 

Consider a sample of N independent items drawn at random 
from the n variate normal population whose distribution law is 

(I) e-o 6/2 ja (2 rr)n f2 

n 

where e = I: (xp - mp)2jal, with mp and ap the mean and stan-
p = l 

(I) Presented to the American Mathematical Society, April 19, 1935. 
(2) « Proceedings of the Internationai Math. Congress», Toronto, 

(1924). VoI. 2, pp. 805-813. 
(3) RIETZ. H. L. « Bulletin American Math. Soc. Il. VoI. 38, 1932, 

p. 73 1• 

(4) RIETZ, H. L., Ioc. cito 
(5) KULLBACK, S. « Annals of Mathematical Statisti es », Vol. 6, J935. 

n. 2. 
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dald deviation, respectively, in the population of the p - th 
varia te and a = al a2 ... an . 

In the sample, let 
N 

Xp = (l/N) L Xprx and 
rx=l 

N 

apq = (l/N) L (xPrx -xp) (xqrx-Xq) = aqp 
rx=l 

where xPrx is the value of the p - th variate in the rJ. - th sample. 
lt has been shown (1) that the simultaneous distribution law of 
the set lapq\ (p , q = l , 2 , ... , n) is given by 

(2) 
(N/2)n(N-1)/2 -Nat/2 N--n·-·2 I (a) = e I apq I --2---'-

aN- 1 1t'n(n-1)/2 ; I (N - P)I 
p= l 2 

n 

vhere q> = L app / ~p2 and I apq I is the determinant of the matrix 
p=l 

Il apq II· 
Let u := ali and v = log I apq I / I apq III where I apq III is the co

factor of alI in I apq I (P , q = 1 , 2 , ... , n) , then the characteristic 
function (2) of the simultaneous distribution law of u and v is 
given by 

where i = V - l and the integration is to be taken over the 
field of all possible values of the apq (P , q = l , 2 , .... , n) . 

To evaluate the integraI in (3), we make use of a more 
gene~aI integraI evaluated by Dr. S. S. WILKS (3) from which 
there resui ts 

I(
N-n )'/FN n)1 (4) q> (s,t)=(N/2a1

2)(N-I)/2(N / 2a12_is)--(N-l)/2-it -2- +it 11\~-2-) . 

The simultaneous distribution Iaw of u and v is given by (4) 

(1) WISHART, J. « Biometrika », VoI. 20 A, 1928, pp. 32-52. 
(2) KULLBACK, S. An Application 01 Characteristic Functions to the 

Distribution Problem 01 Statistics. « Annals of Math. Statisties)l, VoI. 5, 
1934, pp. 263-3°7. 

(3) « Annals of Mathematieal Statisti es », VoI. 3, 1932 , pp. 196-2°3. 
(4) KULLBACK, S., 1oc. eit. -
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To evaluate (5) with q> (s, t) as given in (4), we make use oI 
the Iollowing known integrals (I) 

(6) f:~:: h' [(-z)' d z = 2 1t i e-', a> O, - + < amph < + 
foo e-i bx 27t 

(7) (' ) a d X = 1- ba - l e- b, , a > O , b > O , r > O 
_ ex: r- t x (a) I 

from which there results 

(iV /2(12)(N-l\/2(u_e V )(n-3)/2 N-nv_~ 

(8) p (u, v) = I (N ~ n)' I ( n ~ I r e 2 2a,' (u ~ e"). 

Let eV = w, so that 
Nu 

(N / 2 (1 2)(N -1)/ 2 W(N - n - 2) /2 (u - W)(n - 3) /2 e- 2 Cf ~ 

(9) D (u , w) d u d W = l I I l (N-:;n y (n-:;I y 
dudw(u>w) 

From (9) it may be shown that (2) 

\ 
J 

N-I 
. E(u)= uD(u,w)dudw= N (11 2 

J 
N-n 

E (w) = w D (u , w) d u d w = N (11
2 

( E (u -w) = I(U -w) D (u, w) d U d w = n -;; I al' 

(IO) 

where E (X) represents the expected value of the expression in 
the pare n thesis. 

The set oI equations in (IO) is equivalent to the statement 
that the following estimates of variance havè the same expected 
value: 

(I) MAC ROBERT, T. M. Functions 01 a ComPlex Variable. MacMillan, 
1st. Ed., 1925, pp. 151, 67. 

(2) Cf. : NEYMAN J. and PEARSON, E. S. « Biometrika », VoI. 20 A, 
1928, pp. 273-274. 
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N ( 2 where SI = ~ X1tX - Xl) 
et=l 

(II) 
N 

where 52 = ~ ([X!tX- Xl] - [X}tX- Xl]t 
tX=l 

N ( -)2 where 53 = ~ X 1tX- Xl ' 
tX = 1 . 

and Xl is the valus of Xl computed from the regression (1), 

of Xl on X 2 , Xa , ... ,Xn and the multiple correlation coefficient 
R is given by R2 = Sa j SI . 

From (9) there is readily derived the well-known distribu
tion (2) of R2 = I ~ wju 

It is also evident from (9) that W and u - w are indepen
dently distributed; in fact, the simultaneous distribution of 

N-n n-I . . b 
w = N V2 and u - w = N Va In gIven y 

(13) 
(
N _ n)N-;tI(n _ I )tI~.1 

2 2 N-n-2 N-n • 

D ( ) d d 2 al 2 0'1 2 - 22 VIJ 
V2, Va V2 Va = I I V2 e aI 

N-n l n-I I 

1 22 

Thus z = ~ log ~ is distributed in Fisher's « z-distribu-
2 v2 

tion », where Va has (n - I) and V2 has (N - n) degrees of freedom 
and may be employed to test the significance of an observed 
multiple correlation (3). 

(I) RIETZ, H. L. « Mathematical Statistics )l, Chicago, Open Pub. Co., 
1st. Ed., 1929. Section 33. 

(2) FISHER R. A., loc. cito 
(3) FISHER R. A., loc. cito 
FISHER R. A. Statistical Methods for Research Wvrkers, 4th Ed., Oliver 

and Boyd: London, 1932, pp. 238-241 and Table VI. 
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Let us apply the theory to the following data which represent 
the number of occurrences of the letters E, D, N, R, 5, T, observed 
per 100 letters of ordinary English text, where, we use Xl, X 2, XII, 

X., XjS, X6, to represent the occurrences of E, D, N, R, S, T, 
respectively. 

19 
II 

II 

14 
12 
16 
16 

IO 

8 
18 

17 
12 

27 8 
8 lO 8 
665 

23 8 
86 9 
288 
5 II 6 
2 II 6 
4 14 IO 

2 14 6 
2 7 12 
4 8 12 

TABLE L 

4 <) 

13 4· 
IO 12 

8 IO 

9 7 
6 6 
6 13 
6 IO 

4 II 

3 8 
4 8 
7 5 

N = 25, 

17 

14 
13 
12 

15 
14 
19 
8 

12 

16 

14 

8 
:) 

:) 

4 
4 
4 
5 
5 
4 
7 
3 

8 
:) 

8 
14 
II 

6 
6 

7 
II 

6 
IO 

7 
8 
8 
6 
6 

II 

4 
4 
9 

IO 

8 

2 

8 
<) 

6 
8 

4 
6 
2 

3 
7 
7 

9 
II 

12 

5 
II 

12 

4 
14 
8 
6 

15 

343 112 212 192 160 226 

From the observations recorded in T8;ble I there are obtained 
the following: 

Xl = 13.72 , X2 = 4-48, x3 = 8-48 , x4 = 7.68 ,Xii = 6,40 , Xo = 9. 0 4 

Nall = 227.04 
Nal2 = - 30.64 

N a13 = - 44.64 
Na14 = --- 8.24 
Nal5 = - 44. 20 

Nal6 = .- 48.72 

Na2'J = 90 .2 4 
Na23 = - 24.76 
Na24 = - 7. 16 

Na25 = 49.20 

Na26 = 

Na33 = 
Na34 = 
Na35 = 
Na30 = 
Na44 = 
Na45 = 
l\Ta46 = 
Na55 = 

Na56 = 
Na66 = 

- 26.48 
208.24 

- 9. 16 

-- 44-80 

- 7.48 
139-44 

- 7.80 
- 55.18 

178.00 

- 39.40 

228.96 

We shall use the above data to determine the regression of Xl 

on X 2 , X a, X4 , Xli , X6 , and ca1culate the various estimates of variance. 
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The values of the parti al regression coefficients b~, ba, b4 , b5 , b6 of 
the regression equation 

(I4) Xla.- Xl = b2 (X2 a. - x2) + ba (X3 a. - xa) + b4 (X4 a. - x4) + 
+ b5 (X5a. - xo) + b6 (X6a. - x6) . 

are found by solving the set (I) 

90.24 b2- 24.76b3- 7· 16b4+ 49·20b5- 26·48bs = -- 30 .64 
24·76b2+208.24bs- 9· I6b4- 44·80bo- 7·48b6=-44·64 

(15) - 7.16b2- 9·16ba + 139·44 b4- 7· 80bo- 55. I8b6= - 8.24 
-49·20b2- 44·80b3- 7·80b4+178.00bb- 39·40b6 = -44.20 
- 26·48b2- 7·48bs- 55. I8b4- 39·40b::; + 228·96b6 = - 48.72 

The solution of the set (15) is given by 

b2 = - 0.40094 , ba = - 0.35879 , b4 = - 0.27749 , bo = - 0.32718 , 
b6 = - 0.39405 

Singe, (2) using the notation of (II), 5 a = N a12 b2 +. 
+ N a13 ba + N a14 b4 + N a15b5 + N aI6 b6 and 52 = 51 -- 53 

we have 

(16) 
~ 51 = 227.04, Vl = 227.04/24 = 9.640 
j 52 = 162.79282, V2 = 162.79282/19 = 8.568 
I 53 = 64.24718, Va = 64.24718/5 = 12.849 

I 
Therefore z = - (log '13 -log \12) = 1.27664 - 1.07402 = 

2 

= 0.20262, and sin ce it is found in Table VI of FISHER'S Statistical 
Methods lor Research Workers that for ni (our n - 1)= 5 and 
n2 (our N - n) = 19 the 5 % point of the z distribution is 
given by 0.5040, it is c1ear that there is no reason for assigning 
particular significance to the multiple correlation coefficient given 
by R2 = 64.247/227.04 = . 283. In fact, as may be seen from (12), 
the expected value of R2 is (n - l)j(N - I) = 5/24 = . 208. 

(I) Cf. : FISHER R. A., op. ci t. p. 143. 
(2) Cf. : FISHER R. A., op. cit., p. 145, 239. 



S. K o L L E R 

Die Analyse der Abhaengi~keitsverhaeItnisse 

in zwei Korrelationssystemen 

1. 

In der Korrelationsrechnung ist seit elnlgen J ahrzehnten 
eine Methode zur statistischen Erforschung der Zusammenhange 
mehrerer Grossen entwickelt worden. Dabei sind aus dem ganzen 
Komplex der Zusammenhangsforschung besonders zwei Problem
gruppen herausgegriffen und eingehend behandelt worden: 

1. Die Korrelation. Dabei wird gepriift, ob zwischen den 
beiden Variablen X und Y iiberhaupt eine merkliche Beziehung 
besteht, und wie eng sie ist. 

2. Die Regression (I), die Schatzung des Wertes der einen 
Variablen aus der Kenntnis der anderen. 

Ein drittes wichtiges Gebiet wurde dagegen fast vollstandig 
vernachlassigt: die Darstellung des Gesetzes, das dem Korrelations
system zugrunde liegt. 1m praktischen FalI wird haufig die Auf
gabe gestellt, den quantitativen Ausdruck eines Zusammenhanges 
anzugeben. Im Laufe der Betrachtungen wird dann aber oft 
ganz unmerklich von dieser Fragestellung abgegangen, und das 
Ergebnis am Schluss bezieht sich nur noch auf die Korrelation 

(I) Der Ausdruck « Regression» stammt von GALTON und bezieht sich 
auf eine - jetzt iiberholte - Anschauung aus der Vererbungslehre. Man hat 
fiir die « Regressionsgeraden» verschiedene andere Bezeichnungen vor
geschlagen, wie (C charakteristische Geraden », « Beziehungsgeraden » die 
aber auch nicht sehr zutreffend sind. Hier solI der Ausdruck « Regression » 
beibehalten und im Sinne der obenstehenden Definition gebraucht werden. 
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oder Regression. aber nicht mehr auI das Ausgangsproblem der 
Darstellung des zugrundeliegenden Gesetzes. 

Es ist ohne weiteres anzunehmen, dass zwischen dem Pro
blem der Regression und dem der Darstellung des Gesetzes Zusam
menhange bestehen. Man wird z. B. die Bezieh ung zwischen 
LebensaIter und Korpergrosse instinktiv durch die Regressions
linie der Korpergrosse in bezug auI das Lebensalter ausdriicken, 
also durch eine Linie durch die Mittelwerte der Korpergrosse 
in den verschiedenen Altersgru ppen. Hier ist der sachliche Grund 
der Beziehung klar. In anderen Fallen, in denen man dariiber 
gar nicht oder nur unvollstandig orientiert ist, befriedigt die 
Aufstel1ung einer oder auch beider Regressionslinien nicht mehr. 

Dies ist verstandlich, wenn man beriicksichtigt, dass bei 
der Berechnung jeder Regressionslinie et'ne Variable besonders 
bevorzugt ist. Bei so ausgesprochen einseitigen Beziehungen 
wie zwischen Alter und Grosse stort das nicht, wohl aber in 
anderen weniger klaren Fallen. Man hat als Erganzung zu den 
beiden Regressionsgeraden noch eine dritte Gerade berechnet, bei 
der beide Variablen gleichmassig beriicksichtigt sind. W. WIRTH (I) 

sah in ihr die zweckmassigste Darstellung desGesetzes (vgl. S. 109). 
Es ist aber offenbar unmoglich, allgemein eine dieser drei 

Geraden als Gesetz anzusehen, denn ausschlaggebend ist der 
sachliche Grund der Beziehung, die gegenseitige Stellung der 
Variablen im Kausalsystem. Wenn demnach eine Untersuchung 
iiber die Darstellung des Gesetzes nicht von vornherein aussichtslos 
sein solI, miissen gleichzeitig auch die verschiedenen Moglich
keiten des Kausalzusammenhanges betrachtet werden. Beide 
Probleme sind untrennbar verbunden. 

Damit wird also auch die gegenseitige Stellung der Variablen 
in die Betrachtung einbezogen und so ein viertes, bisher ebenIalls 
vernachlassigtes Gebiet der Zusammenhangsforschung beriihrt. 
Bei statistischen Beziehungen sind X und Y nicht immer gleich
berechtigt und vertauschbar, wie z. B. beim Wachstum des rech
ten und linken Armes, und es besteht auch nicht immer eine so 
klare Uberordnung einer Variablen iiber die andere wie bei Alter 
und Grosse. Es ist eine fiihlbare Liicke in der bisherigen Korrela
tionstheorie, dass sich eine Uberordnung der einen odér anderen 

(I) W. WIRTH: Spezielle pshychophysische Massmethoden. Abderhal
dens Hdbch d. biol Arbeitsmethode VI, A. S. 1-349. 1920. 
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Grosse bez. ihre Gleichberechtigung in keinem statistischen Krite
rium auch nur andeutungsweise erkennen liess. 

Die hier angedeuteten Problerne konnen erst dann etwas 
greifbarer werden, wenn man einen neuen Ausgangspunkt ge
winnt. Die folgende einfache Uberlegung zeigt den Weg dazu : 
Der Schwerpunkt eines Korrelationssysterns muss auf jeden Fall 
dem zugrunde liegenden Gesetz sehr nahe liegen. Beruht nun 
auf demselben Gesetz eine zweite Beobachtungsreihe, aber an 
einer anderen Stelle des Koordinatenfeldes, so muss auch dessen 
Schwerpunkt dem Gesetz nahe liegen. 1st das Gesetz linear, so 
muss die Verbindungslinie der beiden Schwerpunkte eine gu te 
Approximation sein. 

Damit ist der Ausgangspunkt, namlich die Darstellung des 
Gesetzes, sichergestellt, und es solI nun im folgenden die Lage 
dieses Gesetzes in bezug auf das Korrelationssystem und auf 
die Regressionsgeraden naher untersucht werden. 

II. 

Zunachst sollen elnlge Beispiele, in denen auch das wahre 
Gesetz bekannt ist, behandelt werden. 

(I) Die Variablen sind stets mit X und Y, dic VersuchszahI mit n 
bezeichnet. Ihre Mittelwerte sind X und Y, die Abweichungen vom Mittel
wert x = X - X und y = Y - Y Die mittleren Fehler sind 

V- V-" x~ 2:. ~ 
C1x = _-__ t, C1y = .~.!_ 

n-I n-I 

Der Korrelationskoeffizient r 

Die Gleichungen der Regressionsgeraden sind 

Y-Y=b.(X-X), 

wobei der Richtungskoeffizient der flachen Regressionsgeraden von Y 
in bezug auf X, kurz Regressionsgerade (y/x) genannt, mit 

CJy. 
bI = R y / x = y , -

CJx 



Beispiel I. - Aus mehreren Spielen von 52 Bridge-Karten 
wurden die Asse herausgenommen. In verschiedenen Versuchsan
ordnungen wurde dann die Beziehung zwischen der Haufigkeit 
Y der Karten 2, 3, 4 und 5 und der Haufigkeit X der Karten 
6, 7, 8, 9, IO, Bube, Dame und Konig untersucht. Das Gesetz 

ist hier stets Y = ~ X . 
2 

a. In der ersten Versuchsanordnung wurde zuerst mit 4 
Wiirfeln gewiirfelt. Die Summe der Augen wurde als X genom
meno Dann wurden so lange Karten gezogen, bis man die X
te Karte (6) bis (Konig) erhielt. Die Anzahi der Karten (2) bis (5), 
die dabei aufgetreten waren, ergab das Y. Man bestimmte 
also X vorher und suchte dann das zu diesem X gehorende Y. 

Man erkennt, dass hier die Versuchsanordnung genau der 
Fragestellung der Regressionsgeraden von Y in bezug aut X nach
gebildet ist. Es ergaben sich bei 300 Versuchen folgende statisti
schen Konstante: 

die Mittelwerte 

die mittleren Fehler 

der Korrelationskoeffizient 
die flache Regressionsgerade (yjx) 
die steile Regressionsgerade (xfy), nach 

Y aufgelOst 

X 
Y 
as 

a)l 

rS)I 

y 

Y 

= 13,78 
6,79 

- 3,266 
3,114 
0,488 

- 0,465 X + 0,38 

- 1,953 X - 20,12 

b. Gleiche Versuchsanordung wie bei a; nur wurde X 
als Summe der Augen von 8 Wiirfeln bestimmt, wodurch die 

und der der steilen Regressionsgeraden (xjy) mit 

V'l =_I_=~ 
R x / y Y.(Jx 

bezeichnet wird. 
Der Richtungskoeffizient der Schwerpunktsverbindung ist 

d =}-'t -Y2 , 
Xl-X? 

wobei der Index die Zugehorigkeit zum ersten bez. zweiten Korrelations
system bezeichnet. 

Die mittleren Fehler von bI , b2 und d sind in Abschnitt 5 angegeben. 
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Zahlen ungeHihr verdoppelt wurden. Hier ergab sich in 300 
Versuchen: 

x = 28,23 
Y = 13,92 

(Ix 4,723 
(Iy 4,369 
rry 0,595 

Regressionsgerade (yjx) Y 0,550 X- 1,61 
Regressionsgerade (xjy) Y I,555 X - 29.98 

Die beiden Versuchsreihen a und b haben die gleiche Ver
suchsanordnung und das gleiche Gesetz und sind nur gegeneinan
cler verschoben. Als Darstellung des Gesetzes Hisst sich die Verbin
dungslinie der beiden Mittelpunkte berechnen: 

Y = 0,493 X + 0,00 

Ihr Richtungskoeffizient mit seinem mittleren Fehler ist 

d = 0,493 + 0,018 . 

Die Ubereinstimmung mit dem wahren Wert ~ ist gut, 
2 

Ein Blick auf die statistischen Konstanten und die Figur I 

zeigt ferner, dass beidemal die sinngemasse Regressionsgerade 

von Y in bezug auf X dem zugrunde liegenden Gesetz Y = ~ X 
2 

sehr nahe kommt, wahrend die andere weit davon entfernt ist. 
Die Richtungskoeffizienten und ihre mittleren Fehler sind im 

Beispiel I (l bI = 0,465 ± 0,°48 

b2 = 1,953 + 0,201 

und im Beispiel I b bI = 0,550 + 0,043 

b2 = 1,555 + 0,I22 

bi stimmt also in den Fehlergrenzen gut mit dem wahren Wert ~ 
2 

und mit dem empirisch aus der Schwerpunktsverbindung gefun
denen 0.493 + 0,018 iiberein. 
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FIG. 1. - Kartenversuch I. X ist zuerst bestimmt, Y davon abbangig. 

----- Hauptgerade (Vgl. S. III) 

-- - - Regressionsgerade (xfy) 

• - ."" - - - (y f X) 

---- Schwerpunktsverbindung. 

Beispiel 2 a. -- In den bei Beispiel I verwandten Karten 
wurde die Versuchsanordnung geande;rt. Mit 2 Wiirfeln wurde 
jetzt der Wert Y vorher bestimmt. Dann wurden Karten gezo
gen bis zur Y - ten Karte (2) bis (5) : X ergab sich dann als 
Anzahl der dabei gefundener Karten (6) bis (Konig). Umgekehrt 
wie im Beispiel I wurde hier also Y vorher bestimmt und dann 
das dazugehorige X anfgesucht. Die Versuchsanordnung entspricht 
ietzt der Fragestellung der steilen Regressionsgeraden, namlich der 
von X in bezug aul Y. 



Es ergab sich bei 300 Versuchen : 

Regressionsgerade (yjx) 

Regressionsgerade (xjy) 

X = 13,65 

Y - 7,°7 

a# - 6,775 
ay - 2,428 

'xly - 0,684 
y 
y 

0,245 X + 3,73 
0,523 X - 0,07 

79 

b. Gleiche Versuchsanordnung wie bei 2&; nur wurde Y 
aIs Summe der Augen von 4 Wiirfeln bestimmt. Es ergab sich 
bei 300 Versuchen: 

Regressionsgerade (y/x) 

Regressionsgerade (xjy) 

x = 26,64 

Y = 13,78 

f1" - 9,915 
f1y - 3,266 

rz'Y 0,690 

Y 

Y 
0,227 X + 7,73 

0,477 X + 1,07 

Die Verbindungslinie der Schwerpunkte von 2 a und 2 b ist 

Y = 0,517 + 0,02 

Der Richtungskoeffizient und sein Fehler ist 0,5!7 ± 0,020 und 
stimmt mit dem wahren Wert 0,5 gut iiherein. 

Wie man aus der Versuchsanordnung erwarten muss, stimmt 

jetzt die steile Regressionsgerade mit dem Gesetz Y = ~ X und 
2 

mit der Schwerpunktsverbindung iiberein. Die Richtungskoeffi
zienten sind: 

im Beispiel 2a: bI = 0,245 + 0,015 

b2 = 0,523 + 0,032 

im Beispìel 2b: bI = 0,227 + 0,014 

b2 = 0,477 + 0,029 

Hieraus und aus der Fig. 2 erkennt man die gute Ubereinstim
mungo 
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FIG. 2. - Kartenversuch 2. Y ist zuerst bestimmt, X davon abhangig. 

---- Hauptgerade (Vgl. S. III) 

- - - . -- .. Regressionsgerade (xfy) 

- - (xfy) 

--- Schwerpunktsverbindung. 

III. 

In den beiden ersten Beispielen lagen ausgesprochen einsei
tige Beziehungsgesetze vor, die mit den entsprechenden Regres
sionslinien in den Fehlergrenzen iibereinstimmten. In der Praxis 
weit haufiger sind aber die Falle, in denen weder X noch Y bevor
zugt ist, sondern beide etwa gleichberechtigt von dritten Grossen 
abhangen. 

Fiir einen solchen Fall Hisst sich eine entsprechende Gerade 
berechnen. Es sei in Erinnerung gebracht, dass man die Regres
sionsgerade von Y in bezug auf X erhalt, indem man die senk
recht zur X - Achse gemessenen Abstande der Beobachtungs
werte von der Geraden zum Minimum macht. Die Regressionsge
rade von X auf Y erhalt man auf demselben Wege, nur misst 
man hier die Abstande senkrecht zur Y - Achse. 1m ersten Fall 
war X, im zweiten Y bevorzugt. Sollen nun X und Y gleichbe-
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rechtigt sein, so kann rnan ebenso vorgehen, diesmal aber die 
A bstiinde senkrecht zur Geraden selbst messen. 

Macht man die so gemessenen Abstande nach der Methode 
der kleinsten Quadrate zum Minimurn, so erhalt rnan die durch 
den Schwerpunkt gehende Gerade 

y = a x 

wobei 

-a =_1 ___ 1_+ {sgnr).1/(_I ___ I_)2 +1 (I) 
. 2 R x/y 2 Ry/ x Y 2 R x/y 2 Ry/ x 

ist (I). W. WIRTH (1920), L. J. REED und C. GIN! (1921) hoben 
die Wichtigkeit dieser Geraden hervor (2). 

Bei Normalverteilung geht die Gerade in die Hauptachse 
der ElJipsen libero 

Die Gerade hat aber in dieser Forrn noch den NachteiI, dass 
sie von der WahI des Messungseinheiten von x und y abhangig 
ist; denn bei Streckung oder Verkiirzung des Systerns andert 
sich der Fusspunkt des Lotes von einem Punkt anf eine Gerade (3). 

Man sieht dies in der Formel. Setzt man Z. B. IO x statt x, 
SO wird 

~ (IO X)2 = 100 . ~ .1'2 ; ~ IO X . Y = IO . ~ x y 

(I) Der einfacheren Schreibung halber sind hier die Regressionskoeffi
zienten Ry/x und Rx/y (vgl. S. 103) benutzt. sgn r (Signum r) bedeutet, 
dass der nachfolgende Ausdrucke das Vorzeichen von r erhalt. 

(2) W. WIRTH (Zit. S. 2). Vgl. auch E. CZUBER: Zur Theorie der li
nearen Korrelation. « Arch. f. d. ges. Psychol. H 41 S. 310-334, 1921 und 
W. Wirths Bemerkungen dazu S. 334-352, I92I. 

L. I. REED: Fitting Straight Lines. (( Metron», I, S. 54-61, I92I. 
C. GINI: Sull'interpolazione di una retta quando i valori della varia

bile indipendente sono affetti da errori accidentali. (( Metron », I, S. 63-82, 192 I. 

REED erwahnt, dass PEARSON schon 1901 eine solche Ausgleichung. 
empfohlen hat. 

GINI hat (I) ais Spezialfall einer allgemeineren Ausgleichung auf
gefasst, in der noch die Beobachtungsfehler von X und Y eingefiihrt sind. 
In dieser Arbeit sind diese zusatzlichen Beobachtungsfehler nicht beriick
sichtigt. 

(3) Auch bei Berechnungen einer zweidimensionalen Gaussvertei
lung pftegt dies bisher unberiicksichtigt zu bleiben. 

il 



und 
rr IO .f = 

I 
R y / IO X = ---. R y/.T ; RIo .T/y = IO. R r/y ; 

IO 

hier finden nur die sinngemassen Anderungen statt. Dagegen 
wird 

a(IOX ~) = --R-- R + (sgn r). - + I I I V( I .1)2 
, 20 xl)' O I 2 yj.r 20 R.T/)' O I 2 R y/ x 

I 
-I·-a(x)') 

IO 

Da es aber ein Grundsatz jeder Rechnung ist , dass das Re
sultat von der zuHilligen Wahl der Messungseinheit unabhangig 
ist, ist Gleichung (I) nicht brauchbar. 

Der Vergleichbarkeit der Resultate halber ist es notig, die 
Formel (I) durch Festlegung des Massstabes von x und y zu nor
mieren. Wie stets in solchen Fallen , fiihrt man die Variablen 

und 

., X .t = __ o 

rr.y 

'\' )" =~
r'i\' 

ein, wodurch der mittlere Fehler Messungseinheit wird. 

fT x' = fTv ' = I . 

Ferner wird 

Aus der Formel (I) wird dann 

l + I bei positivem r 
a = (sgn r) . I = . . 

. - I bel nega bvem r 
die Gerade wird also 

y' = (sgn r) . x' 
oder 

y = (sgn r) . 2 . x 
crx 

oder, wenn man die urspriinglichen Koordinaten einsetzt : 

, ' \~ ( ) cr\, ( "\" x-) 
l - l = :,gn r . -" . .,t'\. - • 

rrx 
(2) 
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Diese Gerade, die sich nach Normierung der Variablen allen 
Punkten am besten anschmiegt, soll im folgenden kurz als H aupt
gerade des Systems bezeichnet werden. 

Ein Beispiel solI die Brauchbarkeit dieser Geraden zeigen, 
wenn einem Korrelationssystem ein Gesetz zugrunde liegt, das 
nicht einseitig X oder Y bevorzugt. 

BeisPiel 3. - Nimmt man KastanienbHitter mit einer unge
raden ZahI von Fingern, so sind entsprechenden Finger rechts 
und Iinks vom mittelsten einander mehr oder weniger gleich. 
Tragt man auf der X - Achse die Lange eines Fingers aui der 
rechten Blattse.ite und auf der Y - Achse die Lange des ent
sprechenden Fingers links auf, so erhalt man ein Korrelations
schema, dem das Gesetz Y = X zugrunde liegt. Die Kreise in 
Figur 4 zeigen ein solches Bild. Es wurden im Mai wahrend des 
Wachstums 120 solche Messungen gemacht. Die gleichen Blatter 
wurden im Juni wieder gemessen und sind in der Figur 3 durch 
Kreuze dargestellt. 

Die statistischen Konstanten sind bei der ersten Messung 

x c--_ 64,04 

r c_c 62,17 

a,1 =---.= 12,°3 

r1y = 12,37 

rx > 0,721 

Regressionsgerade (yjx) y 0,741 X + 14,72 

Regressionsgerade (xjy) y 1,427 X -- 29,22 

Ha u ptgerade }" 1,028 X- 3,66 

und bei der zweiten Messung 

X = 77,83 

Y = 76,33 

fJz = 18,27 

(1) = 18,42 

Yx y 0,729 

Regressionsgerade (yjx) y 0,735 X + 19,12 

Regressionsgerade (xjy) y 1,383 X - 31,31 

Ha u ptgerade y 1,008 X- 2,12 



Die Schwerpunktsverbindung ist 

Y = 1,027 X - 3,60 

Der Richtungskoeffizient mit seinem mittleren Fehler ist 

d = 1,027 ± 0,038 

stimmt also mit dem wahren Wert I gut iiberein. 
Die Richtungskoeffizienten von Regressionsgeraden und 

Hauptgeraden mit ihren mittleren Fehlern sind bei der ersten 
Messung 

bI = 0,741 + 0,066 

b2 = 1,427 ± 0,126 

a = 1,028 ± 0,064 

und bei der zweitèn Messung 

bI = 0,735 + 0,063 

b2 = 1,383 ± 0,118 

a = 1,008 ± 0,061 

Man erkennt aus den Zahlen einwandfrei, dass keine der Regres
sionslinien das wahre Gesetz Y = X innerhalb der Fehlergrenzen 
darstellt; die Hauptgerade liegt dagegen in den Grenzen des 
mittleren Fehlers und kann hier, ebenso wie die Schwerpunkts
verbindung, als Darstellung des wahren Gesetzes angesehen 
werden (I) 

(I). Hiervon bleibt unberiihrt, dass es im Einzelfall noch bessere Nah
rungsformeln geben mago So hatte man in alle n Beispielen davon Gebrauch 
machen konnen. dass die Gerade durch den NuIlpunkt gehen muss, und 

dass daher Y = ~ die beste Naherung ist. Der Uebertragbarkeit auf alI

gemei nere Falle halber ist dies in den Beispielen nicht beriicksichtigt. 
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FIG. 3. - Messungen an Kastanienblattern (Beisp. 3)· 
--- Hauptgerade 
-- - - - - - Regressionsgerade (x/y) 
___ lt (y/xj 

___ Schwerpunktsverbindung. 

" 

Es ist noch zu zeigen, dass in den beiden ersten Beispielen, 

in denen eine Regressionslinie das Gesetz Y = _1_ X darstellte, 
2 

die Hauptgerade ausserhalb der Fehlergrenzen lago 
1m Beispiel 1 a war a = 0,953 ± 0,°41, bei 1 b war 

a = 0,92 5 ± 0,043. Dies ist sicher verschieden vom wahren Wert 
0,5 und auch von der Richtung der Scllwerpunktsverbindung 
d = 0.493 ± 0,018. 

1m Beispiel 2 a war a = 0,358 + 0,016, bei 2 b war 

140 
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a = 0,329 + 0,014. Auch hier ist ein sicherer Unterschied zu~ 
wahren Wert 0,5 und zur Richtung der Schwerpunktsverbindung 
d = 0,517 + 0,020 vorhanden. 

IV. 

Fiir das zugrunde liegende Gesetz (d. h. praktisch fiir die 
Schwerpunktsverbindung) ergaben sich bisher drei Stellungen im 
Korrelationssystem, namlich die Ubereinstimmung mit einer der 
beiden Regressionsgeraden. bei einseitigen Beziehungen und mit 
der Hauptgeraden bei solchen, in denen X und Y gleich berech
tigt und vertauschbar sind. Zwischen diesen beiden Typen gibt 
es auch Zwischenstufen, in denen das Gesetz dann auch eine 
entsprechende Zwischenlage zwischen den Geraden einnimmt, 
wie das folgende Beispiel zeigt. 

Beispiel 4 a. - Wie in den Beispielen I und 2 wurde mit 

mehreren Kartenspielen ohne Asse das Gesetz Y = + X darge

stellt, wobei Y die Haufigkeit der Karten (2) bis (5) und X die 
der Karten (6) bis (Konig) ist. Die Versuchsanordnung wurde 
diesmal so gewahIt, dass zuerst mit 6 Wiirfeln gewiirfeIt wurde. 
Die Summe der Augen bedeutete die Gesamtzahl (X + Y) der 
Karten. 1 etzt wurden (X + Y) Karten gezogen und aus dem 
Ausfall dieser Ziehungen ergab sich X und Y. 

In Beispiel I war .:'C durch Wiirfeln vorher bestimmt, in Bei
spieI 2 war es Y. Hier ist weder X noch Y vorher direkt bestimmt, 
sondern nur (X + Y). Es besteht also keine direkte vollsUindige 
Abhangigkeit zwischen X und Y ; allerdings kommt die Vorher
bestimmung der Summe (X + Y) mehr dem X zugute als dem 
Y , weiI ja X doppelt so gross ist. Man kann daher eine gewisse 
teilweise Bevorzugung der Variation von X erwarten. 

Um die Resultate vollstandig sicherzustellen, wurden 800 
Versuche vorgenommen. Es ergaben sich: 

x = 14,32 
Y 7,16 

O'x 4,278 
O'y 2,75° 
r xy 0,212 

Regressionsgerade (yjx) Y 0,136 X + 5,21 
Regressionsgerade (xjy) Y 3,033 X - 36,27 
Hauptgerade Y 0,643 X- 2,05 
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Die drei Richtungskoeftlzienten mit den mittIeren FehIern 
sind 

bI = 0,136 ± 0,022 

bz = 3,033 + 0,500 

a = 0,643 + 0,019 

Hier stimmt keiner der Richtungskoeffizienten mit der er
warteten Richtung 0,.1 in den Fehlergrenzen iiberein, sondern das 
Gesetz liegt zwischen Hauptgerade und Regressionsgerade (y/x). 

Beispiel 4 b. - Gleiche Versuchsanordnung wie bei 4 a; nur 
wurde (X + Y) als Summe der Augen von 12 Wiirfeln bestimmt. 
Es ergab sich bei 300 Versuchen . 

.\ _.0 21).47 

Y -= 14,2() 

(Jx 6,05fJ 

(Jy 3,778 

l'xv 0,320 

Regressionsgerade (yjx) Y 0,200 

Regressionsgerade (xjy) Y 1.95° 

Hauptgerade )! 0, 624 

Die Richtungen mit ihren Fehlern sind : 

bi = 0,200 ± 0,034 

bz = l,950 ± 0,334 

a = 0,624 ± 0,035 

X -t-- ~,4° 

X - 43,r8 

X- 4,10 

Auch hier stimmt 0,5 mit keiner von ihnen iiberein, sondern 
das Gesetz liegt zwischen Hauptgerade und Regressionsgerade 
(yfx). Das bedeutet, dass im Beispiel 4 eine gewisse Bevorzugung 
von X vorliegt, aber keine vollstandige Uberordnung von X ilber Y. 

Auch wenn man das wahre Gesetz nicht kennenwiirde, kame 
man zu den gleichen SchIiissen durch Verwendung der Verbi n
dungslinie der beiden Schwerpunkte 

Y = 0,471 X + 0,42 

als angenaherter Darstellung des Gesetzes. 
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FIG. 4. - Kartenversuch 4. (X + Y) 1st zuerst bestimmt. 
---- Hauptgerade 
- - - - . . .. Regressionsgerade (x /y) 
-- - l> (y/x) 

Schwerpunktsverbindung. 

Ihre Richtung hat den mittleren Fehler 

d = 0.471 + 0,017 

stimmt also mit 0,5 in den Fehlergrenzen iiberein und liegt 
ausserhalb der Fehlergrenzen von bI und a, denn die Differenzen 
sind 

In 4 a 

d-bI = 0,335 + 0,028 

a - d = 0,172 + 0,026 

In 4 b 

0,347 + 0,038 

0,171 + 0,°39 

Es ergibt sich wieder, dass X partiell bevorzugt ist (vg1. Fig. 4). 
Versucht man den Crad der Uberordnung zu erfassen, kann 

man die Abweichungen der Richtung des wahren Gesetzes von 
der der Hauptgeraden zur Abweichung von der Regressionsrich
tung bl in Beziehung setzen. Es ist 



a - 0,5 = 0,143 

8<) 

in 4 b 

0,124 (Entfernung von der Gleichberech
tigung von X und Y). 

0,300 (Entfernung von der vollstandi-
gen Uberordnung von X). 

Beidemal stehen die Differenzen etwa im Verhaltnis I ZU 2,5. 
Bleibt man ganz im Empirischen und betrachtet dic Differenzer. 
nicht von 0,5, sondern von der RichtUllg der Schwerpunktsver
bindung °.471, so wird das Verhaltnis etwa I ZU l,C). 

V. 

Die Formeln, deren Gebrauch sich als notwendig heraus
gestellt hat, sollen jetzt noch einmal zusammengestellt und clic 
Werte ftir ihre mittIeren Fefler angegeben werden. Die Fehler
formeln setzen zunachst kein bestimmtes Verteilungsgesetz voraus, 
sondern sind die ersten Naherungsformeln einer Reihenentwick
lungo Dabei treten die Potenzmomente vierten Grades auf: 

Ftir die Normalverteilung als wichtigsten Spezialfall werden 
dann die vereinfachten FormeJn angeftihrt. 

Regressionsgerade 

y - Y = b . (X - X) 

Ftir die flache Regressionsgerade, namlich die von Y In bezug 
auI X, ist 

fiir die steile von X in bezug auf Y 

I tJ')' 
b.)=---=-~--

~ Rx/}' r . (Jx 

Den mittleren Fehler von bl gibt F. Bcrnstein (I) unter 
Voraussetzung linearer Regression an als 

(1) F. BERNSTEI:\: IJie lIli/tlerel/ Fehterquadrale und J<orrelationen 
der Potenzmomente und ihre Anwenduug alt! FUllkliollell der Polenzmomente. 
« Metron Il, Bd. IO, N. 3, 1932. 



P22 . P~O - P~l . P4.V 
n. P:o 

Bei der Regressionsgerade (xjy) ist das Fehlerquadrat fiir R %/y 

p.,., . p~~ - P~I ' P,,~ 
G']", 

\ .t/\' 

Daraus foIgt naherungsweise 

1m Fall der N ormalverteilung wird 

PO-l ::-c-: 3 P~2 = 3 a: 
P .. o =-..= 3 ho :_= 3 cr;' 
P22 =: P20 . P02 + 3 Pil -.: a; a; (I -I 2 y2) 

Setzt man dies in (3) und (4) ein, so wird (2) 

und 

Der Richtungskoeffizient der Hauptgeraden abgesehen 

vom Vorzeichen - ist a -= ~. Statt des mittleren Fehlers aa 
ax 

sei zunachst der von a2 berechnet. Dieser lasst sich durch die 
Formel annahern : 

wobei mit v die Variationskoeffizienten bezeichnet sinrl. 

(2) Nach R. A. FISHER. ist n durch (n - 2) zu ersetzen. da bei der Be
rechnung zwei « Freiheitsgradc I) verloren gegangen sind. 



Das Fehlerquadrat des zweiten Momentes P20 = cr; ist 

., P40- P~o cr· =-= --- -._-
P20 n 

Daraus ergeben sich die Variationskoefflzienten 

und 
POI- 0"1 

(}:l2 == --- --~' 
l1y n . cr~ 

9 1 

Es fehIt noch die Korrelation von cr! und cr!. Bezeichnet 

man mito den wahrscheinlichen Wert eines Ausdruckes, so ist 

(cr; ()~) o _ (0-;)" (O"~)O 
r ( '.; ;) :...:: <-.-- ... cr ~~ O" 2 -

x .y 

Nun ist 

( ::;2 cr2)O = _~.(~ x~ L y2\O 
t' v 112 I I) 

== ._~ -- (~ x7 Y7+ }: x~ Y f)O 
112 i ! k 

I I 1t (11, - I) 2 .• -.. - PC)" -. - - - ... o . 1)-
Il . -_. 1/,'2 .1; 

und 

r 112 2 ' 
.1 a}' ((PIO - /j'!) (P04 - /j':,) 

(H) 

Man setzt nun diese Werte (6), (7) und (8) in Gleichung (5) 
ein und erhalt endlich des gesuchten Fehler naherungsweise als 

~---_ .. -~- ---~~------ _." -~ 

= _.5:.. . I /v 2 ., + vl! 2 -- 2 r 2 2 . V 2· t) 2 
2 crx t cr; 11.t l1"a) I1 A O'r 

1m Falle einer Gaussverteilung wird 

2 v2 = 'l,2 -=--,,--

a2 0 2 n x ) 
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Ferner wird 

und 

r 2 i = r2 
, xy 

x y 

Setzt man diese Ausdriicke ein, so vereinfacht sich die For
meI (9) bei Gaussverteilung Zll 

0'\, 'V1- r
2 

O'a = ---.-. -------
0'.>: n 

Der mittlere Fehler des Richtungskoeffizienten der Verbindungs
linie der Schwerpunkte 

);J- Y2 
d = -.---.----

~Yl- "Y2 

Hisst sich auch nach der oben bei (5) angewandten Naherungs
formeI fiir den mittleren FehIer eines Quotienten berechnen. Man 
hat als mittleren FehIer des Za.hIers 

und als mittleren Fehler des Nenners 

Ferner ist die Korrelation zwischen Zahler und Nenner ein Mittel
wert zwischen r Xl "1 und rs'J "'J' und zwar 

Der Fchler von d wird untcr Benutzung dieser Grossen in erster 
Naherung 
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D,lese Formel setzt voraus, dass Y I und Y 2, sowie Xl und X:I, ebenso 
auch Xl und Y:.j sowie X 2 und Y 1 voneinander unablu'ingig sind. 
Das trifft im al1gemeinen zu, wenn die Beobachtungswerte des 
ersten und des zweiten Korrelationssystems sich aut verschiedene 
Individuen beziehen. 

Oft wird man aber in beiden Systemen dt'e glet'chen I ndt'vz'duen 
wahlen. Einmal kann man dadurch manchmal gewisse Fehler
quelle n ausschalten, und zum andern auf diese Weise die Genauig
keit der Richtung der Schwerpunktsverbindung erhohen, In 
solchen Fallen ist der einfachste Weg zur Bestimmung von (Jt/ , 

die Differenz der Y - Werte, also (Y 1i - Y2i ) und die der X
Werte, (Xli - X 2i), deren mittlere Fehler (J(Y 1 - }'Il) , (J(X 1 -- X'l) und 
die Korrelation r(XIl - X2) '(Y1 - Y2l zu bilden. 

Aus diesen Differenzen Hisst sich dann 

und 

direkt bestimmen. 

CI = z 

Vorstehend sind nur Richtungskoeffizienten und deren mittlcre 
Fehler angegeben worden. Die Aufgabe ist stets, die Uberein
stimmung von drei Geraden zu priifen, nàmlich der Schwerpunkts
verbindung einerseits und der Haupt- oder einer Regressions
geraden in jedem der beiden KorreJationssysteme andererseits. 
Da die Schwerpunktsverbindung mit jeder der beiden anderen 
Geraden einen Punkt gemeinsarn hat, so stimmen die drei Geraden 
bereits dann iiberein, wenn ihre Richtungskoeffizienten gleich sind. 

VI. 

Wie lassen sich nun die eben gewonnenen Erkenntnisse iiber 
die Lage der Schwerpunktsverbindung in den Korrelationssyste
men in praktischen Problemen anwenden? Dabei so11en drei 
Problemgruppen unterschieden werden. 
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I. Einheitlichkeit des Gesetzes in verschiedenen Beobach
tungsreihen. 

2. Uberordnung einer Variablen. 
3. Vergleich von Messungsmethoden verschiedener Genau

igkeit. 
Hat man mehrere gegeneinander verschobene Korrelations

systeme und kennt man die Abhangigkeitsverhaltnisse der Varia
blen, so kann lnan beurteilen, ob allen Beobachtungsreihen ein 
und dasselbe Gesetz zugrunde liegt. 

Die beiden folgenden Beispiele 5 und 6 beziehen sich auf das 
Problem der Zuriickfiihrung zeitlicher Veranderungen auf gleich
zeitig vorhandene, lokale Unterschiede. J edes Korrelations
system ist durch lokale Unterteilung entstanden, die Verschiebung 
der beiden Systeme gegeneinander ist dagegen zeitlich bedingt. 
Es ist nun zu priifen, ob die Schwerpunktsverbindung (als Aus
druck der zeitlichen Veranderung) mit einer der Regressions
geraden bez. der Hauptgeraden in beiden Systemen (als Aus
druck der lokalen Unterschiede) hinreichend iibereinstimmt. 

BeisPiel 5 (xl. - Die Haufigkeit der Diagnose « Krankheiten 
der Kreislauforgane» als Todesursache hangt von der Zahl der 
Arzte ab. Stellt man das Korrelationssystem zwischen dieser Hau
figkeit (Y) und den Logarithmen (2) der Aerztezahl pro q k m (X) in 
22 preussischen Regierungsbezirken bei den iiber 60- J ahrigen in 
den 1 ahren 1905 und 1928 auf, so muss das Gesetz von der Regres
sionsgeraden der Diagnosenhaufigkeit in bezug auf die Arztdichte 
dargestellt werden. Figur und Rechnung zeigen, dass diese beiden 
Regressionsgeraden von der Schwerpunktsverbindung deutlich 
verschieden sind. Die Richtung der Regressionsgeraden 1905 ist 

und 1928 

2Sb} = + 0,06 + 0,02 

dagegen die Richtung der Schwerpunktsverbindung 

d = + 0,58 + 0,04 

(I) S. KOLLER: Der Kreislalll- und del' Krebstod in Preussen von 1905-
bis 1928. « Arch. f. Soz. Hyg. Il, Z. Zt. im Druck. 

(2) Die Logarithmen sind gewahlt. um die Beziehung hinreichend 
linear zu machen. 



Die Differenzen sind 

d - 06bl = 0,54 + 0,05 

d - 28bl = 0,52 + 0,05 

2Sb l - 05bl = 0,02 + 0,02 
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Die zeitliche Verschiebung von 1905 bis 1928 ist also sicher 
nicht dem Gesetz gefoIgt, das gleichzeitigen Iokalen Unterschieden 
zugrunde liegt. 

Beispiel6. - Am gleichen Material wurde die Beziehung zwi
schen der Haufigkeit der Todesursachen « Krankheiten der Kreis
lauforgane» und « Altersschwache)) bei den tiber 60- J ahrigen 
untersucht. Zwischen beiden besteht eine starke negative Korre
lat-ion, die zum Teil formaI davon herrtihrt, dass beide Werte 
Prozentzahlen derselben Gesamtheit sind, zum anderen Teil anf 
der verschiedenen Genauigkeit der Todesursachenfeststellung 
beruht. Da ausserdem beide Variablen clurchschnittlich etwa 
gleiche Grosse haben, muss das Gesetz naherungsweise durch die 
Hauptgerade dargestellt werden. 

Die Richtung der Schwerpunktsverbindung ist 

d = - 0,69 + 0,0,') 

die der Hauptgeraden 1905 

aou = - 0,54 + o,oq 
und 1928 

a28 = - 0,54 + 0,06 

Die Richtungen stimmen in den Fehlergrenzen iiberein, denn 
die Differenzen sind 

d - a05 = - o, I:; + O, IO 

d - a:t8 = - 0,15 + 0,08 

0,00 + 0,11 

. Hier ist also die Auffassung moglich, dass die zeitliche Ver
schiebung dem Gesetz gefolgt ist, das den gleichzeitigen lokalen 
Unterschieden zugrunde liegt. 

VII. 

Die zweite Anwendungsmoglichkeit ist eine Umkehrung 
der ersten. 1st man sachlich zu der Annahme berechtigt, dass 
mehreren gegeneinander verschobenen Korrelationssystemen ein 
und dasselbe Gesetz zugrunde liegt, kann man aus der Lage der 



Schwerpunktsverbindung zur Hauptgeraden und zu den Regres
sionslinien Schliisse iiber die Versuchsanordnung ziehen, bez. 
dariiber, ob eine Variable der anderen iibergeordnet ist. 

Wenn man in den I\artenversuchen I, 2 und 4 nur wiisste, 
dass jedesmal die beiden Beobachtungsreihen auf ein und dem
selben Gesetz beruhen, konnte man aus der Lage der Schwer
punktsverbindung erkennen, ob in der Versuchsanordnung X 
oder Y eine bevorzugte Stellung hatten. 

Beispiel 7. - Analoge Verhaltnisse wie im Kartenversuch tre
ten vielfach auch in der Natur auf. So kann man z. B. die Frage 
betrachten, ob bei der Beziehung von Skelett·· und Organgrossen 
das Skelett oder das Organ eine iibergeordnete Stellung hat. 
AIs spezielles Beispiel sei der orthodiagraphisch ermittelte Herz
durchmesser (X) gewahlt. Das entsprechende Skelettmass der 
gleichen Dimension ist die Brustbreite. In dem benutzten Mate
riaI (I) stand die Innenbreite des Brustkorbes, namlich der ortho
diagraphisch ermittelte Lungendurchmesser (Y), zur Verfiigung. 
Die Messungen erstrecken sich auf 120 herzgesunde Soldaten im 
Alter von 18 bis 33 J ahren und auf herzgesunde Kinder zwischen 3 
llnd II Jahren. 

\Venn man jetzt die Annahme machen kann (2), dass der Be
ziehllng der beiden Masse bei Kindern und Erwachsenen ein ein
heitliches Gesetz zugrllnde liegt, so Hisst sich feststellen. ob eins 
der beiden Masse dem anderen « ii bergeordnet» ist. 

Der Richtungskoeffizient der Schwerpunktsverbindung ist 

d = 2,09 + 0,09 

und Iiegt zwischen dem der Hauptgeraden und der Regressionslinie 
von X auf Y, die folgende \Verte haben : 

bei den Kindern 

a := 1.87 + 0,25 

b',! = 2,97 + 0,62 

bei den Soldaten 

a = 1,43 + 0,12 
b~ = 3,47 + 0,7 1 

Die Schwerpunktsverbindung stimmt bei den Kindern mit 
beiden Geraden iiberein, bei den Erwachsenen iiberschreitet die 
Differenz mit der Hauptgeraden 0,66 ± 0,15 den dreifachen mittle-

(I) F. 1\1. GROEDEL: Theo Groedels UntersuchungnJ zur Nonnal!OI'm 
des Eleklrok{lrdiogram",s t'om herzgesunden .. Uenschen. Frankfurt a. M. 1920. 

(2) Die Berechtigung der gemachten Annahmen steht nicht zur Diskus
sion, da es sich nicht um sachliche. sondern nur um methodische Beispiele 
handelt. 
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ren Fehler. Damit zeigt sich - unter der Voraussetzung der 
Einheitlichkeit der Beziehung - die Lungenbreite gegeniiber der 
Herzbreite als iibergeordnet. 

Bei Anwendungen dieser Art ist es wichtig. darauf zu achten. 
dass das UnterscheidungsmerkmaI der beiden Gruppen in keiner 
besonders engen Beziehung zu einer der beiden Variablen steht. 
Hatte man im vorangehenden Beispiel nur Messungen von Erwach
senen zur Verfiigung gehabt. so hatte man z. B. in der einen Gruppe 
die zusammenfassen konnen. die kleiner als 175 c m sind. in der 
zweiten clie grosseren. Denn die Korrelation der Korpergrosse 
zur Lungenbreite oder zur Herzbreite ist nicht so eng, dass das 
Bild davon wesentlich beeinflusst werden konnte. Dagegen dtirfte 
man den Blutdruck sicher nicht als Unterschiedsmerkmal nehmen, 
denn Herzgrosse und Blutdruck sind eng korreliert und bei dieser 
« Versuchsanordnung » konnte durchaus die Herzbreite gegentiber 
der Lungenbreite iibergeordnet erscheinen. 

Ferner darf bei keiner der beiden Variablen der Variationsbe
reich kiinstlisch begrenzt sein, wir der folgende Fall zeigt. Bei 
der engen Korrelation zwischen Brustumlang und K6rpergewt'cht 
ist vermutlich der Brustumfang iibergeordnet. In den Vereinigten 
Staaten sind nun tiber diese Korrelation umfangreiche Tafeln 
veroffentlicht, die sich auf die Rekrutenaushebungen im J ahre 
1917 beziehen. Diese Tafeln lassen sich aber fiir die Frage der 
Uberordnung nicht verwenden, denn nach den Richtlinien ba
sierte die Zuriickstellung von Leuten mit abnormen Korperbau 
vor allem auf dem Korpergewicht. dagegen kaum auf dem Bru
stumfang. Dadurch konnte das Korpergewicht iibergeordnet er
scheinen. Tatsachlich wirkt sich diese Art der Auslese noch sHirker 
aus. denn die Richtung. der die Schwerpunkte bei verschiedenen 
Bevolkerungsgruppen folgen, liegt sogar ausserhalb der Fehler
grenzen jenseits der Regressionsgeraden des Brustmfanges in 
bezug auf das Korpergewicht. 

In der praktischen Anwendung macht ferner die vorherige 
Priifung der grundlegenden Hypothese der Einheitlichkeit des 
Gesetzes besondere Schwierigkeiten. In manchen Fallen mag es 
sich dann empfehlen. statt der Beobachtungswerte selbst Aen
derungen der Werte zu benutzen. 

Beispiel 8. - Untersucht man die gegenseitige Beziehung von 
Korpertemperatur (X) und Pulsfrequenz (Y) im Verlaufe einer 
bestimmten Erkrankung, z. B. der kruposen Pneumonie, so findet 
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man eine betrachtIiche positive Korrelation. Es solI festgestellt 
werden, wie die Abhangigkeitsverhaltnisse liegen, insbesondere 
ob man annehmen kann, dass die Pulsbeschleunigung auf die 
Erhohung der Korpertemperatur zuriickgeht. 

AIs erstes Korrelatiònssystem konnte man die ersten Mes
sungen nach der Einlieferung der Kranken ins Krankenhaus 
benutzen, als zweites die \\rerte zu einem spateren Zeiipunkt. 
Dann ware man aber in keiner Weise sicher, ob dieses Korrelations
systcm tiberhaupt auf dem Krankheitsverlauf beruht, und ob 
nicht das Bild durch eine Reihe von Personen gestort wird, die 
z. B. auch in gesundem Zustand eine schnelle Schlagfolge haben. 
J edenfalls kann man hier k('ine Hypothese iiber die Einheitlichkeit 
des Gesetzes machen, sobald man die Beobachtungswerte selbst 
benutzt. 

Die A nderungen 'uom A usgangswert Iassen sich dagegen besser 
benutzen. Dic Anderung der \Vprte bis zum 5. Beobachtungstag 
ergebe z. B. das erste, die Anderung bis zum IO. Tag das zweite 
Korrelationssystem. Hier begegnet dic Hypothese, dass beiden 
Systcmen ein einzigcs Gesetz zugrunde Iiegt, keinen schwerwie
genden Bcdenken mehr. 

In einem praktischen MatpriaI (tI von 47 Fallen von crupo
scr Pncumonic erga b sich fiir die Schwerpunktsverbindung der 
Richtungskoeffizien t 

d = 13,7 + 1,6 

fiir dic Anderungen bis zum 5. Tage: 

a = 14,6 
bl = II,2+ lA 
b2 = 19,1 + 2A 

und fur die Anderungen bis zum IO. Tage: 

a == 15,4 
bI = 9,7 + 1,8 
b2 = 24,5 + 4,5 

Die Schwerpunktsverbindung Iiegt zwischen der Hauptgera
den und der ftachen Regressionsgeraden. Dadurch erscheint die 
Aenderung der Korpertempera tur etwas bevorzugt. Zur wirkIi-

(I) Fiir die freundliche C eberlassung der Protokolle bin ich Herrn 
Professor Yolhard. Frankfurt a. ~I.. sehr dankbar. 
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chen Entscheidung ist aber das Material zu klein, denn die Fehler
grenzen erstrecken sich hier iiber den ganzen in Frage kommenden 
Bereich. 

VIII. 

1m letzten Abschnitt wurden durch Beispiele die Anwen
dungsmoglichkeiten der Erkenntnisse iiber den Zusammenhang der 
Regressions- und Hauptgeraden mit der Schwerpunktsverbindung 
gezeigt. Die Anwendung war stets eng mit dem Kausa]zusam
menhang der betrachteten Grossen verbunden. Es ist nun beson
ders wichtig, demgegeniiber den eigentlichen formale n Inhalt (I) 

der Methode hervorzuheben. 
Wenn man beispieIsweise findet, dass die Schwerpunktsver

bindung mit der flachen Regressionsgeraden iibereinstimmt, so 
hat dies zuerst Iediglich die formale Bedeutung, dass zur Schat
zung von Y aus der Kenntnis von X in beiden Versuchsreihen 
ein einziges Gesetz geniigt, wahrend die Schatzung von X aus Y 
nicht einheitlich ist, sondern davon abhangig, zu welcher Beob
achtungsgruppe der Wert gehort. Ob daraus weitergehende 
sachliche Schliisse gezogen werden konnen, hangt von der Art 
des Problerns und des Materials ab und erfordert genaue Beriick
sichtigung der verschiedenen Moglichkeiten (Voraussetzung der 
Einheitlichkeit des Gesetzes in beiden Systemen). 

Was bedeutet eine gefundene cc Uberordnung Il oder cc Be
vorzugung» einer Variablen ? Ein kurzes Schema mag das erIau
tern. 

In Abhangigkeit von einer Grosse A befinden sich in der 
irn Schema angedeuteten Weise die Grossen B, C und D, von 

(1) Es braucht nicht besonders betont zu werden, dass der Inhalt 
dieser - wie jeder - statistischen Methode nur formaI ist. Ein Beweis 
fiir einen Kausalzusammenhang kann selbstverstandlich nicht geliefert 
werden. \Vohi aber hat sich ergeben, das eine Kausalhypothese bestimmte 
formale Konsequenzen hat, die einer statistischen Pf'ulung zuganglich sind. 
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denen jede noch weiteren Einfliissen unterliegt. Eine Vedinderung 
von A wird in der Regel auch B, C und D verandern. Korreliert 
man jetzt A mit B, C oder D, so wird A « iibergeordnet erschei
nen. B und C seien gleichmassig von A beeinflusst, dann. wird 
bei ihrer Korrelation keins « iibergeordnet », sondern beide « gleich
berechtigt» erscheinen; ihr Beziehungsgesetz wird durch die 
Hauptgerade dargestellt werden konnen. Ferner wird B gegenii
ber der Grosse D bevorzugt sein. Endlich wird auch eine gewisse 
partielle Uberordnung von C iiber D in Erscheinung treten; denn 
C stand mit B auf einer Stufe, und B war D iibergeordnet. 

Wenn nun die Grosse A nicht messbar bez. nicht zur Verfii
gung steht, statt dessen aber eine andere Grosse A', die sehr eng 
mit A zusammenhangt, d. h. ein gutes Mass fiir A ist, so wiirde 
auch A' - genau wie A selbst - iiber B, C und D « iibergeord
net» erscheinen. 

Nach diesem Schema Hisst sich das Ergebnis der Untersu
chungen so fassen: M an kann lestellen, welche Variable in ihrer 
Variation der ursprunglich und eigentlich variierenden Grosse bzw. 
dem zugrunde liegenden Vorgang néiher steht. Sind X und Y beide 
gleich weit davon entfernt (Beispiel 3) stimmt die Schwerpunkts
verbindung mit der Hauptgeraden iiberein. Steht X ihm naher 
(Beispiel 4 und 7), nahert sie sich der flachen Regressionsgeraden 
und stimmt im Grenzfall sogar mit ihr iiberein, wenn X die eigent
lich variierende Grosse selbst ist (Beispiell) oder ein gutes Mass 
fiir sie. Entsprechendes gilt fiir Y und die steile Regressionsgerade. 

Aus dieser Formulierung, bei der der formale lnhalt der 
Ergebnisse wieder in den Vordergrund geriickt ist, erkennt man, 
dass ein weiteres Anwendungsgebiet im Vergleich der Gate verschie
dener M essmethoden liegen muss. Denn wenn man eine Grosse 
oder einen Vorgang mit einer guten oder schlechten Methode 
misst, so stehen die guten Messungsergebnisse im Sinne des vori
gen Absatzes der eigentlich variierenden Grosse naher als die 
schlechten, und die Schwerpunktsverbindung zweier solcher 
Messungsreihen muss iiber bez. unter der Hauptgeraden nahe der 
entsprechenden Regressionslinie liegen. 

Nimmt man zur Priifung dieser Uberlegung genaue Messun
gen X einer stetigen Variablen an, so kann rnan sich daraus die 
Ergebniss Y einer rohen Messungsmethode konstruieren, indem 
man die Beobachtungen zu Intervallen der Lange l zusammenfasst. 
Das zugrunde liegende Gesetz ist Y = X. Zwischen den beiden 
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mittleren FehIern besteht naeh der Sheppardsehen Korrektur
forme I die Beziehung 

~ = O''2_-~ 
x y 12 

Fiir ein Korrelationssystem von X und Y foIgt daraus sofort 
die Riehtung der Hauptgeraden 

V/O'2+~ O' x 12 V l2 
a = -:- = 0'2 = l + 12 (j2 

x x :c 

I . 

Die Hauptgerade ist steiler als das wahre Gesetz. Man erkennt 
daraus eine « Uberordnung» von X. Messungsmethode X ist 
also besser. 

Kennt man X, so kannman daraus Y ableiten ; es ist der 
Wert der naehstliegenden lntervallmitte. Fiir die Intervallmitten 
stimmen X und Y iiberein. Die flaehe Regressionsgerade muss 
daher das wahre Gesetz darstellen und die Riehtung 

bI = I 

haben. Weitere Grossen wie r und b2 lassen si eh daraus bereehnen : 

b v--~ I 

r = ti- = :; ~Z-Il'l2~- = VI + _~_~ 
12 (j~ 

l 

Nicht nur eine exakte und eine ungenauc Messungsnethode 
lassen sich so unterscheiden, sondern auch zwei Methoden versehie
dener Ungenauigkeit. 1st Z das Ergebnis der Zusammenfassung 
der stetigen Werte zum Intervall der Lange k> l, so ist 

k'l 
O''l = 0'2 +-

I x 12 

und fiir das Korrelationssystem von Y und Z wird 
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Da das wahre Gesetz auch hier Y = Z ist, tritt daraus die 
grosse re Genauigkeit von Y gegeniiber von Z deutlich hervor. 
Oh das Gesetz auch in diesem Falle mit der Regressionsgeraden 
iibereinstimmt oder einen Zwischenwert annimmt, Hisst sich 
nicht ohne weiteres entséheiden. Ein Ansatz zur genauen Berech
nung ensteht daraus, dass die Korrelation zwischen Y und Z nur 
durch die Variation von X entsteht und verschwinden muss, sobald 
man inder partiellen Korrelation ry •. s das X ausschaltet. Daraus 
ergibt sich 

0= ryz-rxy.rxz 

V(I-r~) (I-r;z) 

Daraus folgt fiir die Regressionsgerade von Z in bezug auf Y 

I 
bI :.= a . r l': =-= /2 < I 

1+-
I2 O'~ 

und fiir die andere Regressionsgerade 

bi Il:! 
b'l ~ ..... ,2- ::c-' l -+ i2-~-!l 

)'Z x 

Das Gesetz nimmt im Falle des Vergleichs zweier ungenauen 
Methoden einen Zwischenwert zwischen Haupt- und Regressions
geraden an und nahert sich der Regressionsgeraden umso mehr, 
je grosser der Genauigkeitsunterschied der Methoden ist und je 
grosser die Messungsgenauigkeit der besseren Methode ist. 

Diese Ergebnisse entsprechen vollstandig denen der jritheren 
A bschnitte. 

Die eben gegebene Ableitung betrifft zwar nnr den Spezial
falI des Vergleiches zweier Messungsmethoden, bei dem nur Able
seungenauigkeiten auftreten. Aher in Analogie zum Friiheren kann 
die Methode auch allgemein aui den Vergleich lweier verschieden 
genauer Messungsmethoden Anwendung finden, auch wenn ausser 
der Ablesungsgenauigkeit noch weitere FehIerquelIen vorliegen. 

Bei einem praktischen Vergleich zweier Messmethoden ge
niigt hereits ein einziges Korrelationssystem, sobald man anneh-
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men kann, dass das wahre Gesetz Z = Y ist. Sobald dies nicht 
sicher ist, oder sobald die Methoden verschiedene Skalen haben, 
muss man wieder auf zwei Messungsreihen mit verschiedener 
Grosse der Werte und auf deren Schwerpunktsverbindung zurtick
greifen. 

Man sieht aus den Formeln, dass man brauchbare Resultate 
nur dann erzielen kann, wenn der Variationsbereich CIz nicht viel 
grosser ist als die IntervaIle k und / der Beobachtungsgenauig
keit. Andernfalls erhalt man ein sehr l~lnggestrecktcs Korrelations
system, in dem die wichtigen Geraden nahezu zusammenfalJen. 

Beispiel 9. - In zwei MessgHisern von verschicdener Dicke 
wurde Wasser gemessen. Etwa 30-32 ccm. in einem dritten Glase 
abgemessen, wurden zuerst in das dickere Gefass, das eine Able
sung Z auf 0,2 ccm erlaubte, gegossen, und dann in das dunnerc 
Gefass, in dem eine Ablesung Y auf 0,1 ccm moglich war. Dieses 
Beispiel entspricht nicht ganz der theoretischen Ableitung von S. 25 
denn durch die Ruckstande bei m Um- und Ausgiessen konntcn 
auch Abweichungen uber die Grenzen der Messgenauigkeit cnt
stehen. Bei 1.0 Messungen ergab sich 

y :.= 31,14 
Z -= 30,<)() 
(j'v °.447 
CI~ 0,5 2 4 
YJ.: 0,1)24 

Cl 1,174 ± 0,°3 2 

bI 1,085 :i~ 0,045 
b',! 1,27 1 ± 0,053 

Das wahre Gesetz mit der Richtung I vcrlauft sicher unter
halb der Hauptgeraden. Die Messung Y in dero dunneren GeHiss 
ist damit als genauer erkannt. 

IX. 

Die Anwendbarkeit auf den Vergleich zweier Messungsmetho
den mit verschiedeuer Ablesegenauigkeit liess sich vollstandig 
aus Sheppards Formel ftir die Korrektur des mittleren Fehlers 
bei Klassenzusammenfassung ableiten. Dies Iegt die Auffassung 
nahe, dass die ganzen hier untersuchten Eigenschaften im Grunde 
Iediglich auf dem Streuungsbereich und dessen Beeinftussung durch 
Versuchanordnung usw. beruhen. 



Das hier zur Anwendung gekommene Grundprinzip, das 
zum Teil auch den Dispersionsuntersuchungen von Lexis zugrunde 
liegt, ist das folgende: I ndirekte Variation ist stets grosser als 
direkte. Streut namlich eine Grosse in bestimmter Weise, so ist 
klar, dass der Streuungsbereich grosser wird, sobald bei einer 
bestimmten Versuchsanordnung die Grossen in die Abhangigkeit 
von einer selbst variierenden Grosse geraten. Hat man nun ein 
Korrelationssystem zweier Grassen, so folgt daraus, dass die 
Variation der einen Variablen unverhaltnisrnassig gross sein muss, 
wenn sie in der gerade vorliegenden Versuchanordnung von der 
anderen Variablen abhangig ist. Besteht dagegen keine direkte 
Abhangigkeit einer Variablen von der andern und sind beide gleich
massig von dritten Faktoren beeinflusst, so miissen die Streuun
gen einander entsprechen. 

Welches ist aber der Massstab, an dem man den Vergleich 
der Streuungen durchzufiihren hat? An seinem Fehlen lag es, 
dass man bisher diesen Gesichtspunkt bei Korrelationsunter
suchungen nicht beachten konnte. Aus einem einzelnen Korrela
tionssystem lasst er sich auch nicht ermitteln. Erst die simul
tane Analyse zwe1,'er Korrelationssysteme gibt in Verbindung mit 
den folgenden zwei Prinzipien die Moglichkeit dazu. 

1. Das zugrunde liegende (lineare) Gesetz wird von der 
Verbindungslinie der beiden Schwerpunkte mit guter Annaherung 
wiedergegeben. 

2. Sind beide Variablen vollstandig gleichberechtigt und 
vertauschbar, (gleichmassig von dritten Grossen abhangig), erhalt 
man das zugrunde liegende Gesetz, indem man die senkrecht 
zur Geraden selbst gemessenen Abweichungen zum Minimum 
macht. 

In diesem Fall muss dann der Richtungskoeffizient d der 

Schwerpunktsverbindung mit dem Verhaltnis der Streuungen.!2~ 
(1x 

iibereinstimmen. d ist a/so der M assstab, an dem man die Streu
flngen 'l'on X t4nd Y ZII '/.'ergleichen hat. 

Fiihrt man als Mass den Quotienten von ~~- und d ein, und 
(fx 

ist 
(fr 

-~.~-- = I 
(fl' d 

so entsprechen sich die beiden Streuungen. 



1st der' Quotient grosser als I, so ist die Streuung von Y 
verhaltnismassig zu gross; ist er kleiner als I, so variiert X zu 
stark. 

Die relative Grosse des Streuungsbereiches zeigt die Ent
fernung der Variablen von der eigentlich und urspriinglich vari
ierenden Grosse bzw. vom zugrunde liegenden Vorgang im Ver
gleich zur anderen Varia blen an. 

Die beiden Grenzfalle 

0'" I 

O'x. d r 

und 

O'y 
--=r 
O'x. d 

werden erreicht, wenn Y in direkter Abhangigkeit von X oder 
einer eng mit X zusammenhangenden Grosse (bez. umgekehrt) 
steht. In diesen Fall ist X (bez. Y) als die eigentlich variierende 
Grosse oder als gutes Mass dafiir anzusehen. 

Die praktische A nwendung erstreckt sich auf zwei Grundauf
gaben: 

I. Bei bekannten Abhangigkeitsverhaltnissen von X und 
Y festzustellen, ob mehreren Korrelationssystemen ein einheitli
ches Gesetz zugrunde liegen kann. 

2. Bei Voraussetzung der Einheitlichkeit des Gesetzes in 
mehreren Korrelationssystemen festzustellen, ob eine Variable 
der anderen « iibergeordnet » (vgl. S. 128) ist, oder ob bcide gleich
massig von dritten Grossen abhangen. 

2 a. Als Spezialfall kann so von verschicdenen Messungs 
methoden derselben Grosse die genauere festgestellt werden. 





GAETANO PIETRA 

Andreas M. Andréadès, CarI V. L. Charlier, 
Emanuel Czuber, George Knibbs, Lucien March 

« IN MEMORIAM ) 

In breve lasso di tempo sono mancati ai vivi tre membri del 
Comitato direttivo di questà Rivista: Lucien March, morto a 
Parigi il 4 aprile 1933; Carl V. L. Charlier, morto a Lund il 5 no
vembre 1934; Andreas M. Andréadès morto ad Atene il 29 mag
gio 1935. Altri due ci avevano lasciati per sempre: Emanuel 
Czuber sino dal I925; Sir George Knibbs nel 1929. 

A me, che pure ho appartenuto per alcuni anni, e tuttora spi
ritualmente mi è gradito appartenere, alla famiglia del cc Metron », 

sia consentito rievocare, sia pur brevemente, su queste pagine le 
figure degli illustri scomparsi, che hanno onorato il loro paese, la 
nostra disciplin~, questa rivista, lasciando traccie indelebili per 
il faticoso e glorioso progredire della scienza e dell'umanità. 

Il professore della Facoltà giuridica di Atene, ricercatore e 
sagace interprete delle fonti, che conferma quale prezioso con
tributo può arrecare alla storia l'analisi quantitativa dei fatti 
sociali; il direttore generale della statistica francese, che della 
lunga esperienza burocratica felicemente si giova per lo studio 
del movimento degli affari e della congiuntura economica e che, 
giunto quasi alle soglie della sua fattiva vecchiaia, si rivolge ad
dietro a considerare sistematicamente quel metodo statistico che 
aveva applicato in tutta la sua brillante carriera di funzionario 
e di studioso; il matematico austriaco, che lega il suo nome alla 
statistica metodologica e più particolarmente al calcolo delle pro
babilità; lo statistico australiano, universalmente conosciuto per 
la sua trattazione matematica dei problemi fondamentali della 
demografia; l'astronomo svedese che la statistica risolleva alle sfere 
celesti, dove K. F. Gauss l'aveva divinizzata - è di questi il motto 
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« o .&eòç; &:pdt(.UL» - donde Adolfo Quetelet, moderno Prometeo, 
l'aveva portata tra gli uomini. 

Ma è appunto in questo estremo divario di origini, di prepara
zione, di speculazione scie~tifica dei nostri cinque illustri scom
parsi che maggior luce trae, se mai è ancora possibile, l'universalità 
del metodo statistico. Ed è anche per ciò che le cinque figure, 
tanto diverse fra loro, possono esser riavvicinate in un quadro 
d'insieme e simultaneamente commemorate da chi ha fatto di 
tale metodo quasi il culto della sua stessa esistenza. 

LUCIEN MARCH (1859-1933). - Viene dalla burocrazia, che ha 
saputo dare spesso alla scienza tanti valorosi statistici (I). 

Organizzatore abilissimo di servizi statistici nel Ministero del 
Lavoro di Francia, crea attorno a sè un personale tecnicamente 
eccellente, attrezza modernamente gli uffici con macchine ameri
cane, inventa egli stesso una c1a$sificatrice, tuttora in uso anche 
all'estero (2), dirige i lavori del censimento professionale francese 
del 1896 e quelli dei censimenti del 1901 e 1906 e finalmente, nel 
1910, è nominato direttore della statistica generale della Francia. 
Vi rimane un decennio, consacrandosi durante la grande guerra 
anche ai servizi bellici. 

Ma appena lasciata l'amministrazione, il suo spirito irrequieto 
e animatore, che non conosce ostacoli e che ha bisogno continuo 
di pronte realizzazioni, lo sospinge verso nuove attività ed eccolo 
farsi promotore dell'Istituto di Statistica dell'Università di Pa
rigi; del quale diventerà, dalla sua creazione (1922), il direttore, 
dove insegnerà statistica metodologica e sotto i cui auspici avrà 
vita quel servizio economico di Francia, che, in collaborazione coi 
servizi economici di Harvard e di Londra e Cambridge e poco più 
tardi di Padova e Roma, si propone di seguire il movimento degli 

(1) In verità, il l\-larch, appena uscito dal Politecnico come ingegnere 
industriale, entrò nell'industria meccanica; ma per brevissimo tempo, cbè 
poco più che trentenne (IR92) lo troviamo già sotto-capo sezione all'ufficio 
del lavoro di Francia. 

(2) A questo proposito ricordiamo che il MARCH, grande amico di 
Luigi Perozzo. riconobbe di sua iniziativa allo statistico italiano la priorità 

. dell'invenzione di una classificatrice, costruita press'a poco con gli stessi 
criteri sui quali aveva fondata la costruzione della sua. Cfr. il mio articolo 
La pl'ima classificatrice fu inventata da un italiano, nel Il Barometro Econo
mico l) dell'agosto 1934. 
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affari dei grandi paesi, per le ricerche sulla congiuntura ed i ten
tativi della previsione. 

Ancor quando apparteneva al Ministero del Lavoro di Fran
cia, L. March aveva avuto più volte occasione di manifestare le 
sue qualità di studioso e la sua preparazione scientifica, materiata 
dalla grande conoscenza che dei problemi sociali gli veniva dal 
suo stesso ufficio. 

Cosi i suoi studi di demografia l'avevano portato ad occuparsi 
del movimento d'eugenica, a promuovere, dopo il Congresso di 
Londra del 1912, una Società francese d'eugenica, a tracciare con vi
sione realistica le linee di una politica francese della popolazione (I). 
Così pure in quel periodo pubblicava numerosissimi articoli e 
monografie di statistica economica, con particolare attinenza al 
lavoro nelle industrie, ai prezzi, al costo della vita, ai salari (2). 

Ma i maggiori contributi alla scienza si hanno da L. March 
già quasi sessantenne, quando raccogliendo le vele della lunga pre
parazione, si propone di sistemare il metodo che gli ha fruttato 
tanta esperienza e tanta dovizia di risultati. 

(I) Fra le tante pubblicazioni di quel periodo ricorderemo: Infer/i
lité et puericulture, nella « Revue du mois " del 1910; La fertilité des maria
ges suivant la profession, nella cc Revue philantropique». pure del 1910; 
La statistique internationale dlt mouvunent de la population cl' après les regi
stres de l'état civ il de 1901 a 1910, nel (( Bulletin de l'Institut International 
de Statistique l), Tome XX, \'ienna, 1913; Repopulatioll and eugenics, 
nella « Eugenics Review l'. dell'ottobre 1913; Repopulation et eugénique in 
« Eugénique Il (organo della Società francese d'Eugenica) del H}I3; Natalité 
et eugénique. nel volume c( Eugénique et selection», Parigi. Alcan, 1913; 
SUI' la réceptivité héréditaire relative des aillés et des cadets, in (( Eugénique )), 
del 1914, etc. 

Sin dai primi anni del secolo, il MARCH aveva pubblicato nel « Journal 
de la Société de Statistique de Parisl,: Familles parisiennes en IgOl (Journal 
etc. 1903), Tables de mortalit! de la population de la France au debut du XX 
siècle (id., 1906), etc. 

(2) Cfr., Quelques exemPles de distribution des salaires, nel cc Journal 
de la Société de Statisti q ue de Paris ", 1893; Les salaires et la durée du tra
vail dans l'industrie francaise, id., id. ; Quelques observations SUl' les procé
dés et sur certains enseignements des statistiques des salaires, id., 1908; In
fluence des variations des prix SUI' le mouvement des dépenses ménagères, à 
Paris, id., 1910; Le cout de la vie, (C Bulletin de la Société scientifique 
d'hygiène alimentaire », 19I1 ; Le mouvement des prix et de l'activité pro
ductrice, Il Bulletin de la Statistique générale de la France)), I9II; L'in
fluence de l'accroissement du stock monétaire sur les prix, C( Journal de la 
Société de Statistique de Paris l), 1932; La théorie des salaires, id., id. ; 
Observations et stabilisation des prix, id., I9I3; etc. 
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Non è senza significato che Corrado Gini, fondando nel I92I 
la sua Rivista Internazionale, il « Metron», che la parte più cospi
cua riserberà ad ospitare i contributi mondiali alla statistica meto
dologica, chieda proprio a, Lucien March l'articolo inaugurale, 
La méthode statisfique, che, nella sua grande semplicità, nella sua 
limpida chiarezza, rivela il Maestro. Se gli statistici anglo-sassoni 
spesso e volentieri ignorano o fingono di ignorare la produzione 
scientifica italiana, Lucien March, al contrario, spirito eminente
mente latino, si accosta, per amicizie. personali, per affinità di 
pensiero e di indirizzo, alla Scuola itaiiana. Conosce meglio di molti 
stranieri la nostra letteratura e richiama ripetutamente su di essa, 
come sui progressi dell'organizzazione statistica italiana, l'atten
zione dei suoi compatrioti. Detta recensioni sul « J ournal de la 50-
ciété de Statistique de Paris» dei lavori di Corrado Gini, Giorgio 
Mortara etc.; nel suo mirabile trattato Les princiPes de la 
M éthode statistique (I), nel quale ha sistemato il frutto del lungo 
studio e della sua provata esperienza, cita Corrado Gini, Giorgio 
Mortara, Rodolfo Benini, Alfredo Niceforo. Luigi Galvani, Costan
tino Bresciani-Turroni, fra i viventi; Augusto Bosco, Luigi Bodio, 
Luigi Perozzo trapassati. Del Gini particolarmente, ricorda la 
differenza media e ne fa numerose applicazioni. 

La collaborazione al « Metron» (2), al consiglio direttivo del 
quale il March appartenne sin dalla fondazione, si integra con la colla
borazione fra il servizio economico di Parigi, diretto, come già di
cemmo, dal March, e quello di Padova e Roma diretto dal Gini; 
tanto dal punto di vista tecnico che da quello economico, grande 
è l'affinità di indirizzo e di finalità delle due riviste pubblicate dai 
detti servizi (3). 

(I) ALCAN. Paris. 1930. 
(2) Oltre al citato articolo, comparso nel n. I. del Val. I. ricordiamo 

Les modes de mesltre du mouvement général des prix, n. 4. Val. I; Les indices 
économiques. n. 3. Val. III. (si vedano al riguardo anche le cortesi repliche 
del Gini in Quelques considérations au sujet de la c01lstruction des nombres 
indices des pri:r et des questions analogues. n. J, VoI. IV); L'analyse de la 
variabilité. n. 2, vol. VI. 

(3) Les indices du mouvement des aDaires en France et e'Il divers pays, 
edita prima dalla I( Revue Politique et Parlementaire )), e quindi sotto gli 
auspici dell' Istituto di Statistica dell'Università di Parigi; Gli indici 
del movimento economico italiano, editi sotto gli auspici .delle Università di 
Padova e di Roma. trasformati più tardi in La Vita economica italiana, 
edita sotto gli auspici dell' Istituto di statistica della Università di Roma. 
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E questa comunione si riflette nelle commissioni e nelle ses
sioni dell'Istituto Internazionale di Statistica quando si discute 
intorno ai criteri più appropriati per lo studio della congiuntura 
economica (I). 

Estimatore ed amico del Gini, lo presenta alla Société de Sta
tistique de Paris, quando, invitato, il Gini vi tenne una conferenza 
sulla statistica italiana (2). Gli è a fianco ovunque nei congressi 
(a quello italiano di Eugenica del 1924 (3) ; a quello della popo
lazione tenutosi a Roma nel 1931 sotto la presidenza del Gini) del 
pari che a tutte le sessioni dell'Istituto Internazionale di Statistica. 
La comunicazione fatta al Congresso della popolazione « Popula
tion et rationalisation» può definirsi una sintesi degli studi del Gini 
sulla popolazione e mostra di accoglierne le originali vedute (4). 

Come presidente. della Commissione mista della statistica 
intellettuale, si giova infine della collaborazione del prof. Vincenzo 
Castrilli, dell'Istituto Internazionale della Cooperazione Intellet
tuale, allievo del Gini. 

Ho incontrato Lucien March la prima volta nel 1925 alla 
sessione di Roma dell'Istituto Internazionale di Statistica; ci siamo 
ritrovati a Varsavia nel 1920; poi, nel 1931, a Madrid. Piccolo 
piccolo, segaligno, occhi mobilissimi, parola rapida, tagliente, ve
stito quasi sempre in noisette, gilet bianco e l'immancabile paglietta. 

(I) Fra i rapporti e le comunicazioni del MARCH all'Istituto Interna
zionale di statistica ricorderemo: Rapport sur les indices de la statistique 
économique, Tomo XXI, Bruxelles, 1923; Les éléments instructijs des 
prévisions économiques, Tomo XXIV, Varsavia. 1929; I.a statistique et 
le mouvement des atJaires, Tomo XXV, Tokio, 1930. 

Sugli stessi argomenti il MARCH ha pubblicato inoltre dei supplementi 
agli Indices du mouvement des atJaires, cit., nel gennaio 1926, nel gennaio 
1929, nell'aprile del 1932; nel « Journal de la Société de Statistique de 
Paris >l, L'étude statistique du mouvement des atJaires, nel 1923; Edgeworth 
et les indices du mOU1'ement des prix, nel 1927, Ricorderemo anche: Mou
vement des prix et des salaires pendant la guerre, Paris, Les Presses univer
sitaires de France, 1922, etc., etc. 

(2) Cfr. « Journal de la Société de statistique de Paris», gennaio
febbraio 1927. 

(3) Cogliamo qui l'occasione per ricordare i principali articoli di Euge
nica pubblicati dal MARCH intorno a quel tempo: Eugénique et natalité, 
« Eugénique l), 1921 ; Le second congrès interllational d'Eugénique, id., 1922; 

. Journée d'Eugénique à Bruxelles, id., id.: L'education eugénique en vue 
du mariage, id., 1923; lmmigration et natalité, id., 1924, etc. 

(4) «Atti del congresso internazionale per gli studi sulla popolazione )l, 

\"01. VIII, Poli grafico dello Stato, Roma, 1933. 
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Non eravamo d'accordo sul suo risoluto proposito di far della 
statistica metodologica quasi senza matematica, quasi senza cal
colo delle probabilità, ma la discussione era con lui sempre istrut
tiva ed affabilissima. 

Anche per questo ricordo personale, mi è stato gradito oggi 
parlare di lui su queste pagine. 

ANDREAS M. ANDRÉADÈS. - Anche Andreas M. Andréadès 
appartenne al Comitato direttivo del. « Metron lì dalla sua fon
dazione e collaborò direttamente alla Rivista sin dal secondo nu
mero del -primo volume, con l'articolo De la population de Constan
tinoples sous les empereurs byzantins (r) ed alla Biblioteca del 
(C Metron >l, iniziandone addirittura la collezione, col primo volume 
della serie A : La population anglaise ava~t, pendant et aprés la 
grande guerre. 

Lo studio sulla popolazione di Costantinopoli mette in luce 
la profonda conoscenza e la sagace interpretazione delle fonti e 
può stare accanto alle monografie ormai classiche di J. Beloch, 
dal quale il Nostro sembra aver ripetuta l'impostazione metodo
logica. 

Il volume, che illustra la compagine della popolazione inglese 
con eleganza di forma, con profondità d'indagine, con rigore d'ana
lisi, pur senza elaborazione alcuna - come statistico l'Andréadès 
non a~dava più oltre della rilevazione dei dati che commentava 
acutamente - ci rivela un Andréadès garbatamente anti-Malthu
siano nei riguardi dei suoi amici d'oltre Manica. Sono questi due 
lavori i contributi più importanti dell'A. alla demografia. Numero
sissimi, invece, i suoi studi di statistica finanziaria e di storia 
economica e finanziaria, saldamente documentati da materiale 
statistico, che lo storico ha saputo pazientemente raccogliere e 
abilmente sfruttare. 

Particolare originalità ed interesse offre la sua ultima mono
grafia, presentata alla sessione di Londra dell' Istituto Interna
idonale di Statistica, sull'ammontare del bilancio di Alessandro il 
Macedone, nella quale l'autore mette in contrasto con le presenti 
condizioni, le modeste risorse budgetarie dei grandi stati antichi, i 

(I) In " Metron }) pubblicò altri due articoli: La populaUon de l'Attt'que 
aux lVt et ve sitcles (voI. VII. n. 3. 1928) e La mort de Sparte el ses causes 
dtmo~r(lphiqtles (voI. IX. n. I. 1931). 
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cui capi dovevano attingere ad altre ricchezze accumulate i mezzi 
per la loro patologica prodigalità (1). 

Opere di grande mole sono: la Storia della Banca d'Inghilterra, 
pubblicata in francese ed in inglese; le Pubbliche Finanze del
l'E ptaneso al tempo del dominio Veneto; la Storia economica della 
Grecia dal periodo eroico fino alla costituzione del Regno greco, 
della quale esiste già una traduzione tedesca ed una inglese, 
mentre è sotto stampa anche l'edizione italiana (2). 

L'obiettività con la quale l'Andréadès esaminava le questioni, 
dovuta al suo eclettismo ed al fatto ch'egli non apparteneva ad 
alcuna scuola economica e non serviva alcun interesse, nè alcuna 
classe sociale, aggiunge maggior autorità e valore alle sue osser
vazioni critiche ed ai risultati raggiunti. 

In verità l'Andréadès fu di amplissima e multiforme attività: 
economista, critico teatrale e letterario, scrittore politico e storico, 
filologo, epigrafista, studioso viaggiatore in tutti i paesi del mondo, 
conferenzIere, rappresentante della Grecia in congressi scientifici, 
in consessi politici, fra i quali la Società delle Nazioni, decoratis
simo delle più alte onorificenze di tutti gli Stati, membro di nu
merosissime accademie, fra cui l'Istituto Internazionale di Statistica. 

Nato nel 1876 a Corfù, non ancora trentenne sali la cattedra 
di economia e statistica nell'Università di Atene da cui si ritirò 
pochi mesi prima della morte. 

Altamente apprezzato ed onorato anche in Italia, rappresen
tava lo scorso aprile la Grecia al Congresso di papirologia tenutosi 
a Firenze ed in quell'occasione lesse a Pisa un suo dotto discorso 
sulle relazioni dell'antica repubblica marinara con la Grecia. 

Nelle sue peregrinazioni scientifiche di alcuni anni or sono, 
aveva voluto visitare anche l'Istituto di statistica dell'Università 
di Padova. Ci eravamo incontrati lo scorso anno a Londra, ci at
tendeva pel prossimo ad Atene, dove si riunirà la XXIII sessione 
dell'Istituto Internazionale di Statistica. 

La morte lo colse ancor giovane, in grande fervore di inIzia
tive e di opere. 

(I) Le M ontant du budget d'Alexandre le Grand, XXII Session de 
l'Inst. Int. de Statistique, I.ondra, 1934. 

(2) Un elenco delle pubblicazioni dell' ANDRÉADÈS si trova nella co
pertina del volume della Biblioteca del « Metron)), cito nel testo. Questo 
elenco si arresta al 1922, le opere diverse, citate nel testo, sono le principali 
successive. 
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EMANUEL CZUBER. (1851-1925) - Il nome dell'eminente pro
fessote del Politecnico di Vienna, dove ha insegnato dal 1891 al 1921, 
è patticolarmente legato al calcolo delle probabilità e alla statistica 
mateMatica. 

Non v'è trattato di' statistica metodologica, di calcolo delle 
probabilità, di matematica finanziaria ed attuariale che non faccia 
riferimento alle opere di E. Czuber, che non ne riproduca le trat
tazioni più decisive, che non ne usi le formule e le tavole. Fonda
mentale per il metodo statistico e per la teoria degli errori è con
siderata ropera, in due volumi, dal titolo: Wahrscheinlich
keitsrdchnu'tJg (I), VoI. I, Wahrscheinlichkeitstheorie, Fehleraus
gleich.ng, l( ollektivmasslehre,' VoI. I I, M athematische Statistik, 
mathsMatische Grundlagen der Lebensversicherung. 

Notevoli anche i contributi alla teoria statistica della mor
talità come quello Zum Problem der Sterblichkeitsmessung (2) e 
l'altro 1v eue Sterblichkeitsuntersuchungen an Versicherten (3) etc. 

La sua produzione nel campo della matematica pura è, più 
che altro, di divulgazione e si sintetizza nei due volumi Vorle
sungen Uber DitJerential-und Integralrechnung (Lipsia, 1922). 

Per ciò che concerne più particolarmente la statistica meto
dologica, il matematico austriaco non è un teorico esclusivista, 
unilaterale: egli da un Iato si accosta alla Scuola anglo-sassone, 
dall'altro a qùella italiana. 

Il Suo vohitne, Die Statistichen Forschungs-methoden (4) pre
senta, infatti, Una grandissima affinità con l' Introduction to the 
theory 01 Statislics dell'Vule. 

Con il suo Seitrag zur Theorie statistischen Reihen. (5), lo Czuber, 
invece, non solo tiprende i pnmi studi del Gini sulla differenza me
dia ed espone i risultati degli autori italiani che di questa misura 
della variabilità avevano fatte applicazioni, ma vi aggiunge perso
nali contributi, sia per ciò che riguarda la teoria generale, sia per le 
numerose ed interessanti applicazioni. Mi sia consentito ricordare 
che, quasi contemporaneamente e, comunque, indipendentemente 

(I) Leipzig, 1. 3~ ed. 1914; II, 3& ed. 1921. 
(2) « Zeitschrift fiir die Ges. Versicherungswissenschaft ., Bd. IV, 2 Heft. 
(3) Id., id .. Juli 1905. . 

(4) Wien, L. 'V. Sei del & Son, 192 I. 

(5) « Yersicherungswissenschaftlichen Mitteilungen ., Neue Folge, 9 Bd., 
'2 Heft, 19q. 



l'uno dall'altro, abbiamo dato allora, lo Czuber ed io, la formula 
della differenza media per il caso di distribuzioni continue. 

La memoria in parola, inoltre, riprendendo le formule del 
Pareto e del Gini sulla distribuzione dei redditi globali, ne faceva 

-- un'applicazione, con criteri e procedimenti propri dell'autore, 
alla distribuzione dei redditi dell' Austria nel I904 e nel I9II, 
accompagnata da una critica ai risultati ed alle conclusioni cui 
erano pervenuti alcunI auton italiani con le loro indagini. 

Cortesi repliche del Gini e del Sa vorgnan misero in evidenza 
come talune affermazioni dello Czuber circa la preferenza da ac
cordare all'indice et del Pareto in confronto di quello 8 del Gini, 
dovevano necessariamente venir modificate, in seguito a correzioni 
di errori materiali in cui lo Czuber era incorso, avendo scambiato 
nei calcoli alcuni valori con certi altri. Ma io ho qui rievocato la 
cortese discussione soltanto per metter in evidenza gli stretti rap
porti di studio che legavano Emanuel Czuber alla statistica 
italiana. 

Con quanta cordialità si mantenne poi col direttore di questa 
rivista, al cui consiglio direttivo appartenne, come il March e 
l'Andréadès, sin dalla fondazione, lo prova la diffusione che egli 
ha contribuito a dare tra i Tedeschi alle opere del Gini, sia con 
quanto ha scritto sulla differenza media, sia col riassunto del 
volume sui Problemi sociologici della guerra, sia con altri scritti. 

Emannel Czuber è uno dei benemeriti che ci hanno insegnato 
quale potente mezzo d'analisi nelle ricerche statistiche sia la ma
tematica. Eppure vi sono ancora dei sedicenti statistici che preten
dono fare della statistica senza conoscere la matematica. 

Anche Lucien March non voleva ricorrere come statistico che 
alla matematica elementare; ma egli sapeva farlo, perchè la ma
tematica la conosceva profondamente! 

SIR GEORGE HANDLEY KNIBBS (1858-1929). Appena dopo un 
lungo periodo, che ci appare quasi trascorso in vari ed incerti tenta
tivi sulla scelta del cammino della sua vita, appena quando era 
già da qualche anno entrato in piena maturità, allora soltanto co
mincia l'attività di questo scienziato australiano; subito dopo. 
cioè, che egli era stato incaricato di creare, nel 1906, l'Ufficio di 
statistica de] suo paese, ufficio poi da lui diretto ininterrotta
mente sino al I921. 

Non che la precedente attività, sopratutto in quanto prepa-
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razione matematica - nel 19°5-06 ha anche insegnato fisica al
l'università di Sydney - non abbia costituito il presupposto lo
gico per il futuro statistico. 

Che, se la feconda operosità del Knibbs si manifesta nell'uf
ficio pubblico con il primo volume dell'Year-Book del 1908 - che 
raccoglie le statistiche dell' Australia dal 1788 al 1907 ed una in
teressante storia della Statistica Australiana, il suo nome è chiaro 
presso gli statistici di tutto il mondo specialmente per i contributi 
importantissimi ch' egli ha portato alla nostra disciplina con -la 
trattazione matematica dei problemi fondamentali della demo
grafia. 

La sua teoria matematica della popolazione (1) - pubblicata 
in appendice al primo volume della reìazione del censimento au
straliano del 1911 - può considerarsi ormai un'opera classica, 
citata universalmente, per la rigorosa sistemazione metodologica 
delle ricerche intorno alle caratteristiche ed alle fluttuazioni della 
popolazione, con particolare riguardo a quella australiana. 

Nel campo della statistica econom:ca si possono ricordare 
particolarmente i suoi contributi alla teoria dei numeri indici e 
alcune formulazioni matematiche intorno alla distribuzione della 
proprietà terriera e dell'income-tax dell' Australia (2). 

N on è qui il caso di neppure proporci una sia pur fugace ana
lisi dell'opera del Knibbs (3) ; non possiamo tuttavia esimerci dal 
ricordare come egli, partendo dalla ipotesi della tendenza di una 
popolazione qualunque ad aumentare in ragione costante, abbia 

(I) l'he mathematical theory 01 population, 01 its character and fluctuations, 
and lhe lactors which influence them. -- Melboume. 1917. 

(2) Cfr. fra l'altro The nature o! an unequivocal Price-index and quantity
index. I, Journal af the American statistical Association)). March 1924 ; Private 
IVealth o{ A t/stralill and its growth flS asctrlained by various methods logether . 
with a report ofille war Ce1lSltS 01 1915, Melbourne 1918. 

(3) Citiamo ancora: Statistical opportunitics o/ the medicai profession and 
tuberculosis duration Irequency curves. and the nwm-ber o! existing cases ultimately 
latal. Melbourne. 1908; On the infiuence 01 inla-ntile morttllity on birth-rate, 
Sydney, 1910; lnquiry in io the Cost 01 Living in Australia. IglO-II, Mel
boume, 1911; Suicide in Australia - A statistical analysis o! the facts, 
Sydney. 1912; Pocket compendium 01 A ustralian statistics. Melboume, J. Mul
letto 1918; l'Ile lomtdamental elements 01 the problems 01 population and migra
tio'n, Eugenics Society. London; The Iheory 01 la"ge population aggregates, 
« Metron» l°, I, Ig20; The growth o! human po-pulation and the laws ollhei" 
increase. « 1\fetron », V". 3. 1925; The shadow 01 the World's future, London, Ig28. 
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orientato il problema dello sviluppo delle popolazioni verso la so
luzione anglo-sassone dell' optimum demografico e del birth-control, 
deprecando il pericolo della sovrapopolazione. 

Senonchè al principio del freno all'aumento della popolazione 
- fonte, anche secondo il Knibbs, di miserie e di pericolo sociale 
- proposto dagli anglo-sassoni e che questi intendono imporre 
agli altri popoli come scientificamente provato, patrocinandone 
l'accoglimento nel campo teorico non solo, ma anche in quello 
pratico, mentre in realtà corrisponde perfettamente soltanto agli 
interessi di popoli come gli anglo-sassoni in grande decadenza de
mografica, la Scuola italiana, per opera essenzialmente del suo 
autorevole capo, il Gini, ha sostituita una concezione, più com
prensiva e più aderente alla realtà, intorno alle basi scientifiche 
dell'evoluzione delle popolazioni, tale da tener conto degli interessi 
e dei bisogni di tutte le popolazioni e non solo di quelle che si tro
vano in un determinato stadio di evoluzione. 

A parte questa pur profonda divergenza, il Knibbs ha figu
rato molto autorevolmente fra i membri del Comitato direttivo 
del « Metron »), cui appartenne sin dalla fondazione ed al quale 
collaborò sin dal primo numero (r). 

Notevole la sua critica, pur apparsa su questa stessa Rivi
sta (2), alla curva « logistica» quale rappresentazione grafica di 
una intrinseca legge dello sviluppo delle popolazioni. 

Certamente può essere, anche generalmente parlando, molto 
discutibile di voler attribuire valore di legge a semplici funzioni 
del tempo, considerato come unica variabile indipendente. Può 
bensi esser assai comodo il farlo, ma non bisogna sopravalutarne 
la portata ed i risultati; tuttavia le ricerce statistiche, almeno 
allo stadio attuale della scienza, molto si avvantaggiano da pro
cedimenti del genere, i soli, si può dire, che consentano di seguire 
lo sviluppo dei fenomeni attraverso una lunga serie di osserva
zioni. 

Ma, a completare ormai le brevi notizie biografiche intorno a 
Sir George Knibbs, valga ancora il ricordo che, dopo aver lasciato 
l'ufficio della Statistica Australiana, egli divenne direttore del
}' « Australian Institut of Sciences Industry )1 e fu successivamente 
« Royal Commissioner» per l'istruzione, l'assicurazione, il com-

(I) The theory 01 large population etc., cito 
(2) The growth etc., cito 
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merci o e l'industria del suo paese; mentre altri importanti uffici 
politici copri anche durante la guerra europea. 

Dotato di geniale coltura e di grande prestigio personale, 
egli fu anche poeta ! 

CARL V. L. CHARLIER è nato a Ostersund nel I862. Nel I897 
fu nominato professore nell'Università di Lund e direttore di quel
l'Osservatorio astronomico. Da alcuni anni come professore eme
rito viveva ritirato, e assai sofferente, coi propri famigliari. 

La sua prima affermazione statistica è del 1906 con 'le sue ri
cerche sulla teoria della probabilità (1) e daaUora la statistica 
matematica diventa per lui il metodo d'indagine che preferirà al
l'osservazione diretta anche nelle sue speculazioni astronomiche. 

La più suggestiva espressione di questo orientamento la si 
ritrova nelle sue memorie intorno alla costruzione dei cieli e 
particolarmente alla formazione della via lattea (2). 

In questa astronomia stellare 'le ricerche dello Charlier e dei 
suoi allievi hanno dato già dei risultati importanti ed ormai non è 
possibile ignorarle nella discussione delle teorie cosmogoniche. 
È assai verosimile - dice E. Borel (3) - che lo sviluppo della astro
mia stella re ci condurrà a constatare numerose analogie fra le leggi 
dei movimenti delle stelle e le leggi dei movimenti delle molecole 
d'un gas rarefatto. Questa analogia fra l'infinitamente piccolo e 
l'infinitamente grande sarebbe piaciuta a Pascal! 

Ma notevoli sono anche i contributi diretti di CarI Charlier, 
alla statistica metodologica (4). Il suo nome è legato particolar
mente alla teoria analitica delle curve di frequenza. Accanto alle 
generalizzazioni di Pearson, si ricordano ormai anche i due tipi A 
e B di curve del Nostro, che, sotto particolari condizioni, si prestano 
a rappresentare con grande approssimazione le distribuzioni. 
Ma Carl Charlier non fu solo un astronomo ed un teorico. Come 
maestro, seppe formare intorno a sè valorosi allievi e, per lo Stato, 

(1) Researches into the Theory 01 Probability. « Contributions from the 
Astronomical Observatory». 1906. Lund. 

(2) Cfr .. LUND MEDD, Ser. ii. 8 e ser. ii. 9. 
(3) Le Calcul des probabiliUs et les sciences exactes, (l Atti de} congresso 

internazionale dei matematici n, Bologna, 1928, Tomo L 
(4) Vorlesungen ubey die Grundzuge der mathematischen Statistik, 

Lund-Hamburg. 1920; Contyibution lo Ihe mathematical theory 01 statistics, 
« Arkiv for Mathematik, Astronomi och Fysik l), Upsala & Stockholm, 1914. 
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abili funzionari. Al governo del proprio paese portò, inoltre, il 
contributo della sua competenza tecnica in parecchie questioni 
interessanti la finanza pubblica. Così gli uomini di genio appaiono 
completi, quando, oltre che al progresso della scienza, si consacrano 
anche all'amore della Patria. 

Settembre 1935. 





Pubblicazioni ricevute. Publications recues. , 
Publications received. Erhaltene Veroffentlichungen. 

Periodici - Périodiques. Periodicals - Zeitschriften. 

Acqua e Gas. - Anno 1935. fascicoli da settembre a dicembre. 
Alcuni Indici della Situazione Economica Italiana e del Lazio. - Anni 1933. 

1934 e 1935. completi. 
Annali del Fascismo. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Annali di Economia. (Università Commerciale Bocconi). Anni 1933. 1934. 

1935. completi. 
Assicurazioni Sociali (Le). - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Assistenza Fascista. - Anno 1934. n. 1-2; Anno 1935. completo. 
Assistenza Sociale nell'Industria (L'). - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Atti della R. Accademia dei Georgoflli. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
AHi del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti. - Anno 1933-34. Tomo 

XCIII. completo. 
Bollettino delle Malattie Infettive del Regno. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Bollettino Mensile del Banco di Sicilia. - Anni 1934. 1935. completi. 
Bollettino Mensile delle Compagnie di Navigazione. - Anni 1933. 1934. 1935. 

completi. 
Bollettino Mensile dena Società delle Nazioni. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Bollettino Mensile dei Prezzi. (Istituto Centrale di Statistica del Regno 

d' Italia). - Anni 1933. 1934. completi. Anno 1935. fascicoli da 1 a IO. 

Bollettino Mensile di Statistica. (Istituto Centrale di Statistica del Regno 
d·Italia). - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 

Bollettino Mensile di Statistica Agraria e Forestale. (Istituto Centrale di Stati
stica del Regno d·Italia). - Anni 1933. 1934. completi. Anno 1935. 
fascicoli da I a IO. 

Bollettino di Notizie Economiche. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Bollettino Sanitario del Bestiame. (Ministero dello Interno). - Anni 1933. 1934. 

1935. completi. 
Bonettino Semestrale di statistica e Legislazione Comparata. - Anni 1933. 1934. 

1935. completi. 
Bollettino Statistico Mensile per la Provincia di Milano. - Anni 1933, 1934, 

completi. Anno 1935, fascicoli da I a IO. 

Bollettino Statistico del lIinistero del Lavori Pubblici. - Anni 1933. 1934, 
completi. Anno 1935, fascicoli da I a 8. 
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Bollettino Ufficiale - Legislazione e Disposizioni Ufficiali (Ministero della Fi
nanze --- Direzione Generale della Tasse. sugli Affari) Anni 1933, 

1934. l lJ35, completi. 
Bollettino Ufficiale (l\'linistero delle Finanze -- Direzione Generale delle 

Dogane e Imposte Indirette). - Anni 1933, VoI. LXXIII, nn. 1-123, 
12.'5-1~2. Anno 1~34, VoI. LXXIV, nn. 1-237, 239-253, 255-260. Anno 
1935. VoI. LXXV, nn. 1- 43. 45-74,76-157,159-186,189-228.230-253. 

Casa e Lavoro. - Anno 1933. completo. 
Commercio. (Confederazione Nazionale Fascista dci Commercianti). Anni 

1933. 19.~4, 1935.completi. 
Conto Riassuntivo del Tesoro. (Ministero delle Finanze). - Anni 1933, 1<).)..1., 

completi. Anno 1935. fascicoli da 1 a I). 
Corriere del Danubio (Il). - Anni 1933. 1934. 1<)35. completi. 
Credere. --- Anno 1934. completo. 
Dati mensili relativi all'esercizio delle FF. SS. - Anni 1933. 1<)34 completi. 

Anno 1935. fascicoli da I a 6. 
Echi e Commenti. - Almi 1<)33. II)J4. 1935, completi. 
Economia. -- Anni 1<)33. 1<)34. 11)35. completi 
Forze Civili (Le). - Anno 11)33, nn. I. 3-<), 11-12. Anno 1~34, nn. da 2 

a 12. Anno 1<)35. un. da I a 8. 
Giornale di Agricoltura della Domenica. - A n n O 1933. n n . l. 3 -8, I I - 15, 

17- 37, ,)()- 53· Anno H)34, nn. 1-36 , 38-52 . Anno 1935, completo. 
Giornale Economico (Il). - Anni 1933. 1934. 1935, completi. 
Giornale degli Economisti e Rivista di Statistica. - Anni 1933, 1934, completi. 

Anno 1935, n. J. 

Girnale dell'Istituto Italiano degli Attuari. - Anni 1<)33, 1934, 1935, completi. 
Giornale di Matematica Finanziaria. - Anni 1933. 1934. completi. Anno 

1935. n. I. 

Giornale di Medicina Militare. -- Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Indici settimanali di borsa. (Consiglio Provinciale dell' Economia Corporativa 

di :\Iilano). - Anni 1933. 1934. completi. Anno 1935. nn. da I a 44. 
Indici settimanale dei prezzi all'ingrosso. (Consiglio Provinciale dell' Econo

mia Corporativ~l dì Milano). - Anno 1933. nn. I-q. 16-3 1. 33-52. 

Anno H).H. 1111. 1-45. ·f7-..J.9. 51-53· Anno 1<)35. un. 2-5. 7-9. II- 13, 
I 5 - 2 2 . 24- 2 (). 2 S -3:') . 37 -3 <). ..p -·H . 

Industria Lombarda (L') - Anno 1933. nn. 1-2. 7-II. 13-51. Anno 1934, 

nn. I-.~5. 39-..J.7. 4-9-51. 
Italia che scrive (L'). - Anni 1933. 1934-. 1935. completi. 
Listino settimanale di prezzi all'ingrosso. (Consiglio Provinciale dell' Economia 

Corporativa di Milano). -- Anni 1933. 1934-. completi. Anno 1935. 
nl1. 1-16, 18-21. 23-2{'. 28. 30 . 32-52. 

Marina Italiana (La). - Anni 1933. 1934-. 1935. completi. 
Notiziario Demgrafico. (Istituto Centrale di Statistica del Regno d'Italia). 

- Anni 1933. 1934-. 1935. completi. 
Notiziario Economico dell'Argentina. - Anni 1933. completo. Anno 1934, 

fascicoli da I a IO. 

Notiziario Economico Commerciale del Brasile. - Anno I~U3. completo. Anno 
Il)3..J.. fascicoli da I a 9 c I I. 



Notiziario Economico dell' U. R. S. S. - Anni 1933. 1934. 1935. completi. 
Numeri indici dei prezzi all'ingrosso. (Consiglio Provinciale d('ll' Economia 

Corporativa di Milano). - Anni 1933. 1934. complet.i. Anno 1935. 
fascicoli da I a 8. 

Numeri indici mensili della produzione industriale in Italia. - Anno I Y34, 

completo. Anno 1935, fascicoli da I a K. 

Nuovi Studi di Diritto, Economia e Politica. - Anni 1<)33. 1()3-t. completi. 
Organizzazione Industriale (L'). - Anni 1<).)3. 1<J3c1. 1<)3.'), completi, 
Organizzazione Scientifica del Lavoro (L'). --- 1\nn1 1().U, 11).H, H135, l'Olllpleti. 
Questioni meridionali. - A n n i 19.H . uJ3 ,') , c o m p le t i . 
Rassegna Economica. (Banco di Napoli). - Anni l ()33, l qH, l1H5, cOll\pleti. 
Rassegna Economica dell'Abruzzo Teramano. --- Anno JIH3, completo. 
Rassegna del mercato de! carboni. - A n 11 i H):H . 1\)35 . c o 1ll P le t i . 
Rassegna Quindicinale dell'Agricoltura. -- Anni 1()33, J')3·/, JIJ35, completi. 
Rendiconti del Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. -- A 1111 i 1 (J3 3. l <J 3.1 ' 

completi. Anno I l)35, fascicoli da l a XVIII. 
Rendiconti del Seminario della Facoltà di Scienze della R Università di Cagliari. 

- Anni l<).n, 1<)34. completi, Anno I l )3.'). fascicolo I. 

Riforma Sociale (La). -- Anni 1<)33, ICX).J, completi. Anno H)3.'). fascicoli 
1-2, 3-4. 

Rivista di Antropologia. -- Anni 1<)32-1<)33, 1933-1<J3-t, completi. 
Rivista delle Assicurazioni. - Anno 1<)33, fascicoli 1-2, 3--t· 5-(). 

Rivista Bancaria - Anni 1933. 1<)34. 1<)35. completi. 
Rivista di Diritto Commerciale. - Anni 1933, 1<)34, completi. Anno 1935, 

fascicoli 1-2, 3-4. 

Rivista di Diritto Penitenziario. -- Anni 1(J33, 1()34, I ()],'), completi. 
Rivista Internazionale del Cinema Educatore. - A 11 11 o I<).U ' c o III P k t o. 
Rivista Internazionale di Scienze Sociali. -- Anni 1<)34, IIJ35, completi. 
Rivista Mensile della Città di Venezia. - Anni If)33, !(J3t, cOlllpkti. Anno 

1935, fascicoli da 1 a 8. 
Rivista di Politica Economica. - Anni I l )]3, 1<)34, 1935, completi. 
Scientia. - Anni 1933. 1<)34, 1<135, completi. 
Statistica del Commercio Speciale di Importazione e di Esportazione (:\lin is 1ero 

delle Finanze). - Anni 1933. HJ34, completi. Anno IIJ35, fascicoli 
da 1 a 9. 

Statistica delle Imposte di Fabbricazione e di Esportazione. (:\tinistero elelle. 
Finanze). - Anni 1<)33, 1934, completi. ~\nno I(}3'=;, fascicoli da 1 a (J. 

Studi Senesi del Circolo della R. Università di Siena. -- Anni 1<)33. 1()34, 1<)35, 

completi. 
Sul Mare. - Anni 1933. 1<)34, 1935, completi. 
Tempo (Il). - Anno 1<)33, numeri da I Cl 14· Anno H),)·t, nn. 5, l). IO, 13, 

15. Anno 193.'), nn. 1-8. 

Vita Economica Italiana (La). - Anni 1 <)33, 1<).14, 1935, completi. 

Archives de Sociologie. (Institut Intcrnational de Sociologie). - Année 1933. 

complète. Année H)] 4 , fasc. I. 

Bibliographie d'Hygiène Industrielle (Bureau International du Travail). -
Année 1933. complète. 



Bulletin de la Banque Nationale de Roumanie. - Années 1933, 1934, 1935, 
complètcs. 

Bulletin de la Banque Nationale de Tchécoslovaquie. - Années 1933, 1934, 
1935, complètes. 

Bulletin Mensuel de Statistique Agricole et Commerciale. - Années 1933, 1~)J4, 

1935, complètes. 
Bulletin Mensuel de Statistique de la Société des Nations. - Années 1933, 1934, 

1935. complètes. 
Bulletin Mensuel de Statistique publié par la Statistique Générale de la Grèce. -

Annécs 1933. 1934, 1935, complètes. 
Bulletin Mensuel de Statistique du Royaume de Bulgarie. -- Années 1933, 1934, 

1935, complètcs. 
Bulletin Of11ciel du Bureau Intemational du Travail. - Annéc 1933, complèie. 
Bulletin de la Statistique Générale de la France. - Années 1933,1934, 1935, 

complètes. 
Bulletin de la Statistique Générale de la France (Indìccs Economiques Hébdo

madaires). -- Année 1934-35, complète. 
Bulletin de la Statistique Générale de la France (Supplémcnt mcnsucl). 

Année 1935. complète. 
Bulletin Statistique Mensuel Bongrois .. - Années 1934. 1935. complètes. 
BuUetin Trimestriel de la Banque Nationale de Yougoslavie. - Années 1933, 

1934. 1935. complètes. 
Chronique de la Sécurité Industrielle. (Bureau lntcrnational dll Travail). -

Annéc 1933, complète. 
Commerce Extérieur de la République Polonaise. -- Anllées 1933. 1934. 1935, 

complètcs. 
Coopération Intellectuelle (Institut lntcrnational dc la Coopération Intel

lectudlc). - Années 1933, 193·~, 1935, complètes. 
Epargne du monde (L'). - Annécs 1933, 1934, 1935. complètes. 
Indices de l'Activité Économique en Yougoslavie. - Années 1<)34. 1935, C0111-

plètes. 
Indices du Mouvement Général des Affaires en France et Divers Pays. - Annécs 

1<)33. 1<)34, comph\tes. Annéc 1935. fase. I. 

Informations Sociales (B1\reau lntcrnational du Tray~til). Ann(~e 1<)33. 
complètc. 

Joumal de la Société Hongroise de Statistique. - Années 1933. 1934, 1935, 
complètcs. 

Joumal de la Société de Statistique de Paria. - Années 1933, 193·t, 1935, 
complètes. 

Materiaux pour l'Étade des Calamités. - Annl'cs 1933. nos. dc 29 à 35. 
Mouvement Syndacal International (Le). - Annécs 1<)33, 1<)34, complètcs, 

Année 1935. fase. 1-4. 
Musée Social (Le). - Années 193.). 1934. 1935, complètes. 
Nouvelles Sovietiques (Les). - Annéc 1933. complètc. 
Rappori Epidémiologique (Société des );ations). -- Années 1<)33, 1934, 1935. 

complètes. 
Rapporta de l'OI11ce de St&tisuque de la RépubliQue Tchécoslovaque. - Années 

HJ33· 1l).H· I\)J5. complètcs. 
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Relevé Epidémiologique Hebdomadaire (Société des Nations). - Ann ées 1933, 

1934, 1935, complètes. 
Revue de la Plus Grande Famille. - Annéc 1934, nos. 88, 8<). ()O. Année 

1935, complète. 
Revue Hongroise de Statistique. - Ann&es 1934. 1935. complètcs. 
Revue Intemationale de Seienees Administratives. -- A n n (,CS H) 33. 1 <) 3 4. 1 <J3 5, 

complètes. 
Revue de l'Institut de Soeiologie SOlvay. -- Anni'es I<J33, 19:Q, complètes. 

Année 1935, fase. I, 2. 

Revue International du Travail (Bureau International (In Travail). - Ann(~t' 

1933, complète. 
Revue Trimestrielle de l'Istitut Intemational de Statistique. --- Annt'·cs I/J33, 

1934, 1935, complètes. 
Revue Trimestrielle de Statistique de la République Polonaise. -- Anne'cs IQ3.L 

1934, complètes. 
Série Législative. - Annéc Hl33, complètc. 
Société de Banque Suisse. -- Année 1933, compl(;te. Anni'c 1/)j4. nos. I, 2, 

3, 4, 5· 
Statistique des Prix (République Polonaisc). - Années lC)33, 11).H, 1/)3.'). 

eomplètes. 
Statistique du Travail (République Polonaise).- Annécs HJ."n, HJ34, 1/)3.'). 

complètes. 
Tableau de Dépenses et des Recettes de l'État (Roya li m c dc Y ou gosla vie). 

Ann{'e 1934. fase. de aout à décembre. Annéc I/J35, complètc. 

Annals 01 Mathematieal Statistics (The). - Ycar 1'J.)3, complete. 
Bank 01 Finland. - Years 19.B. 1934. 1935, complctes. 
Barclays Bank. - Ycar 1933, n. 3. 4. 5, i. S, 9, IO. I l, 12. Year IrJ:q, 

complete. Year 1935, n. I, 2, 3. 4. n. i, B. I}. 
Bulletin 01 the Pan American Union. - Years 1933, Il}34. lI)3'=;. completcs. 
Crops and Markets. - Ycars 1933, Il)]4. 1<)3'=;. complctcs. 
D. N. C. Fortnightly report. - Years 1934, 1935, complctcs. 
Ecology. - Years 1933, 1934, 1935, completes. 
Economica. - Years 1933, 1934, 1<)35, completcs. 
Economie History. - Years 1933, 1935. completes. 
Economie loumal. - Vear 1933. complete. Ycar IIJ34, n. I7-l, 175, 176. 

Vcal' 1935, n. 177, 17 8 , 179· 
Econometrica. - Yçar 1933, 1934. 1935. complctcs. 
Edueational Research Bulletin. - Vears 1933, 1934, 1<)35. complctcs. 
Eugenieal News. - Years. 1933. 1934. 1935, complctcs. 
Eugenics Review. - Ycars 1933, 1934. 1935. complctcs. 
Genetics. - Years 1933, 1934, 1935, complctcs. 
Guaranty Trust Company. - Vears 1933. 1<)34. 1935, complctcs. 
Human Biology. - Years 1933, 1934. 1935, complctcs. 
Indez. - Years 1933, 1934, 1935, completes. 
IndustriaI Bulletin (The). - Years 1933. 1934, 1935, completes. 
Insurance Herald. - Yeal' 1934, n. 8, g, IO, II, 12. Year 1935, complete. 
~urance and Finanee Review (The). - Ycars 1933, 1934, 1935, completcs. 
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International Cotton Bulletin. - Years 1933, 1934, 1935, completes. 
Japan Trade Review. - Years 1933, 1934, 1935, completes. 
Journal 01 the Osaka University 01 Commerce. - Years 1933, 1934, completes. 
Journal of Political Economy (The) - Years 1933, 1934. completes. Year 

1935, Fase. of Febraury, ApriI. June, August. 
Journal of the American Statistical Association. - Years 1933, 1934, 1935, 

complctcs. 
Joumal 01 the Royal Statistical Society. - Years, 1933, 1934, 1935, com-

pletes. 
Kyoto University. - Economie Review. - Ycars 1933, 1934, 1935, completes. 
Labour Gazette. - Ycars 1933, 1934, 1935, completes. 
London & Cambridge Economie Service. -Years 1933, 1934, 1935, completes. 
Monthly Report Department of Public Health of Toronto. -- Years 1933, 1934. 

1935. complctes. 
Monthly Vital Statistics. - Years, 1933. 1934. 1935. completes. 
National Bureau 01 Economie Research. - Years 1933. 1934, 1935, com

plctcs. 
Olfleial Year Book 01 the New South Wales. - Year 1932-33, complete. 
Price and Prices Index (Department of Trade anù Commcrce, Dominion Bu

reau of Statistics - Ottawa). - Ycars 1933. 1934, 1935, completes. 
Proceedings 01 the Casualty Actuarial Society. - Years 1933. 1934. 1935, 

completes. 
Quarterly Journal 01 Economics (The). - Years 1933. J9.H, 1935. completes. 
Quarter]y Journal 01 Statistics (The). -- Ycars 1933. 1934. 1935. complctes. 
Race Bygiene. -- Years 1933. I<).H. 1935. complctcs. 
Review of Economie Statistics (The). - Yl'ars 1933. 1934. 1935. completes. 
Statistical Bulletin. -- Yl'ar HI.B. ns. 1'rom ApriI to Dcccmbé'r. Ycars 1934. 

1(>35. l'ompletcs 
Statistical Bulletin (1\lctropolitan Li1'e Insurancl' Company). Ycars 1933. 

I<).H. llJ35, complctes. 
Statistical Register (Nl'w South \Yalcs). - Ycars 1932-:U. 1933-34. com

pletcs. 
Transactions of the Actuarial Society 01 America. - Ycars H)3,). 1934. 1935. 

completcs. 

Allgemeines Statistisches Archiv. - J ahrg. 1933, 1934. 1935, \'ollstanding. 
Archiv liir Soziale Bygiene und Demographie. - Jahrg. 1933, Heft I, 2-3. 4-5.6. 
Berliner Wirlschaftsberichte. - Jahrg. 1933. 1934, 1935. vollstanding. 
Deutsches Statistisches Zentralblatt. - Jahrg. 1933. 1934,' 1935. vollstanding. 
Die Bank. - Jahrg. 1933. n. 1-13. 
Monatliche Nachweise uber den Auswiirtigen Bandel Deutschlands. - Jahrg. 

Il)33. 1934. 1935. \·ollstanding. 
Monatsberichte des Osterreichisehen Institutes fiir Konyunkturforschung. -

J ahrg. 1933. It).H. 1935. vollstanding. 
Monatsbericht des Statistischen Amts der Stadt Berlin. - Jahrg. 1933. 1934. 

1935. vollstanding. 
Weltwirtschaftliches Archiv. - Jahrg. 1933, 1934. 1935, vollstanding. 
Wirtschaft und Statistik. - Jahrg. 1933. 1934. 1935. vollstanding. 
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Anale! de Biotipologia, Eugenesia y Medicina SociaI. -- A~o 1934. nn. 23. 

25, 26. 27. 28. 29, 30. 3 1, 32 . 33, 34. 35 .. 16 , 37. 38, 39.4°. 4 1. 42 ,43, 
44. 45. 47. 51. 

Boletin del Centro de Investigaciones Especiales o Laboratorio do Estadistica. --
Ano 1934. completo. Ano 1935 n. dc 2 a 9. 

Boletim Hebdomadario de Estadistica Demographo-Sanitaria da Cidade do Rio de 
Janeiro. - Anos 1933. 1934, 1935. complctos. 

Boletin Médico. - Ano 1935. completo. 
Boletin mensual - Banco CentraI de Chile. -- Ano 1<)3S, completo. 
Boletin mensual - Banco CentraI del Equador. - Ano 1934. n. 6-12. aIÌo 1935, 

completo. 
Boletin mensal de Estatistica Demographo-Sanitaria da Cidade do Rio de Ja

neiro. - Ano 1933. completo. Ano H)j4, nos. de I il 1 l. 

Boletin mensual de Estatistica Agropecuaria.- Anos 1<)33, IQ34, 1<J35, COI11-

pietoso 
Butllett mensual d'Estadistica. - Anos 1934, 1<),).'), completos. 
Buletinul Institutului Economie Romanesc. -- Annécs IIJ31, 1<)j·1. 193';, COI11-

plètes. 
Cenové Zpravy (Rapports sur Ics prix publiés par l'Officc dc Statistiquc dc

la Répllbliqlle Tchécoslovaque). -- Annécs I<J33. J934. 1<)35, complNcs. 
Direcion GeneraI de Sanidad (Boletin hebdomadario). -- Anos 1<)33, 1(J3/1, 

1935, complctos. 
D. N. G. - Revista do Departamento Nacional do Café. -- Arìos flJ33. Il).-q, 

1935. completos. 
DivulgaQào de Informacòes e Propaganda. --- Ai10s 1<133. 1<134. 1<135. completos. 
Eugenesia. - Anos 1933, 193-1· 1935. complctos. 
Lw6w w Cyfrach. - Annécs 1933 1934, 1<)]:). compll-lcs. 
Mimedsopgaver over Vareomsetningen Med Utlandet. --- AnnlTs HJ33. 1 <J.H , 

H)35, complètcs. 
Mestoni Pfehled Zahranicnfho Obchodu (H.cpu hliky CcskoslovenskL;).- Annl'('s 

1933, 1934, 1935, complètes. 
Pasteur - Revista mensual de Medicina. ---- Ano I<J33. L'ompJc.to. AlÌo Il).H, 

novicmbrc y dicicmorc. Ano HJ35. completo. 
Revista de Ciencias Econ6micas. - Anos 1<.133. I<J.H. flUo). completos. 
Revista Economica. - Anos H)33. 1<)3.40 l'ompletos. 
Revista de Economia y Estadistica. -- Anos 11J33. !IJ3f. Il)]5, mmplctos. 
Revista do Instituto de Café do Estado de S. Paulo. _. Aòos, 11)33, I().H, 

1935. complctos. 
Revista de la Secretaria del Trabajo. - Ai10 J(J35 , completo. 
Statistica. - Voll. l (1<)2<)- y>). II (1<)32). I II (I <).B). IV (I <J34). V (un.')). 

Statisztikai Havifiizetei. - Annl'CS 19.B. I<J34, 1<)35. complètes. 
Statistick§ Obzor. - Annécs H).B. 19.H, 1<)35, complètes. 
Statistiske Meddelelser. - Annécs 1933. 1934, 1935, complètcs. 
la U1komaankauppa (Helsinki). - Annécs 1<)33. 1934. 1<)35. complètes. 
la IDkomaankauppa Vuosijulkaisu (Helsinki). - Année 1933, complètc. 
Wiadomolci Statystyczne (Varso\'ic). -- Années 1<)33, 1934, 1<)35, complètcs. 
Wiadomo~ci Statystyczne - ~Iiasta Poznania (Varso\'ie). - Annécs 1933, 

1934, 1935, complètcs. 





Libri, Annuari, Opuscoli, 
Estratti, ecc. 

Books, Yearbooks, Pamphlets, 
Reprints, etc. 

Livres, Annuaires, Brochures, 
Extraits, etc. 

Bucher, Jahrbucher, BroschU
re n, Separatabdrucke, usw. 

ACERBO G. - Compiti e prospettive dell' agricoltura nei sistemi di economia 
regolata. Città di Castello, 1935 (Estr. « Giornale degli Economisti 
e Rivista di Statistica »). 

AFFRICANO R. -- La svalutazione del belga e le campagne contro il blocco 
oro. Milano, 1935. (Estr. « l\iinerva Bancaria )I). 

lo. - Lo sviluppo delle migrazioni interne e la politica di ruralizzazione. 
Roma, 1935. (Estr. « Rivista di Politica Economica», Ann. XXV, 
Fase. III). 

AlMI A.' _. Dalla scomparsa del salariato alla Corporazione. Mantova, s. cl. 
ALBERTI S. - Relazioni fra mortalità e statura. Milano, 1934. (Estr. « Con

tributi del Laboratorio di Statistica dell'Università Cattolica del 
S. Cuore »). 

lo. - La mortalità antenatale. Milano, 1934. 
lo. - La finanza moderna. VoI. I : La evoluzione e hl, essenza tecnica de l 

credito mobiliare. Milano, 1934. 
AMBROSINI G. -- L'Unione Sovietica: Ideologie e realtà. Palermo, 1935. 
AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO. - Bilancio industriale per l'eser

cizio 1931-32. Parte II, Tavole Statistz·che. Roma, 1933. 
lo. - Idem per l'esercizio 1932-33. Roma, 1934. 
lo. -' Relazione e bilancio industriale per l'esercizio dal l° luglio 1933 al 

30 giugno 1934. Parte 1. Roma. 1935. 
lo. - Bilancio industriale per l'esercizio 1933-34. Parte II. Tavole Sta

tistiche. Roma, 1935. 
ANNUARIO DELLE ASSICURAZIO:-:I. -- 1935-lC)36. Tivoli, 1935. 
ANNUARIO DELL'LTNIVERSITÀ CATTOLICA DEL S. CUORE. -- Anno accademico 

1934- 1935. Milano, 1935. 
ANTONINI G. E CORBERI G. - Le fughe degli adolescenti come occasione di 

reato. Bologna, 1935. (Estr. (( Rivista di Psicologia H, A. XXXI, n. 4). 
ASSOCIAZIO:-:E FRA LE SOCIETÀ ITALIANE PER AZIONI. - Società Italiane 

per aziolli. Notizie statistiche. Roma, 1934. 
lo. - Le società italiane per azioni raggruppate per categorie, regioni, caPi

tali e data di costituzione. Roma, 1934. 



ATTI DEL I CONGRESSO NAZIONALE DI SCIENZA DELLE ASSICURAZIONI. -
VoI. Il: Discussioni e deliberazioni. Torino, 1929. 

ATTI DELL'IsTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI. - VoI. VI: Con
ferenze di cultura assicurativa dell' anno 1933. Roma, 1934. 

ATTI DELLA FONDAZIONE SCIENTIFICA CAGNOLA dalla sua fondazione in poi. 
VoI. 29°: 1928-33. Milano, 1934. 

BACHI RICCARDO. - Il saggio di capitalizzazione delle nazioni. Dinamica 
attraverso il tempo. Dispersione dei saggi relativi alle singole società. 
(XXII Sessione dell'Istituto Internazionale di Statistica, Londra). 
La Haye, 1934. 

ID. ---- !vI etodi per lo studio della distribuzione topografica dei fenomeni: 
la distanza media. Roma, 1934. (Estr. « Barometro Economico l), n. 49). 

J o. - I prezzi delle merci in Italia lungo le prime settimane dell' assedio 
economico. Roma. 1935. (Estr. « Rivista di Politica Economica n, 

Fase. XII). 
BACHI ROBERTO. - La distribuzione geografica della natalità illegittima 

in Italia. Città eli Castello, 1935 (Estr. « Giornale degli Economisti e 
Rivista di statistica »). 

BACHI ROBERTO C FLAscHEL-l\IoDIGLIANI.- 1~1 a!ernità illegittima. Roma, 

193-1· 
BALnucCI (~. -- Sulla mortalità degli insegnanti elementari pensionati. 

Contributo (/110 studio della stabilitt'l delle frequenze di morte. Rovigo, 
1<)20. (Estr. (, Metron ,) VoI. I. Il. 2). 

BALLARI~I F. Dal liberalismo al corporativismo. Torino, 1935. 
BANCA O'lTALL\. -- Adwwn:::a generale ordinaria degli azionisti tenuta in 

Roma il giorno 29 marzo 1934-X I l. Anno 40°. Roma, 1934. 
In. -- Acl 1I1/{l1lW generale ordi naria degli azionisti tenuta in Roma il giorno 

30 tlUlrzo I<)35-X l I I. Anno 41°. Roma, 1935. 
BANCA N AZIONALE DELL' AGRICOLTURA. - Relazione e bilancio al 3 I di

cembre 19:n-X I I. X I l Esercizio. Milano, 1933. 
BARBERIS 1.. -- Spese militari delle sette maggiori Potenze. Notizie Stati

stiche. Roma. 1<)33 (Estr. I( Rivista Marittima ", aprile-maggio, 1933). 
lo. - Spese militari della Polonia, della Piccola Intesa e del Belgio. Roma. 

1933. (Estr. (, Rivista Militare Italiana)). settembre, 1933). 
lo. - Coutribl/to ad un confronto fra le spese militari della Francia, del

l'Italia e della Germania. Torino. 1933. (Estr. « La Riforma Sociale)), 
settembre-ottobre, 1<)33). 

BARTOLJ M. -- Questioni linguistiche e dirith nazionali. Discorso alla R. Uni
versità degli Studi di Torino per l'inaugurazione dell'anno accademico. 
Torino. 1934. 

BATTARA P. - Le osservazioni antropometriche eseguite dal Pr%~~ Aldobran
dino .\1 ochi iII Eritrea. (Missione scientifica eritrea: 1905). Firenze, 1934. 

lo. - Confronti seriali fra i grupPi umani dell'Africa nord-orientalp. e gli 
arabi dello }" emen. Firenze, 1935. (Atti del II Congresso di Studi 
Coloniali). 

lo. - La popolazione di Firenze alla metà del' :;00. Firenze, 1935. 
lo. - Le CUY'l.'e della natalità nei paesi agricoli ed industriali. (Estr. « Eco

nomia ll, n. :;, 1935). 
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BATTARA P. Le indagini congetturali sulla popolazione di Firenze fino 
al '300 (Estr. « Archivio Storico Italiano)l, VoI. I, Disp. 2), Firenze, 

1935· 
BERTANI L. - Il pensiero economico di Benito Mussolini. Roma, 1934. 
BODONI G. - A lcune osservazioni intorno alla assicurazione complementare 

per l'esonero. del pagamento dei premi vita in caso d'invalidità totale. 
(Atti del X Congresso Internazionale degli Attuari), 1934. 

BODONI G. e CROSATO P. - Sulla possibilità di sostituire. nel calcolo del 
totale dei premi e delle riserve. ad una tavola selezionata una tavola 
compatta. (Atti dell' Istituto Nazionale delle Assicurazioni. VoI. VII), 
Città di Castello, 1935. 

BOLDRINI M. -- Statistica in compendio ad uso delle Scuole. Como, 1935. 
BONFERRONI C. - Sulla validità della media nel calcolo integrale. (Estr. 

« Bollettino dell'Unione Matematica Italiana)l. Ann. XII r. Il. 4). 
Bologna, 1934. 

BORTKIEWICZ L. -- Bibliografia. 
BORToLoTTo G. - Diritto corporativo. Milano 193"~. 
BRUN M. - Corso di economia sociale. Lione. 1932. 
BUZANO P. - Sistemi di due equazioni di LaPlace per una funzione di tr~ 

variabili e loro varietà rappresentative. Milano. 1935. 
CAPODAGLIO G. - Il credito di accettazione. (Estr. « Annali di Economia 

dell'Università Bocconi )l, VoI. IX). Padova, 1934 
ID. - - Rischio e profitto in economia corporativa. Roma, s. el. 
ID. -- Contributo ad una teoria economica del patrimonio. Roma, 1935. 
CAPRA G. -" Il paese della gioia perenne.' la Birmania. (Estr. ( Le Vie 

d'Italia e del Mondo ))). Milano. 1934. 
ID. -- Un'ardua impresa di civiltà: La ferrovia tra la Cina e il Tonchino. 

(Estr. « Le Vie d'Italia c del Mondo ))). Milano. 1935. 
CASAGRANDI O .. CELLI A., CELLI-FRAENTZEL A .. ESCALAR G., DI TUCCI F. 

e SEPULCRI P. - La Malaria. (Trattato Italiano d'Igiene. Parte ()~ ). 
Torino. 1934. 

CASSA MUTUA PARITETICA PROVINCIALE DI MALATTIA - UDINE. - Atti del
l'assemblea generale ordinaria del 22 aprile 1934-X I I. Udine, 1934. 

CASSA NAZIONALE MALATTIE PER GLI ADDETTI AL COMMERCIO. - L'assicu
razione per i prestatori d'opera del commercio durante l'anno 1933. 
Relazioni, Bilaltet"o, Statistiche. Roma, s. d. 

CESARO A. - Santuari Islamici nel secolo X V I I in Tripolitania. Tri
poli, 1933. 

CIANCI E. -- Prezzi delle merci agricole e potere di acquisto degli agricol
tori. (Estr. « Rassegna Economica del Banco di Napoli)), novem
bre, 1934). 

ID. - Il potere di acquisto della moneta in Italia. (Estr. « Rassegna Eco
nomica del Banco di ~apoli)), Maggio. 1935}. 

ID. -- La lunga crisi del 1874-1896 e la crisi odierna. Torino, 1935. 
CIPRIANI L. --" Viaggio tra gli Hutzuli. (Estr. «( L'Universo Il, Anno XV. 

n. 6), 1931. 
ID. -- Viagt;io antropometrico nell' Europa centrale. (Estr. « Biologia Il, 

VoI. X VI). 
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COLLORIDI F. -.- Il tipo costituzionale nelle donne portatrici di fibromani 
interni. (Estr. « Annali di Ostetricia e Ginecologia ", Anno L VI, 
Fase. VI11), Fidenza, 1934. 

ID. - La donna media lombarda come campione antropometrico per le 
indagini ostetrico-ginecologiche in Lombardia. (Estr. « Annali di Oste
tricia e Ginecologia ,), Anno LVI, fase. VII), Fidenza, 1934. 

1 D. -- Le complicazioni morbose della gravidanza multipla. (Estr. {( Annali 
di Ostetricia e Ginecologia», Anno LVII, fase. VI), Fidenza, 1935. 

COMMISSIONE N AZIONALE ITALIANA PER LA COOPERAZIONE INTELLETTUALE. 
- Lo Stato e la vita economica. (Estr. « Annali di Economia ", VoI. IX), 
Padova 11)3.f. 

ID. - Lo Stalo e la vita economica. Relazioni presentate alla 2 a Conferenza 
internazionale di studi su lo Stato e la vita economica. Padova, 1934. 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEL COMMERCIO. - Numeri indici 
dei prezzi normali all'ingrosso ed al minuto di alcuni consumi domestici 
in Italia in base alle qualità di Più larRo consumo (indici Veronese) 1929-

1933. Roma. 1934· 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE. - Attività del Comitato nazionale 

per la Geografia nel 1933-X I. Pisa. 1933. 
CONSIGLIO E UFFICIO PROVINCIALE DELL'ECONOMIA CORPORATIVA DI MI

LANO. - Rassegna di Borsa per l'anno 1933. Milano. 1935. 
1 D .. - - Rasse«na di Borsa per l'anno 1934. Milano. 1935. 
CONTINI (~. _. Saggio di una edizione critica di Bonvesin da la Riva. Mi

lano. 1935. 
COSTANZA M. -- Esislen::a e strumentalità dei sopraredditi fondiari. (Estr. 

CI Rivista Internazionale di Scienze Sociali »). Luglio, 1934. 
ID. - Caratteri e funzioni della rendita fisiocratica. Torino. 1934. 
CREDITO FONDIARIO DELLA CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM

BARDE IN MILANO. --- Bilancio consuntivo dell'anno 1933. Milano. 1934. 
CROSATO P. -- Sulla variazione delle rendite al variare del tasso d'interesse. 

(Estr. (I Giornale dell'Istituto Italiano degli Attuari »). Gennaio. 1934. 
CURATO C-. --- SaR«i di demografia. Portici. 1926. 
D'ABUNDIO E. -- Sul rilie1'o statistico della morte improvvisa. (Estr. (( Athe

na ))). Roma. 1934. 
DA EMPOLI A. -- Vi un sislema di lasse per l'istruzione proporzionale del 

reddito. Roma. 1935. 
ID. - Di 1/1/ sistema trib/ltario PilÌ equo ed efficiente. Roma. 1935. 
DALLA VOLTA R. -- Scritti 1'ari di economia e finanza. Firenze. 193 I. 
DE BERARDlr\'IS L. - Le cause di natimortalità ;" Italia nel 193 I. (XXll 

Sessione òell'lstituto Internazionale di Statistica. Londra). La Ha
ye. 1934. 

DE C ASTRO D. -- A ICI/ne lezioni di slatistica della crimi1j{llità. Torino, 1934. 
In. La dec1't~sce1/te applicazione della condanna condiziona/e. (Estr. « Scuo

la Positiva >l. A. XIV. Fase. 7-8). Milano. 1934, 
ID. - Sag~ìo dì statistica. Torino. 1934. 
DE FRAr\'CHlS 1\1. - A proposito della precedente noia del Pr%~~ Bruno De 

Fi1letli e ill risposta ad tm libello del Sig. lnsolera. (Estr. « Rendiconti 
dt>l Seminario Matematico di Palermo >l. Tomo LVIII). Palermo. 1934-
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DE GENNARO M. -- I debiti dello Stato nel Regno d'Italia (1~6I-1934!). 

Napoli, 1934. 
DEL CAPPIO 1. - La distribuzione dei grupPi sanguigni nella provincia di 

Catania. (Estr. « Bollettino della Società I taliana di Biologia Speri
mentale», VoI. IV, Fase. 6), Milano, 1929. 

ID. - La distribuzione dei grupPi sanguigni nella provincia di La Spezia. 
(Estr. « Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale Il, VoI. V, 

Fase. 2), Milano, 1930, 
DEL GIUDICE R. --- Numero e distribuzione dei lavoratori del com'mercio. 

(Estr. « TI Lavoro Fascista )', A. XITI). 
DE LISI L. - Osservazioni e studi sulla trasmissione ereditaria dell' atrofia 

muscola1'e progressiva tipo Charcol-Marie. (Estr. « Rivista di Patologia 
Nervosa e Mentale», luglio-agosto, 192(1). 

DEL VECCHIO G. - Diritto ed economia. (Estr. (( Rivista Internazionale di 
Filosofia del· Diritto n, Fase. V!, 1935)' 

DE MANDATO M. - La primitività nell'abitare umano. Torino, 1<)33, 

ID. - Osservazioni etnologiche sul complesso dei villaggi dell'est della re
gione pontina. Un'isola di primitività nel bacino del Mediterraneo. (Estr. 
« Atti della Società Italiana per il Progresso delle Scienze n, XXI 
riunione), Pavia, 1933. 

DE MARIA G. - Osservazioni su.lla teoria statistica delle serie dinamiche. 
(Estr. « Giornale degli Economisti e Rivista ài Statistica Il, Dicem
bre 1935)' 

DE MEO G. - Alcune caratteristiche demografiche di Bari nel 1753. (Estr. 
( Rivista Italiana di Statistica, Economia e Finanza ), Anno VI, 

n' 2), Bologna, 1934. 
DE POLZER A. - Problemi rurali alla luce delle cifre. Padova, 1934. 
DE VERGOTTINI G. - Il « popolo Il di Vicenza nella cronaca ezzeliniana di 

Gerardo Alaurisio. (Estr. « Studi in memoria di Umberto Ratti ,,), 
Milano, 1934. 

ID. - Lineamenti storici della costituzione politica dell' l stria durante il 
Medio Evo. 2 volI., Roma, 1925-1934. 

DI FENIZIO F. - Questioni monetarie. Milano, 1934. 
DONATO B. - La critica del Muratori alla giurisprudenza. :\lodena, 1934. 
EINAUDI L. - La condotta economica e gli effetti sociali della guerra itahana, 

Bari, 1933. 
ID. - La inclusione del debito pubblico nelle valutazioni della ricchezza delle 

nazioni. (XXII Sessione dell' Istituto Internazionale di Statistica, 
Londra), La Haye, 1934. 

EVRAUD H. - Correlazione e causalità. (Estr. "Giornale dell' Istituto ita
liano degli Attuari ", gennaio, 1935') 

ID. - Va/ori osservati di una variabile casuale e loro perequazione. (ibidem, 
luglio, 193'5)' 

FALCONE P. - Una « Relazione di .\1 alta " sulla fine del cinquecento. (Estr. 
« Archivio storico di Malta)l, Anno IV, VoI. IV, Fase. I). Modena, s. d. 

FANFANI A. - Le origini dello spirito capitalistico in Italia. Milano, 1933. 
ID. - Cattolicesimo e protestantesimo nella formazione storica del capita

lismo. Milano, 1934. 
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FANFANI A. - La distribuzione nell'economia corporativa. (Estr. « Rivista 
Internazionale di Scienze Sociali», novembre, 1935)' 

FASOLIS G. - Scienza delle finanze e diritto finanziario. Padova, 1933. 
FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DELLE IMPRESE ASSICURATRICI. -

A nnuario italiano delle imprese assicuratrici: 1933-X I. Milano, 1933. 
FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DELL'INDUSTRIA DEI PRODOTTI PER 

L'AGRICOLTURA. - Annuario statistico dei prodotti chimici per l'Agri
coltura. Anno 1932, VoI. III. Roma, 1933. 

FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DELLA PROPIETÀ EDILIZIA. -Il mer
cato edilizio: Dati statistici 2° quadrimestre 1933-X I. Roma, 1933. 

lo. - Il mercato edilizio: Dati statistici l° quadrimestre 1934-X I I. Ro
ma, 1934. 

FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEI PROPRIETARI DI FABBRICATI. -
Il mercato edilizio: Dati statistici 2° quadrimestre 1934. Roma, 1934. 

lo. - Il mercato edilizio: Dati statistici 3° quadrimestre 1934. Roma, 1935. 
lo. - Il mercato edilizio: Dati riassuntivi sull'andamento del mercato 

edilizio nel 1934. Roma, 1935. 
FEROCI V. -- Giustizia e grazia. Milano, 1935. 
FERRARI G. - Il primo catasto forestale italiano. (Estr. « Rivista Interna

zionale di Scienze Sociali)l, Anno LXII, Fase. l°), Milano, 1934. 
FORNASARI DI VERCE E. - Esami di Stato 1929-32. (Estr. (( L'Università 

Italiana», Anno XXIX, n. IO), 1933. 
FORTUNATI P. - Il problema ferrarese. (Estr. « Rivista di Ferrara l), Anno 

III, n. 3), Ferrara, 1934. 
FRASSETTO F. - Ricerche e dubbi di una scienza giovane. (Estr. (( Il Comune di 

Bologna», n. II-1932), Bologna. 
In. - Rapporti fra la statura, peso e perimetro toracico nei soldati italiani. 

(Estr. « Endocrinologia e Patologia Costituzionale», VoI. VIII, Fase. I), 
Bologna, 1933. 

ID. - Formule di normalità fra statura, peso e perimetro turacico nei sol
dati italiani delle classi recenti con speciale riguardo all'arma di caval
leria. (Estr. « Giornale di Medicina Militare», Fase. IX-1933), Roma. 

lo. - Dantis ossa: La forma corporea di Dante. Bologna, 1933. 
lo. - Formule di normalità e tabelle in antropometria militare. (Estr. « Gior

nale di Medicina Militare", Fase. 12-1933). Roma. 
FRISELLA-VELLA G. - Gli orizzonti scientifici della cosiddetta « Questione 

meridionale». Catania, 1934. 
GALVANI L. - Diminuzione della mortalità ÌtJ alcuni Stati. (Estr. « Atti 

del Congres8o Internazionale per gli studi sulla popolazione l)), Ro
ma, 1932. 

lo. - I centri del territorio e della popolaziotle italiana (1931) e quelli della 
popolazione industriale c commerciale (1927). (Estr. « Compendio Sta
tistico »), Roma, 1933. 

ID. - Le tavole di mortalità della popolazione italiana distinta per sesso e 
per stato civile, costruite dall' I sti/uto Centrale di Statistica. Roma, 1935. 

GARINO-CANINA A. - Indirizzi di pensiero politico-economico nel Risorgi
mento italiano. (Estr. « Giornale degli Economisti )1), Città di Ca
stello, 1933. 
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GEMELLI A. - La Il sterilizzazione coattiva e preventiva» nell'insegnamento 
degli studios'i italiani. (Estr. Il] ,'Economia Italiana H, Anno XVIII, 
n. 11-12), Roma, 1933. 

ID. - Compiti e speranze dell' U'lliversità Caltolica del S. Cuore nell'ora 
presente. Milano, 1935. 

GENNA G. -- Nuove vedute per la standardizzazione della fotografia come 
documento antropometrico. (Estr. Il S.A.S., Bulletin du Comité inter
national pour la standardisation anthropologiq ne synthétiquc)l, 
VoI. 1, n. 3), Bologna, 1933. 

ID. - Congresso internazionale di Scienze A ntropologiclze ct ]:'tnologiche. 
(Estr. « La Ricerca Scientifica )', VoI. I, n. I), Roma, 1935. 

ID. -- Nuove prospettive della fotografia antropometrica. (Estr. (( Ri vista 
di Antropologia H, VoI. XXX), Roma, 1935. 

GHIGI A. - Costituzione e fertilità. (Estr. Ii Atti del Congresso internazionale 
per gli studi sulla popolazione ,,), Roma, 1932. 

GIANNINI A. - La politica estera bolscevica. (Estr. « Civiltà Fascista ", 
Anno I), Firenze, 1934. 

GINI C. - Di alcune circostanze che nei tempi moderm tendouo (/ far a.pparire 
l'incremento del reddito nazionale maggiore del vero. (XX [l sessiùnc del
l'Istituto Internazionale di Statistica, Londra), La Haye, H)3+ 

ID. - Su lacwrv a della fecondità matrimoniale della donna secondo l' età(ibidem). 
GIOVANNUCCI F. S. - La Germania di Hitler e l'Italia. Homa, H)33. 
ID. - Il p,'oblema austriaco e l'Italia. Homa, 1934. 
GIUSTI U. - Di alcuni aspetti dello sviluppo demografico italiano con ljualche 

confronto internazionale e con particolare riguardo (/lle caratteristiche 
sociali della popolazione. (XXI] Sessione dell'Istituto fnterna7.ionale 
di Statistica, Londra), La Haye, 1934. 

ID. - Lo spopolamento montano nelle A lpi Trentine: N o/e introduttivc e 
riassuntive. Roma, 193'j. 

COLZIO S. e BATTARA P. -- Indagini i>/tlla feculldilà dei m(/trimoni contr(/tti 
con rito civile. (Estr. " Economia ", VoI. XII N. (l), Roma, IQ34. 

GONELLA G. --- Le esercitazioni di filosofia del diritto nella R. Università di 
Roma nell'anno 1932-33. (Estr. l' Rivista Interna7.ionale di Filosofia 
del Diritto». Anno XIV, Fasc. 2-4), Roma, 1934. 

GORGOLINI P. -- ltalica : Prose e poesie della Terza Italia. Torino, l()zH. 

GOVI M. -- Etica rinnovata su basi scientifiche Parte l li; litica r-;enerate. 
Firenze, 1935. 

ID. - Preludi filosofici e politici. Milano, 1935· 
GUMBEL E. J. -- Le Più alte t:tà in Svezia. (Estr. « (;iornale dell'Istituto 

Italiano degli Attuari H, n. 4-1°3.'»). 
INSOLERA F. --- Parallelo finanziario fra assicurazione pri1l ata e assicura

zione sociale. (Estr. « Giornale degli Economisti e Rivista di Statistica 'l. 

marzo, 1934)' 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA. - Statistica. degli 

ospedali e degli altri Istituti pubblici e privati di assistenza sanitaria ospi
taliera nell' anno I932-X I. Roma, 193,.· 

ID. - Statistica delle migrazioni da e per l'estero: Anni 1928, 1929 e 1930 
con confronti dal 1921 al 1927. Roma, 1934. 
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ISTITUTO ECONOMICO GIURIDICO DELLA R. UNIVERSITÀ DI CAGLIARI. -
Studi economico-giuridici pubblicati a cura della Facoltà di Giurispru
denza. Cagliari, 1934. 

ID. -- Idem. Cagliari, 1935. 
ISTITUTO INTERNAZIONALE DI AGRICOLTURA. -- Reluzione sulla organizza

zione dei lavoro statistico-economico relativo alla legislazione effettuata 
dall'Istituto Internazionale di Agricoltura. Roma, 1934. 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI. - Atti: Vol. VI, Roma, 1934. 
ID. - - Relazioni del Consiglio di A mministrazione e del Collegio dei Sindaci 

sui Bùancio 1933. Roma, 1934. 
ID. --- Atti,' Vol. V I I. Roma, 1935. 
ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA. ---- A nnali dell'Osservatorio 

di Economia Agraria per l'Emilia. Val. Il J, Faenza, 1933. 
ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA PER GLI SCAMBI CON L'ESTERO. - Relazione 

sull'attività dell' I.S.E. presentata al Consiglio generale nell'adunanza 
del l° giugno 1935. Roma, 1935. 

ISTITUTO NAZIONALE SVIZZERO DI ASSICURAZIONI CONTRO GLI INFORTUNI. -
Relazione annuale e conti del 1933. 

ID. - Idem 1934, 
ISTITUTO DI SCIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI DI GENOVA. -- A nnali di 

statistica e di economia. Anno l, Val. l, Genova, 1933. 
ISTITUTO DI STATISTICA DELLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA. - Primi linea

menti di statistica corporativa. Padova, 1934. 
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE SOCIALI E POLITICHE « CESARE ALFIERI ». -

Atti del I Congresso di Studi Coloniali. r val. Firenze. 1911. 
]ACOBITTI L. -- Aumenti salariali come rimedio alla crisi. Napoli, 1934. 
] ORDAN C. - Problema delle prove ripetute a Più variabili indipendenti. 

(Estr. « Giornale dell'Istituto Italiano degli Attuari l). Anno IV, 

n. 3). Roma. 1933· 
ID. - Inversione della formula di Bernoltlli relativa al problema delle prove 

ripetute a Più varia6ili. (ibidem, Anno IV, n. 4) Roma, 1933. 
ID. - Teoria della perequazione e dell' approssimazione. (ibidem, Anno V, 

n. I) Roma, 1934. 
lUCCI C. - Studi di geneticrt sui bachi da seta: I - Il colore del bozzolo. 

Roma, 1934. 
KAWAN L. - Gli "sodi e le carestie in Europa attraverso il temp(l. Roma, 1932. 
KOEPPLER H. - Equazioni alle deril'ate parziali della teoria delle probabilità 

che intervengono anche nello teoria del calore. (Estr. « Giornale dell'Isti
tuto Italiano degli Attuari n. Anno IV. n. 2). Roma, 1933. 

LAPALORCIA F. - lo voglio! AI anuale teorico pratico per lo svUuppo 
della volontà. Torino. 1934. 

LASORSA G. - La statistica dei salari industriali in Italia. Padova. 1931. 
ID. - Variazioni stagionali dei fenomeni economici. (Estr. (( Economia », 

Val. XIV, n. I). Roma. 1934. 
ID. - Statistica demografica. Padova. 1<)34, 
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l'année financière 1932-33. OsIo, 1934. 
In. - Statistique du commerce de la Norvège pendant l'année 1933. OsIo, 
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petit annuaire statis/ique de la Pologne: [I [ème année, 1933. Varsovie, 

1933· 
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lo. - Statistique des impots pour 1928. Prague, 1932. 
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Genève, 1933. 
ID. - Statz'stz'que du commerce extérùur : 1931 et 1932. Genéve, 1933. 
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ID. Aperçu général du commerce mondial: 1933. Genève, 1934. 
ID. Balances des paiements.' 1933. Genève, 1934. 
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lo. - Balances des paiements,' ICl34. Genève, 1935. 
ID. -- Convention interllutionale concernatlf le transit des animaux, des 

vivandes et des autres produits d'origine animale. Genève, 1935. 
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In. - Considérations relatives à t'évolution actuelle du protectionisme agri

cole. Genève, 1935. 
In. - Etudes relatives au problème des rapprochements économiques euro-
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tiques et mécaniques de l'Ukraine. Communications. 

SPENCER H. - Les premiers princiPes. Paris, 1902. 
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BEHRENS W.D. - Mathematische Methoden fur Versuchsansteller. Stuttgart. 
1933· 

BERNSTEIN F. - Beitràge zur mendelistischen Anthropologie. 



BORTKIE\VICZ L. - Zur Verteilung des Gesetzen der kleinen Zahlen. (Estr. 
« ]ahrbiirhern fiir National6konomie und Statistik l»~, lena, s. d. 

BiicHNER O. -- Die deutsche Staedtestatistik nach dem Kriege. (XXII Ses
sion de l'Institut International de Statistique, Londres), La Haye, 1934. 

BUDAY L. - Hinterblieben Schriften. Budapest, 1935. 
BUNDESAMT FUR STATISTIK-. - Statistisches Handbuch fur die Republik 

Osterreich. XIV jahrgang. Wien, 1934. 
In. -- Statistisches Handbuch fur den Bundesstaat Osterreich. XV jahrgang. 

Wien, 1935. 
BUREAU DER SCHWEIZERISCHEN NATIONALBANK. - Das schweizerische 

Bankwesen im j ahre 1933. Ziirich, 1934. 
BURGDORFER F. -- Bevolkerungsent1.JJicklung in abendlandischen K ultU'y

kreis mit besonderer Berucksichtigung Deutschlands. Berlin, s. d. 
C'RAMER H. - 'Uber die Vorausberechnung der Bevolkeru,ngsentwicklung in 

Schweden (Estr. « Skandina visk Aktuarietidskrift »), lJppsala, 1935. 
DELBRiicK M .. ZIMMER K. G. und TIMOFEEFF-RESSOVSKY N. W. - flber 

die Natur der Genmutation und der Genstruktur. Bedin, 1935. 
DIECRL K. -- Erbuntersuchungen an tuherkulosen Zwiltingen. (Estr. « Bei

triige zur Klinik der Tuberku16se », Bd. 81, H. 1/2), Berlin. 
DREXEL K. -- Osterreichische Religionsstatistik. (Estr. « Der katholische 

Almanach 1934 l»~, Wien, 1934· 
ELsAs M. ]. - Volkswohlstand und Volkseinkommen - Messung des Wohl

stands und D)'narnik des Lohns. Leipzig, 1934. 
FISCHE~ E. - Rasseneinteilung und Erbanalyse. (Estr. « Zeitschrift fiir 

Rassenkunde ~, Bd. II, H. 2, 1935). 
ID. -- J(reuzung mit Chinesen in Europa. (Estr. « Der Erbarzt », N. 7, 1935). 
ID. -- Erbarzt und Bevolkerungswissenschalt. (Estr. « Der Erbarzt Il, N. 8, 

1935)· 
ID. -- Das Erbgut der Sippen. (Estr. ((Mein Heimatland», Heft 11/12, 1935). 
FRIEDLI 'V. -. lnte-nsitàtsjunktion und Zivilstand. Bern, 1926. 
CROSS \V. - Die Bevolkerungs und Rassenpolitik des neuen Deutschlands. 1935. 
GUNT"ER l. K. - Die Verstàdterung. Leipzig, 1934· 
HARMS B. -- Nationalwù·tscha.ft und Weltwirtschajt - Zugleich als Emluhr

ung in System und Afethode der Wirtschafts'lJdssenschajt (Wirtschafts
lehre). Berlin, 1935. 

HAUCK W. C. - Bilatlz-theorien. Biihl-Baden, 1933. 
In. - Der Betriebsvergleich. Biihl-Baden. 1933. 
H A YET F. U. - Das Al ietersch utsproblem. N a#ona.IOkotlomische Betrach-

tungen. Wien, s. d. 
HIGY C. - ]( antons und Ge'fne1.·nde{manzen. (Estr. « Die Schweiz »), 193.'). 
HINTER O. - Kreditsicherung durch den Freuhànder. Biihl-Raden, 1934-
lLLYEFALVI 1. L. - Graphische Bilder aus der Vergangenheit und Gegenwart 

der Haupt und Residenzstadt Budapest. Budapest, s. cl. 
ID. -- Statisft'sch-administratives ]ahl'buch. Budapest, 1932. 
ID. -- Die soziaten und wirtschajtlichen Vel'hà/tnisse der Burgerlt"chetl Bevol

kel'ung i-n Budapest. Budapest, 1935. 
INSTITUT FUR KONJUNKTURFORSCHUNG. - K onjunkturstatislisches Ha'nd

b1-tch 1933. Rerlin, 1933. 
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INSTITUT FUR KONJUNKTURFORSCHUNG. - Dù Deutschen Et"-nzelhandel
sumsritze in Kurven und Zahten. Hamburg, 1935. 

KAUTZ E. A. _. Der Halett VOri Vtissi1'lgen - Sei'ne Stetlung und Ent'1iJicklungs-
aussichten in internationalem Verkehr. jena. 1933. 

KNOLL F. _. Zur Bruns-Hermite' schen Reihe in de1' mathematischen Sta.ti
stik. (Estr. (. Sitzungsberichten der Akademie der Wissenschaften 
in \Vien ». Bd. 144. H. 1-2). \Vien. 1935. 

KOCH H. - Die Vorause1'stimmung des Geschtechts nach schoner und Ma1'be's 
Satz vom statt"stischen A usgleich. (Estr. (. Zentralblatt fiir Gynakologie ~. 
59 jahr.), Leipzig. 1935. 

KOCH H. und l\1]OEN H. -- Zur vergleichenden Psychologie del' Atlgemein
begabung und de1' JI.[usikalitat. (Estr. (, Zcitschrift fiir Psychologie », 
Bd. 128, H. 4 bis 6), Leipzig. 1933. 

KOEPPLER H. - Die DiOerentialgleichungen des normalen Verteilungsgesetzes 
der bet1'achteten Eigenschalten bei einerhinreichend g1'ossen A nzahl von 
vertretern einer Gattung. (Estr. (, Atti del Congresso Internazionale dei 
Matematici », Bologna. 3-10/9/1928, Tomo, VI). 

I D. -- Z ur I nvatiditatsversicherung in Verbindung mit Lebe nSllersicherung. 
(Estr. (' Comunicazioni del X Congresso Internazionale degli Attuari l). 

VoI. II), Roma, 1934. 
KOLLER S. - Der Kreislauf und der Krebstod in Preussen von 1905 bis 1928. 

(Estr. (. Archiv. fiir Soziale Hygiene und Demographie », Bd. VIII, 
H. 2/3), 1933. 

ID. - Ueber die ] ahreszeitlichen Schwankungen der Kreislaulsterblichkeit. 
(Estr. « Deutschen Gesellschaft fiir Kreislaufforschung », VI Tagung), 
Dresden, 1933. 

lo. - Dù Kreislaulste1'blichkeit t'n Europa. (Estr. (. Verhandlungen der 
Deutschen Gesellschaft fiir Kreislaufforschung », VII Tagung), Dre
sden. 1934. 

lo. - Eine einfache Methode zu1' Beurteilung del' Ste1'blichkeit an Krens 
und Kreislaufstorungen. (Estr. (, Deutsche Medizinische "rochenschrift ») 

1934· 
lo. - Bezùhungen zwischen der Sterblichkeit an Kreislaufs und Atmungs

krankheiten. (Estr. « Verhandlungen der Dcutschen Gesellschaft fiir 
Kreislaufforschung l). VIII Tagung), 1935. 

lo. -. Die Auslesevorgange in Kompf gegen die Erbkrankheiten. (Estr. 
« Zeitschrift fiir menschliche Vererbungs und Konstitutionslehre ». 
Bd. H. 3). s. d. 

lo. - Die Sterhlichkeit an HreislaufstOrungen. (Estr. « Reichs Gesundheits
blatt », H. 23), 1935. 

lo. - Stunden und Tagesschwankungen der Sterbhchkeit. (Estr. (. Verhan
dlungen der Deutschen Gesellschaft fur in nere Medizin »), 1935. 

KOLLER S. und LAuPREcHT E. -- Die Bestimmung der Erblormel eines Tie
t'es mit dominantem Merkmal aus seinen Vorfahren und Nachkommen. 
(EstT. « Zeitschrift fiir induktive Abstammungs und Vererbungslebre », 

Ed. LXVI, H. I). 
KORHERR R. - Geburtenruckgang Jrl ahnruf an das Deutsche Volk. Miinchen, 

1935· 
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KOWALSKI T. - Beitrage zur Karaimischen Volkskunde und Dialektologie. 
(Estr. « Rocznik Orjentalistyczny », Tom V), Lwow, 1929. 

lo. - Karaimische texte in dialekt von Troki. Krakowie, 1929. 
KUCZYNSKI J. -- Das Problem der dangen Wellen und die Entwicklung der 

IndustriewQren : Preise in einzelnen Liindern. (Estr. «Konjunktursta
tistisches Korrespondenz l»~, Basel, 1934. 

ID. - Die Entul1:cklung der Lage der Arbeiterschatt in Europa und Amer'ika : 
1870-1933. Basel, 1934. ' 

LAGUNOFF B. - Einige kritz"sche Bemerkungen uber die AnuJendung der 
mathematischen Formeln zur A bbildung der WirklichkeUserscheinungen, 
illustriert aut BeisPiele der sogenannten Ernteertragtormeln. (Estr. 
« Journal du Cycle Mathématique de l'Aradémie des Sciences d'Ukrai
ne l»~, s. d. 

LANDSBERG O. -,- Zur Berechnung der EheschliessungszifJer. (XXII Session 
de l'Institut International de Statistique, Londres), La Haye, 1935. 

LANGE O. - Die Preisdispersion als Mittel zur statistischen Messu'ng wirtschaft
licher Gleichgewichtsstorungen. Leipzig, 1932. 

LEHMANN W. - Zwt'llingspathologische Untersuchungen uber die dystro
phische Diathese. (Estr. «Zeitschrift fiir induktive Abstammungs und 
Vererbungslehre l), Bd. LXX), s. d. 

In. -- E~'nige Erblichkeitslragen in der Kinderklint'k. (Estr. « Archiv fiir 
Kinderheilkunde l), Bd. 106, H. 4), 1935. 

LIEPMANN M. - Krieg und Kriminalitat in Deutschland. New Haven, 1930. 
LINDERS F. J. - Fortbildung der statistischen Beamten in Schweden. (Estr. 

«Allgemeinnes Statistisches Archiv», Bd. 22), Jena, 1932. 
LOREY W. - Koniunkturlorschung. (Estr. « Zentralstelle fiir Interessen

ten der Leìpzigen Mustermessen l), Jahr III, n. 22), Leipzig, 1925. 
LOTKA A. J. - Zur Dynamik der Bevolkerungsent'lJlt·cklung. (Estr. « All

gemeines Statistìsches Archiv», Bd. 22), Jena, 1932. 
LiiDERS R. - Die Stat-istik der seltenen Ere1,'gnt'sse. (Estr. «Biometrika., 

VoI. XXVI, Parts I and II), Cambridge, 1934. 
LUNDBORG H. - Bevolkerungslragen, Bauerntum u.nd Rassenhygiene. Ber

lin, 1934. 
MANOILESCO M. - Zusammenarbeit zwischen Ost und Westeuropa aul 

neuer Grundlage. (Estr. « We1twirtschaftliches Archiv», Bd. 41, H. 2), 

lena, 1935., 
ID. - A rbeitsproduktivz'tat lmd A ussenhandel : Ein neuer Beitrag zur 

Theorie àes internationalen Handels. (Ibidem, Bd. 42, H. I), lena, 1935. 
MEERWARTH R. Uber die reprasentat1've Methode. (Estr. « Zeitschrift 

des Preuss. Stato Land. », 72 ]ahr). 
MEERWARTH R., GiiNTHER A. und ZZMMERMANN W. - Die EinfJJirkung 

des Krieges aul Bevolkerungsbewegung, Einkommen und Lebenshaltung 
t'n Deutschland. New Haven, 1932. 

MEYER M. H. L. - Die Volkswirtschajtliche und Betrt'ebs'lJ'irtschaltliche 
Statistik. (XXII Session de l'Institut International de Statistique, 
Londres), La Haye, 1934. 

MJOEN C. G. - Rassenbiologie und Rassenhygiene in NorfJJegen 1908-33. 
Berlin, 1933. 
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M]OEN J. A. - Lebensdienliche und lebensferne Wt·ssenschaft. (Estr. « Zeit
schrift fiir Morphologie », Bd. XXXIV), 1934. 

MOMBERT P. - Bevolkerungsentwz'cklung und Wz'ytschaltsgestaltung Eur 
Frage der Abnahne des Volkswachstums. Leipzig, 1932. 

MUKERMANN H. - Eugenik. (Estr. « Berichten iiber die gesamte Gyno
kologie und Geburtshilfe sowie deren Grcnzgcbiete l), Bd. 24, H. 1-2), 
Berlin. s. d. 

PELLER S. - Uber die weibliche Selbstmordhandlung. (Estr. «Archiv fiir Frau
enkund und Konstitutionsforschung l), Bd. 18, H. 1-2), Leipzig,I932. 

In. - Zur StaNstik der Selbstmordhandlung. (Estr. « Allgemeines Stati
stisches Archiv», Bd. 22), lena, 1932. 

In. - Die sdkulare Krebskurve. (Estr. « Zeitschrift fiir Krebsforschung l), 

Bd. 40 , H. 5), Berlin, 1935. 
In. - Gebdrende und Neugeborene bei luden verschiedener Abstammung 

in Paldstina. (Estr. « Folia Medica Orientala l), VoI. I, Fase. 3-4), 
Hierosolymis, 1935. 

PIKLER E. - Theorie der automatischen Transferliihigkeit. (Estr. « Unga
rischen Volkswirtschaftlichen Rundschau l»~, Budapest, 1934. 

PINDOR R. - Die Materialwirtschalt im Steinkohlenbergbau. Biihl-Baden, 

1933· 
REICHARDT W. - Der statistische Dienst in Deutschland. (Estr. « Revue 

Internationale des Sciences Administratìves l»~, 1935. 
REICHEL H. - Welches sind heute dù dringlichsten Forderungen der Rassen

hygz'ene. (Estr. « Wiener klinischen Wochenschrift », n. 23-24), s. d. 
In. - Riologische Grundlagen der Vererbung. (Estr. «\Viener medizinischen 

Wochenschrift '», 1935. 
ID. - Die Stellung der Rassenhygiene zur Hygiene und Medezin. (Estr. 

« Wiener klinischen Wochenschrift l»~, 1935. 
RICHTER-ALTSCHAEFFER H. - Theorie und Technik der Korrelations 

Analyse. 
ROTH O. - Wachstumsversuche an Batten. Et'n Beitrag Eur Frage der Ent

stehung der Schtidellorm, (Estr. « Zeitschrift fGr Morphol. und Anthro
poI. », Bd. XXXIII, H. 3). 

ROSZA G. -- Die neuen auslaendischen statistischen Grundgesetze. Budapest, 

1933· 
SacHsIscHES STATISTISCHES LANDESAMT. - Zeitschrilt des Sdchsischen 

Statistischen Landesamtes. lahr. 77, 1931. Dresden, s. d. 
ID. - Idem. lahr 78 und 79. Dresden, 1933. 
In. - Statistisches l ahrbuch lur das Land Sachsen : 193 1-34. Dresden, 1935. 
SCHINZEL A. - Die Bevolkerungspolitische Lage Oesterreichs. (Estr. « Wie-

ner klinischen \Vochenschrift »), 1935. 
SCHULTNESS H. - Volterra'sche Integralgleichungen in der Versicherungs

mathematik. Ziirich, 1935. 
SCHULTZ H. - Theoretische Soziat~llonomik und theoretische Stat'l'stik. 

(Estr. (, \Veltwirtschaftliches Archiv», Bd. 37), lena, 1933. 
ID. - Uber eine Methode zut' Berechnung der Elastizittit der Nachlrage 

und Kritik durch A moroso, (Estr. « Zeitschrift fiir Nationalokonomie », 
Bd. V, H 2), Wien, 1934. 
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SCHWEIZERISCHE UNFALLVERSICHERUNGSANSTALT. - Ergebnisse der Un
jallstatistik der dY'itten funfiahrigen Beobachtungsperiode 1928-32. 

SIPOS A. - Ungarns Stellung in de'r Weltwirtschajtskrise. Budapest, 1933. 
SOMARI F. - Wandlungen der Welt~fJirtschajt sez't dem Kr'iege. Tiibingen, 

192 9. 
STATISTISCHES AMT DER STADT BERLIN. -- Kleines Berliner Taschenbuch 

Berlin 1:n Bahlen. Neugabe, 1933. 
ID. - Statistisches Jahrbuch der Stadt Berlin: 9 Jahr. Berlin, 1933. 
STATISTIK DER STADT ZURICH. - Zurcher Steuerstatistik: 1929. Ziirich, 

1934· 
STATISTIK DES DEUTSCHEN REJCHS. - - A mtlùhes Gemeindeverzeichnis lur 

das Deutsche Reich auj Grund der Volkszdhlun« 1933. Berlin, 1934. 
STRIGL R. -- Lohnjonds und GeldkaPital. (Estr. « Zeitschrift fiir NationalO

konomie », Bd. V, H. I), Wien, 1934. 
TIMOFEEF-RESSOVSKY N. W. - Verschiedenheit der « normalen» Allele 

der white-serie zwei geograph'isch getrennten Populationen von Droso
Phila melanogaster. (Estr. « Biologischen Zentralblatt », Bd. 52, H. 8), 
Leipzig, 1932. 

ID. - Ruckgenmutationen und die Genmutabilitat in verschiedenen Rich
tungen. (Estr. « Zeitschrift fiir induktive Abstammungs und Verer
bungslchre », Bd. LXVI, H. 2). Berlin, 1933. 

ID. --- Potare Schwankungen in de1' pldnotypischen Manijestzerung einiger 
(Ibidem. Bd. LXVII). s. d. 

In. -- Einige Versuche an D1'osopltt"la matanogaster uber die Beziehungen 
z~"ischen Dvsis uud _11'1 de1' lU5ntgenbestrahlung und der dadurch ausge
losten l\lllldtivllsrate, (Estr. « Strahlentherapie)), Bd. 49), Wien, 1934. 

In. -- Dber deu Einfiuss des genotypischen Jl,liliens und der Aussenbedin
gUllgen auj dìe RNllisation des Genotypes. Berlin, 1934. 

In. - A uslOsung vo'n Vitatìtatsmutatio1'len dureh Rontgenbetrahlung bei 
Drosophita melallogaster. (Estr. \< Nachrichten von der Gesellschaft 
<ler Wissenschaftcn zu Gottingcn », Bd. I, H. II), Berlin. 1935. 

In. - Ve ber mlttle1'liche Vererbfwg bei D1'osophila. (Estr. « Die Natur
wissenschaften ». 23 Jahr. H. 26-28). Berlin, 1935. 

TROSCHKE P. - Die Bevo/kerungsbe';.f'egung t'n Deutschland und die Kin
derzaht in dcn evangeh'schen Pjarrerjamilienstatistz'k. (Estr. « Evange
lische Pfarrerfamilienstatistik »). Berlin, 1935. 

Von VERSCHNE}{ - .Veue Ergeb'llt'sse der Zwillt'n«sfo1'schung. (Estr. « Archiv 
fiir Gynakologie )}. Bd. 1.')6. H. 1-2). Berlin, 1933. 

ID. - AlIgemcille E1'bpathotogie. (Estr. « Verhandlungen der Deutschen 
Gescllschaft fiir innere Medizin »). Miinchen. 1934. 

\VAGEMANN E. _. Kurven und ZaMen zut' Wirtschaftstage in Deutsch/atld: 
Zu'eite A u{fagl'. Berlin. 1935. 

ID. - Zu'ischetlbitanz der Krisenpo/itik. Berlin, 193.'5. 
WAGENFUHR H. - Geschichte der ~i}irtschajtlichen Lehrmeinungen und 

tf l ,'rtschajtspoI1Jischen System. Leipzig, s. d. 
\VEINBERG \V. - Das Wurttembergische Kataster der Geisteskranken als 

Forschu1/{?squelle der Wz'ssenschajt. (Estr. « Archiv fiir Rassen und 
Gesellschaftsbiologie ». Bd. 27, H. I), Miinchen, 1932. 
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VEINBERG W. - Zwillingsentstekung 1wd Geburtenfolge nebst· kurzer 
Stellungnahme zu anderen F1~agen der Zwillingslehre. (Estr. « Zcitsehrift 
fiir Vererbungslehre l), Bd. LXV), Tiibingen. T932. 

ID. - Zur Geburten/olge bei Zwillingen und ihr nn'ttlerer Fehler. (Estr. 
« Zeitsehrift fiir induktivc Abstammungs llnd Vererbungslehre l), 

Bd. LXVI), Tiibingen, 1933. 
ID. - Zur Frage des Wiederholten A ultretens von Velekterscheinungen. 
WELTWIRTSCHAFTS INSTITUTS. Welt1J'i1tschaltsdammcrung (Festsehrift 

zum IO jahrigen Bestehen des Wcltwirtschafts Instituts). Stuttgart' 

1934· 
WERNER M. - Uber den Anteil VQtI Erbanlage und Umu'elt ueim Kohlehy

dratstofffi'echsei aul Grund von Z'lf'illin{?suntersucltun{?en. (Estr. « Zeit
schrift fiir induktive Abstammungs und Vcrerbungslehrc l). Bel. LXVII) 

\VINKLER W. - Vie Einkommensverschiebungen in Oesterreich wahrend 
des Weltkrieges. Wien, 1930. 

WINSLER P. G. - Beitrag zur theorie der handlf 1irtschaltlichen Production. 
Uppsala, 1933. 

In. - Uher eine Lohnuntersuchung im Schwedischen Handel und Grubenbau 
im Zusammenhang mit einer Russen Behandlung eines koniunktur
theoretischen Problems. Lund, 1935. 

WISNIEWSKI l. - Die Elastizitdt der Nachlrage in Bezug aul das Einkommen. 
(Estr. « Zeitschrift fur NationalOkonomie l»). Wien, 1935. 

WITTICH E. - Die Volkszahlung in der Republik Mediko in Mai 1934. 
(EstI'. « Petermann Geographischen Mitteilungen l), H. 9-10), 1931. 

WOYTINSKY W. - Die Welt in Zahlen. Berlin, 1927. 
ID. - Tatsachen und Zahlen Europas. Wien, 1930. 
WiiRZBURGER E. - Statistische ;{mter und Gesellschalten. (Estr. « lahr

biicher fiir National6konomie und Statistik », Bd. 14 1), lena, 1935. 
YUN-KuEI-TAO. - Chinesen Europaerinnen J(reuzung. (EstI'. « Zeitschrift 

fiir Morphol. und Anthropol. 1>, Bd. XXXIII, H. 3), 1935. 
ZAHN F. -- Tagung des Internationalem Sta#stisches Instituts in Mexiko 

1933. (EstI'. « Allgemeines Statistisehes Archiv», Bd. 33), J ena, 1933. 
ZE] MO-ZE] MIS S. - Die Bevolkerung des lausitzschesischb6hmischen Grenz

gebietes. (Estr. «lournal de la Société Polonaise des Naturalistes -
Kopernik - », VoI. LIX. Fase. IV), Lwow, 1934. 

ZIZEK F. - Die Statistik als Lehr und Prùlungslach in Rahmen der Wirt
scha/ts und Sozialwissenschalten. Frankfurt, s. d. 

ID. ~ Die Allgemeine und die Spezielle statistische Alethodenlehre. (Estr. 
« lahrbiieher fiir National6konomie llnd Statistik », Bd. 138), lena, 

1933· 
ZRZAVY F. J. -- Die Europaische Agrarkapazitat. (Estr. « Paneuropa Wirt-

schaftshefte », 'Wien, 1934. 
ZWINGGl E. - Zur Methodik der Bev6lkerungsvoransberechnung. (Estr. 

• Zeitschrift fiir Sch weizerische Sta tistik n nd Volkswirtschaft 1>, l ahr. 
69, H. 2), Basel. 1933. 

AZNAR S. - Alrededor del neomalthusianismo. Madrid, s. d. 
ID. - Remuneracion del trabaio. Madrid. 1935. 



BACH F. - Un estudio del costo de la vida. México, 1935. 
BAIOCCO P. J. -- Algunos comentarios de Sir Otto Niemeyer sobre nue

stro régimen bancario y monetario. Buenos Ayres, 1933. (Estr. «Revi
sta de Ciencias Economicas », Mayo de 1933). 

ID. - Funcion de los institutos· universitarios de investigac~on economica. 
Buenos Ayres, 1934. (Ibidem, Junio de 1934). 

BANCO DE ESPANA. - Ritmo de la crisis economica espaiiola en 'l'eia cio n 
con la mundial. Madrid, 1934. 

BANCO DE LA NACION ARGENTINA. - Memoria y balance generai del 
eiercicio de 1934. Buenos Ayres, 1935. 

BANOS O. F. - Determinacion y estudio de una curva de frecuent:ia. 
(Estr. « Anales de la Universidad de Madrid »; Tomo II, Fase. 3°) 
Madrid, 1933. 

BARBOZA B. M. F. 
BIDABEHERE F. A. 

193 2 . 

Paginas economz·cas. Bahia. 1934. 
Camaras Compensadoras A rgentinas. Buenos Ayres, 

BOJORQUEZ J. Y ALANIS PATINO E. - La clasificacion cultural en las 
estadisticas del movimiento de la poblacion de los paises de la A mérica 
Latina. (XXI Session dc l'Institut International de Statistique, 
Mexico). México, 1933). 

BOJORQuEz J. Y Lovo G. - Sobre las estadisticas de la reforma agraria 
mexicana (Ibidem). 

ID. - Sobre las estadisticas internacz'onales de los ejectos protestados y de 
los secuestros e.iecutados teniendo como base titulos de crédito (Ibidem). 

BOSCH E., PINEDO F. Y JUSTO A. P. - Discursos pronunciados et 6/6/1935 
por et inauguraci6n del Banco Centrai de la Repuhtica A rgentina. Bue
nos Ayres, 1935. 

BROIDE J. - Teoria y pratica de los bancos de la reserva federai. (Estr. 
« Revista de Ciencias », Junio, 1935)' Buenos Ayres. 

BULA CLOTILDE A. --- A nalist's estadistica del suicidio. Rosario, 1934. 
BUNGE A. E. - Riqueza y renta de la A rgentina. Su distribucion y su 

capacidad contributiva. Buenos Ayres, 1917. 
BUSSE H. - Altslarp'ische Skeletfreste im Potsdamer Havelland. (Estr. 

« Zeitschrift fUr Ethnologie ». 66 Jahrg.}. 
CANTU'-EsTRADA J. - Evolucù'm del derecho obrero en AUxico en relacion 

con el costo de la vida y el salario minimo. México, 1935. 
CENTRAL BUREAU VOOR DE STATISTIEK. - Bedrii/stellung 31/12/193°. 

Dee! I: Statistiek der Vestigingen. Band II: Visschery, Handel. Ver
keer, Bank. ecc. S. Gravcnhage. 1935. 

COLEGlO DE DOCToRES EN CIENCIAS ECONOMICAS Y CONTADORES PUBLICOS 
N ACIONALES. - ]I.! emoria correspondiente f!-l 43(, eierc1,cto presen
tada a la A semblea ordinaria del 15 de 1'.1 ayo de 1935. Buenos 
Ayres. 

DE BARRos e CUXHA J. G. - Diametros e indices cranianos nos portu
gueses (Contribiiçòes para ° estudio da Antropologia Portuguesa. 
VoI. II, Fase. 6), Coimbra, 1931. 

ID. -- Crdneo de um soba quioco da regiào do saurimo lunda (ibidem, 
Fase. 1 I), Coimbra. 1933. 



DEPARTAMENTO DE HACIENDA. - Memoyz'a del Departamento de Ha
cienda correspondiente al ano 1933. Buenos Ayres, 1934. 

DEPARTAMENTO DEL TRABA] O. - Dz'rectorio de A sociact'ones Sindieales 
de la Republica. México, 1935. 

DEPARTAMENTO NACIONAL DE SAUDE PUBLICA. -- A nnuario de Estadi
stica demografico-sanitaria 1927-28. Rio dc ]aneiro, 1934. 

DEPARTAMENTO NACIONAL DE TRABA]O .. - La desocupaci6n en la Argen
tina. 1932. Buenos Ayres, 1933. 

DE SOUSA DA C AMARA A. - Efeitos dos Raios X nos cromosomas do Triticum 
monocoecum. Sua anahse na aprect'acào de filogenia do Trigo. (Estr. 
« Anais do Istituto Superior dc Agronomia », VoI. VII, n. I), Lis

boa, 1935. 
DIRECCION DE PENSIONES CIVILES DE RETIRO. - Seguudo censo de em

pleados sujetos a la ley generai de pensiones de rett'ro. México, 1933. 
DIRECCION DEL INSTiTUTo GEOGRAFICO, CATASTRAL Y DE ESTADISTICA. -

Censo de la poblaci6n de Espana segun et empadronamiento heeho en 
la peninsula e islas adyacentes y posesiones del norte y costa oceidental 
de Africa, 31-12-193°. Madrid, 1932. 

DIRECCION GENERAL DE ESTADISTICA. - Sinom'mias populares mexica
nas de las enfermedades. México, 1933. 

DIRECCION GENERAL DEL INSTITUTO GEOGRAFICO, CATASTRAL Y DE ESTA
DISTICA. - Estadistica del movimiento de buques y pasajeros por mar 
con el ex/erior. Ano 1930. Madrid, 1933. 

DIRECCION GENERAL DE SA:\'IDAD. - Resumen de natalidad y mortalidad 
de Espaiia en el ano 1933. Madrid, 1934. 

ID. - Resumen de natalidad y mortalidad de Espaiia en et ano 1934. Ma

drid, 1935. 
DIRECCION NACIONAL DE ESTADISTICA. - Extracto estadistico y censo 

eleeloral de la Republica. Lima. 1933. 
DIRETORIA DE ESTADISTICA, INDUSTRIA E COMMERCIO. - Estadistica do 

Estado de S. Paulo. Ano òe 1932. S. Paulo, 1934. 
ENRI~UES A. M. - Una nueva escri/ura comun para los indios. México, 

1935· 
FACULTAD DE CIENCIAS ]URIDICAS Y SOCIALES DE LA UNIVERSIDAD DE 

LA PLATA. - Anales, Tomo V, 1933. La Plata, 1934. 
ID. - La obra de Carlos March (Conferencia). La Plata, 1934)' 
FERNA"'DEZ F. R. - Historia de la estadistica agricola en México (XXI 

Session de l'Institut International dc Statistique, Mexico). México, 

1933· 
GENERALITAT DE CATALUNYA. - l\1oviment demografie de Catalunya. 

Grafics i comentaris. s. d. 
GONZALEZ GALÉ J. - La ensenanza de la ciencias econ6micas. (Discurso 

pronunciado en la coIaci6n de grados celebrada el 29 de septiembre 
de 1933). Buenos Ayres, 1933. 

ID. - El problema de las iubilacz'ones. Buenos Ayres, 1934-
In. - Las leyes de la mortalidad. Buenos Ayres, 1934. 
GONZALES VELASCO J. D. - Estudio de las condieiones actuales de grupos 

ind'genas como productores, buscando su me ;or eapaez'taci6n para que 



partic'ipen ventajosamente en la economia de los paz'ses del continente. 
México, 1935. 

INSTITUT INTERNATIONAL DE STATISTIgUE. - Apuntes para el estudz'o 
del desarrollo historico de la estadistica en el Salvador. (XXI Session 
de l' Institut International dè Statistique, Mexieo). México, 1933. 

I D, - La vz'da salvadoreTta a través de las cifras estadisticas correspondien
les a 1932 (XXI Session de l' Institut International de Statistique, 
Mexico), México, 1933, 

ID. - Necesz'dad de informar los sistemas de exposicion estadistica (XXI 
Session de l' Institut International de Statistique, Mexico). México, 

1933· 
INSTITUT D' INVESTIGACIONS ECONOMIgUES. - La se va actuac'ion utzIitat 

dels sens serveis les seves possibilitats. Barcelona, s. d. 
KILIUKAS A. - Byrancios varpos. 1932. 
LIGA NACIONAL DE HIGIENE y PROFILAXIA SOCIAL. - Eugenesia : Pri

mer ciclo de propaganda organizada que se ha efectuado en el pais. 
Lima, 1934. 

Los idiomas ahorigenes y su conservacion. México, 1935. 
Loyo G. y ZAMORA A. -- En Hespana-America, no seguro de desocupacion 

involuntaria, sino medidas preventivas de ella. México, 1935. 
MERZ C. -- Compendio estadtstico. Demografia, comercio internacional y 

finanzas de Costa Rica. I Tomo: Estadist1:ca v't·tal. San José, 1932. 
MILICER-GRUZEWSKA H. - Zagadnienie rozkladu cen ziemi na ceny 1'ej 

skladowych gatunko'lf l • (Estr. « Revue Trimestrielle de Statistique de la 
République Polonaise », Année 1934, Tome XI, Fase. 1). 

MINISTERIO DAS FINANCIAS. - Movimento financeiro de Portugal. Lisbona, 

1934· 
MINISTERIO DE AGRICULTURA. - A nuar'io estadistico de las producciones 

agricolas. A no I933 y I934 para los agros y el olivo. Madrid, 1934. 
ID. - Tres estudios economicos. A Péndice al A nuario estadtstico de las 

producciones agricolas. Allo 1933. Madrid, 1934. 
MINISTERIO DE HACIENDA Y AGRICULTURA DE LA NACION. - El pIan 

de accion economica ante el Congreso N acional. Buenos A yres, 1934. 
MINISTERIO DE HACIENDA Y COMERCIO. - Extracto cstadt5tico del Peru : 

193 1 , 1932, 1933. Preparado por la Dz'redon Nacional de Estadistica. 
Lima, 1935. 

MINISTERIO DE TRABA]O, SANIDAD Y PREVISION. - Estadtstica de los 
acct'dentes del trabaio ocurridos en los anos 1931 y 1932. Madrid, 
1931. 

M]OEN J. A. - Det norske program for raschygiene. 0510, 1932. 
ID. - Biologisk kontrol/ med inuvandyz·ngen. (Vern Landegrensen Frem-

mede Forbrytere). (ìslo. 1933. 
MOLDOVAN I. - Igiena natiunei. Chij, 1925. 
ID. Biopolitica. Chij, 1926. 
MOSZYNSKI K. - l\ultura ludofl'a slowia,n. Czesé I I - Kultura Duchowa. 

Krak6w, 1934. 
MYDLARSKI J. M. -- Budotf'a Fizyczna. l.'Vtodz'ùzy ~/eskiei Rocznikow 1906 

do 1909 w $rl'z'atlo ~lateY;alo1Jl Komisyi Pob01'owych. Warszawa, 1933. 



MVDLARSKI J. i MIECZVSLAWA BRuNowA. - Badania Antropologiczno
Psychiatryczne Rodzin Alkoholz"k6w. (Estr. « Rocznika Psychjatrycz
nego »). 1934. 

MVDLARSKI J. i WIAZOWSKI K. - Badam'a antropologt,'czne przestepc6w. 
(Estr. Arehiwum Kryminologieznego », Tom I, zeszyt 2). s, d. 

ORTIZ M. C. F. - Sugest-iones para que la eugenesia, obstetricia y puericultura 
favorezcan a la muier y al niiio indtgenas. Méxieo, 1935, 

PASCUA M. - Mortalz"dad espedfica en Espaiia, Madrid, 1935, 
PINEDO F. - Los frigortficos, el impuesto a los rtditos y el control de cambios. 

Buenos Ayres, 1935. 
lo. - Los proyectos financieros ante la honorable Camara de Dtputados. 

Buenos Ayrcs, 1935, 
lo. - Los proyetos financieros ante el honorable Senado, Buenos Ayrcs, 1935. 
PINERO GARCIA P. P. - Mortalidad in/antil de o a IO aiios en Rosario 

(1900-1925). (Estr. « La Semana Médiea », n. 36), Buenos Ayres, 1933-
PRESIDENCIA DEL CONSE]O DE MINISTROS, - A nuar'io estadtstico de Espaiia. 

Afto XVII, 1931. Madrid, 1933. 
lo. Idem, 1932-1933. Madrid, 1934. 
ID, - Censo de la poblacion de Espaiia. Region de Aragon, Madrid, 1935. 
lo. - Extranieros inscritos en el censo de poblaci6n de 1930, clasificados por 

los paises de su nacionalidad en combinacion con el sexo, estado civil, 
edad y profesion. Madrid, 1935. 

lo. - La demografta espaiiola en et decenz'o 1921-193°. Madrid, 1935. 
PUIG J. M. V VASQUEZ G. V, - Séptt'ma conferencia internaàonal americana 

de Montevideo. Un congreso de t~ndz'gem'stas americanos. México, 1934 
RACOVITA E. G, - Evolutia si problemele ei. Cluj, 1929, 
R.UIIREZ R. - Formact'on y capacidad de los maestro.') rurales para hacer 

eficaz la accion de la escuela en los pueblos z'ndtgenas. México, 1935. 
REBOZA J. c. - El estudio de Sit-io y la ley hist6rz'ca del desborde insNtucional. 

La Plata, 1935. 
ROSSET E. -. PrailJa Demograficzne Wo;ny. L6dt, 1933. 
SECRETARIA DA AGRIC, IND, E COMM. DO ESTADO DE S. PAULO. - Estali

stica industriai do Estado de S. Paulo. Ano de 1933. S. Paulo, 1935. 
SECRE1'ARIA DE HACIENDA V CREDITO PUBLICO. - La crisis economica en 

Aféxico y la legislacion sobre la moneda y el crédito, México, 1933. 
SECRETARIA DE LA ECONOMIA NACIONAL (Estados Unidos Mexicanosl. -

Quz'nto censo de poblaci6n, 1930 , 18 Fase, Méxieo, 1932, 1933, 1934. 
ID. - Sinonimtas populares mexicanas de las en/ermedades. México, 1933. 
ID. - !lUxico e'H cifras (Atlas estadistico 1934)' 
SOCIEDAD MEXICANA DE EUGENESIA. - Para nuestros hiios cuando tengan 

18 aiios. Conseios de un médico. México, 1933. 
SOCIEDAD MEXICANA DE GEOGRAFIA y ESTADISTICA, - Primer centenario 

de la Sociedad Mexicana de Geografta y Estadistica, 1833-1933. Tomos I 
y II. México, 1933, 

STATISTIEK VAN NEDERLAND. -- Volkstelling. 31 December 1930. S. Graven
hage, 1934. 

TAMAGNINI E. - On antigos habitantes das Canarias. (Contribuiçoes para o 
estndio da antropologia portuguesa, VoI. II, Fase. 8), Coimbra, 1932. 
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TAMAGNINI E. - Sobre a d,t'stl'1,'buçao geografica de atguns caractel'es 
fundamentais da populaçao pOl'tuguesa. Parte I y II (ibidem Fase. 7 
y IO), Coimbra, 1932. 

THEMIDO A. A. - O 'indice orbitario nos portugueses (ibidem, Fase. 5), 
Coìmbra, 1931. 

In. - Sobre algunos caracteres antropometrz'cos da populaçao pOl'tuguesa 
(ibidem, Fase. 9), Coimbra, 1933. 

UNIVERSIDAO N ACION AL DEL LITORAL. - Estadistica censal y estadistica 
administrativa argentina. Rosario, 1935. 

VASQUEZ G. V. - Indios de México. México, 1935. 
VASQUEZ G. V. v Lovo G. - Las encuestas sobre el costo de la vida, base 

para la poUtica de prevision social. Necesidad de unificar métodos y 
procedimientos. Méxieo, 1935. 

I D. -- N otas sobl'e la, produccion y los precios en A mérica durante la gran 
crisis en relaci6n con la necesidad de que los paises de hispanoamérica 
formen suficientes indices estadistico-economicos. México, 1935. 

VASQUEZ G. V. Y ORCILLO R. S. - Resultados praticos e infiuencia de las 
convenci011es internaeionales del trabaio, sobre las legislaciones sociales, 
de las naciones kispanoamericanas, México, 1935. 

VENTURINO A. - Sociologf.a prim1't1.·và Chileind'l·ana. Comparaciones mayas, 
oztecas, e incasicas. Barceiona, 1927. 

lo. - Sociologia primitiva Chdeindiana. La conquz'sta. de A mérica y la 
guerra secular .4. ustral. Barcelona, 1928. 

In. Sociologia Chilena. Barcelona, 1929. 
In. - Sociologia generai americana. Barcelona, 1931. 
In. _. Sociologia generai: la interdipendencia. La Coruiia, 1935. 
WARMING J. - Landbrudgets graense-kalkulationer. Kobenhavn, 1933. 
lo. - HlIilke graensekalkulationer given en korntold auledm'ng til? Ko-

benhavn, 1934. 
WESTERGAARO H. - Nogle bemaerkninger om statz'stiken i Italien. (Estr. 

« Nationalkonomisk Tidsskrift », B. 73, H. 3). Kobenhavn, 1935-
WICKSELL S. D. - Studentekonomi. Lund, s. d. 
In. - Elernenten av statistikens teori. Lund, 1920. 
lo. - Befolkllingsrorelsffi i sveriges hàrader, tingslag och stàde'Y 1911-25 

samt i sveriges bygder 19°1-1925. Malmo, 1934. 
In. - Bidrag till den formella befolkningsteo'Yien. (Estr. « Statsokonomie 

Tidsskrift », H. 1-2), OsIo, 1934. 
In. - De Svenska um'versitets oeh hogskolestudenternas sociala ursprung 

oell ekonorniska forhallanden. Stoekholm, 1934. 
\-VINSLER P. G. - Bidrag Nll den ekonomiska avelsforskningens leori. Stati

sliska studier. Lund, 1928. 
In. - Bidrag !t'Il korrelatl,·onsteorien. Lund, 1928. 
ZE]1\I0-ZEPlIS S. - O konstytucje dl(I- nOH'oczesny antropologii. \Varszawa, 

1935· 

PROF. CORRADO GINI, Dt'retlore responsabile . 
. _-------- -- ------._---

Roma - Tipogratìa [ppolito Failli. 
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